
Acerca de este libro

Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterías de una biblioteca, hasta que Google ha decidido
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo.

Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio público. El que un libro sea de
dominio público significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es
posible que una misma obra sea de dominio público en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio público son nuestras
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histórico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta difícil de descubrir.

Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted.

Normas de uso

Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio público a fin de hacerlos accesibles
a todo el mundo. Los libros de dominio público son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas.

Asimismo, le pedimos que:

+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivosHemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares;
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales.

+ No envíe solicitudes automatizadasPor favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningún tipo al sistema de Google. Si está llevando a
cabo una investigación sobre traducción automática, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio público con estos
propósitos y seguro que podremos ayudarle.

+ Conserve la atribuciónLa filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Búsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine.

+ Manténgase siempre dentro de la legalidadSea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio público para los usuarios de
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algún libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de
autor puede ser muy grave.

Acerca de la Búsqueda de libros de Google

El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de
Búsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas
audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la páginahttp://books.google.com
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Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com
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DELL'HONOR VERO,

ET DEL VERO DISHONORE.
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.erea OMADONA ME OS X'Hiv Om o .

OU VÕI 50:fotond IL LATTERATO.

297865 bli za ; 01D LECÓISTA:

Randazzo Siciliano,Dottor dell'Arei.

tonte tendenza deingsuri

potvrdio daliobosossupdate

: worsqueligadela solools curls ad

:

solo

IN BOLOGNA,

Per Aleſſandro Benacci .

M D L XVII.

Con liccaza del R.Vic. Epiſc . & del R.P.Inquiſ.
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1ALI: ECCELLENTISSIMO , ET

ILLVSTRISS. SIG . RVIGOMEZ

DS : SILVA PRENCIPI DI EBOLI

MODEL 10

monciliatif !

1... 172175 BIT )

OME altri giunga al faticoſo ,tcrto .

Poggiodel VEROHONORśccome delVERO

DISHONORfebiyar: posla,altri il ſentiero,

Facil al gir, altornaraltoeincerto;
IO.IT

SIGNOR mostrate noi ; uoi,del cuimerio i

Non pur Stupiſce il Tago, il noſtro Iberos

Mà quanto uede il bel noſtro Emiſpero ,

El'altro, aſcolo in prima, hora ſcoperto :

Nè sdegnate ueder , che'l mondooſcuro

la uoſtra honorata, e chiara luce

Vulco , in uoi miri, e purghi ilſuvdifetto;

Mentre ch'io , indegno à coſi degno effetto,

Gli addito uoi , che fete un uiuo; e puro

Specchio, oue natural l'HONOR riluce.
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ATLLÉ E C'E'LLENTISSIMO, ET

Orie

,' .

KVIG OM E Z DE SILVA,

1:51.
RPMAGGIORE,PRENCIPE

D'EBOLI
, CAMERIER

& Conſegliero
dello Stato di Sua

MASSTA' CATOLICA

oil '19' Padron mio fempre colendiffimo

-17 ,1501154710Distis

Anno gliantichi (Eccellen

ciſsimo Signor PRENCIPE)

hauuto riſguardo d'inalzare,

&c honorare più tra glialtri

huomini quelli, che piu gios

uauano altrui; in tanto che

gli hảnão chiamati non ſolo

Heroi ,mà anco Dei;e tra loro (fauoloſaméte para

lando) fu giudicatodegno del primoluogo ;8C

dell'imperio delCieloquelloche fu đipiu gio

úamento ,cioè Gione,nelnome del quale fiſcuo

pre anco la cagionedell'Eccellenza; e della Deità

effere il giouare: A'limilitudine diqueſtohè io

ſempre penlato eſſere neceſſariojà chi vuole act

quiſtar qualchehonore; il cercare di quanto può

di giouare: Er áncofthe io ſia ilminore fra tutti,

& iiquantoanie noupofta ellercdiaſcungiól

uamento ; hò nondimenodeſiderato diacquiſtar

tanto col continuo ſtudio,che poteſsi,ſe non gio

uare , almeno dimoſtrare l'animo mio prontiſsi

moà giovare :Etüedendo di quanto voile poſſa
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eſſere la cognitionc dell'hononvero ,9 deliverg

dishonore ;miſonoingegnato,difarne yn þreuc

diſcorſo,quale ſia yn principio delle fatiche dello

ſtudiomio,e quelloindrjzzarea perſona,chemi

foſſc aiuto å fare,quwato igincendo.E Tolamente

la intention mia dipçitare alţrni all'operare uir

tuoſamente, & ad acquiltatę ilvero honore; ilche

io poſſo tencare di far con párole, & col diſcopri

re in parte la dignità ſuasaMà V.ECCELLENZA

può con l'eſempio della vita ſua meglio dimo

ſtrarla , & muouere glianimi altrui con la imita

figne ad acquiſtarla ; ellendo alla ( e fia detto ſen

zajadulatione) vno eſemplare del uirtuoſo,&vna

Idea del uero honogata Dunque è ben ragione

ch'io dirizzi à V.ECCELLENZA queſto miobre

ue trattato , acciò meglio poſſa acquiſtare il deſi

skerato fine:Ę tanto più ,ch'eglinon pyò effere

dono piu proprio, epiu conueniente daltri, che

di lei,degnadelſommohonore, giouandonon

meno a queſti giorni noftrijdi quello,che ſi faceſ

fe Gioue a ſecoli antichi.Però V.ECCELLENZA

fidegni accettarlo ; che pregandole honore egua

lealſuo ualorq , le baciohumilmente lemani,&

mele dono per feruitor perpetuo .

DiBologna alli ini. Agoſto . MDLXVII

1.11

Di V. EÇCELL. Illuſtriſs. , !11 ,

- 1,047 6:41: Deuotiſs. Sera '20 : puginile

GirolamoCamerata Siciliano.
!
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PROEMIO .

RASSIMIGLIATA la uita

noſtra ad un ſentiero,qual comin

cia inſieme, e dopo non molto in

terualloſidividein dueparti; l'um

na erta , e faticoſa, quale al fine

conduce à luogo diletteuole ; l'al

tra facile,e piana , qualeguida à

luogo precipitoſo ; l'una è la ſtrada della uirtu, cheha per

finel'honore; l'altra del uitio, che ha per fine ildishonore.

Entra l'huomoſu'l principio dellauita ſua nel principio

di questo ſentiero ; & caminando ſe come camina la uita,

arriua dou'egliſi diuide nella età del giudicio,e del potere

eleggereil bene,ò il male : percioche negli anni che non ſo

no atti a giudicare , non ſi puòl'huomoacquiſtare uirti,

nè uitio,e per conſeguenza honore,nè dishonore: maha

uendo acquistatodalla natura,e dalla etàil poter diſcer

nere,o operare con elettione , allora ſidiuide il ſentiero ,

Gallorapuò l'huomo prenderel'una,o l'altra parte,6

acquiſtarſılode,òbiaſmo,honore,ò dishonore,ſecondoche

egli opera o uirtuoſamente, o uitioſamente. Questo fen

tiero humano fu beniſſimo da Pitagora dimostrato con la

ſua letera Y , cercando d’indurre l'huomo ad eleggereľu

na e laſciar l'altraparte. A questa elettione hanno ſem

pre inteſo i Filoſofi tutti.Àquesta banno inteſo gl'in

nentoridi tutte le leggi premiando i uirtuoſ , e punendo i

uitiofi: Per ciò io ancora miſon propoſto porre inanziá
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gli occhil'honor uero,&il uero dishonore ; accioche ſipos

Ja conoſcere quanto debba ciaſcuno cercare per la uia del

la uirtù acquiſtarſi l'honore per premio, e fuggendo la

Strada del uitio,temere la deuuta pena del dishonore. Din

rò adunque primadell'honore,e por del dishonore ; ſi pero

che le coſe piu degne deuono precedere,ſi anco perche dal

la cognitione del retto fa conoſce poi meglio l'obliquo.
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:: CAPITOLO . PRIMO .::

Dell'ordine, che fi deue oſſeruare nel trattare del

l'honore , e della etimologia del nome.

N duemaniere poßiamo bauer cognitione

dell'honore;luna è conifcendo tutta la ſua

fostanza, e natura ,o onde elta deriua ;

l'altra conoſcendo gli accidenti ſuoi, 6 on

de eſsi deriuano :e per che gli accidentinafcono dalla fo

Stanzas Bella dallapropriadefinutione ;cercarimouna

definizione dell'honoretale,che poſsiamoconoſceréz icher

cofa egli fiſta,je dache naſcono gliaccidentifuos ef

Fondo chedalla interpretatione del nomehabbiamo confu :

Jamentequella cognitivne, checiemanifeftatapoi diſtin -i

tamente dalla definitione reale ; farà bene cheprocedendo

metconoſcere ſecondo la natura noftra dalconfufo aldias

Stinto ,yediamo primieramente per laetimologia del no

me che coſa fin honore.w123311 mandel.com ,

& E Honory desco da Grecitons icosa ( ſecondoalcuni)

detto ; perche Ti, ſignifica quid , 6 ſeconda Ariftoriley

quid, fignifica ſoſtanza ; &un,ſignifica non,cioè, non

ſoſtanza,alche riſpôdeit Latinohonos,ciūé,hoc non ,

et hoc ſignifica ſoltaitza, onde honosnuale non ſoſtanza:

Gelſendochelaſostanza è una coſa fola ueramentc af

foluta,alla quale tuträgli accidentihannoʻuntercariariper

20,4riferimentos dicendafi non foſtizai s'intendera una

natura riſpectiua : e perche tra tuttigli accidenti quelli ,

the fonanel predicamento della relatione hanno una na ,

i 2



Trattato del

tura ueramente refpettiua , perche riſguardano non ſolo

alla ſostanza,maanco àun'altro accidente,come a termi

ne dellaſua natura ; ſe ſi dirà non ſoſtanza, s'intenderà

tutto quello che ènel predicamento della relatione ; nel

quale ritrouandoſi l'honore e per lo fuo genere,eperto ef

ſereſuo medeſimo,esſendo egliſegno delſegnato, o bono

re dell'honorato , chi dira non ſoſtanza , intendera ho.

nore . Questa interpretatione è nuoua,ma sforzata ,

duuenduſi intenderepernon ſoftanze ſolamente l'accia

dente della relatione jie per la relatione l'honore; e pure

tutti glialtriaccidenti ſonononſoſtanza, e molti ſono i

riferimenti chenonſono honore ;fecondo ilqual modo d'in

terpretare,la relatione tra il padre e'l figliuolo, tra il pa

drone,e'l ſeruo,eſimili,potriano bauereil nomed'honore.

: Perciofi puòdire(emeglio) cheegliuenga da Tijucw ,

uerbo greco,qual ſignifica æſtimo,& cenfeo latinamen

toeſſendochecumepiu apertamenteuederemo, egli è una

certa opinione buona,ouna certa Stima, che ſi fa del uass

lóre alexut, dunque tanto faràdirébonasiquanto ſtima

G'opinione buona. tila

CAPITOLO SECONDO .

Diſtintione d'honore..

1

E
piu ſignificati,ſia prima diſtinto ,e poi definito; onde

inanzi che uegniamo à definire l'honore, edaauertirs ,

che ſi come laſtima,6 opinion buona é di due maniereal

1



vero honorem 3

meno:Puna,che naſce dalla uirtù altrui il'altra,che pro..

uiene da altra cagione ;ſarà anco l'honore di due manie

re ; l'uno uero,e proprio : l'altro non uero, improprio .

farà uero honor quello cheriſguardalauirtá dellbonara

toseſarà improprio quello cheriſguarda altra cagione :e :

parimente uerohonoreè quellocheviene da perſonaqual

conoſce il merito dell'honoráto: O fara improprio quello,

che deriua da perfona qual non conofca il merito altrui.

Oltra diciò propriohonoreè quello cheha per finethone

Sto: ma improprio quello , quale ha altro fine ;dico cofi ,

pèrchetal uolta l'honorante fimuoueà caſos õignorante

mente, o sforzatamente, e per timore; tal uolta anco fa

muoue peramore,òper utile,ó per adulatione.

A' cafo ; comeſe paſſando perauentura io, che ſonde

neſſun merito , & incontrato da perſona meriteuvle, ella

fenz'alcuna conſideratione,ò perche la qualità del luogo

il comporti , ò perche ella ſe ne uadacon penſieridinego

cii;mi tedeſſe il luogo ; queſtoin ueritanonſi potria dire

bonore nonſolo pereſſer fattoſenzamio merito,maper

offerëancouenutoa cafo.

ignorantemente come s'io uedesfi un granPrenta

cipeda me non conoſciuto per visła, e mi ueniffe desto ef

fere il SIGNOR DON PERAFAN DA REBE

RA', • itSIG : DON GABRIEL DELLA Cves

VA, quel Duca delCalà, e Marcheſe di Tarifase que

$ ło Duca diAlburquerque ; quali io fos che per a molii

loromeritiſono ſtati elettida S. M. CATOLICA ,

l'uno per Viceredi Napoli , e l'altro perGouernatore di



Trattato del ,

Milano;G ho udito piu uolte dire della molla pruden.

24;edel maturogiudicio dell’uno, e l'altro s onde ſapendo

quantomeritano esſere honorati, G inchinati; jo ſubito

moltadallelorouirtùcercareicoſegno dihumiltà,difarli

riuerenza, banore:queſtobonore nunfaria uero épra:

pirig diguello ch'ionon conoſco,naſcendodalla ignoráza

mitie pintastefi potria dire che foſſe danebonorato

Punodelli duo Prencipi ualoroſi meriteuoli del ucro hond

rezenonquella ilqualeio ho incontratu , non conoſcentes

dýfalutacolo.cl

Pertintore,& sforzatamenteſihonora's.comela

legge diCeſare nel fecando libro delle Guerre ciuilizak

quale ritornato a Romatemutoda tutta la città, fune- i

ceſſario per timoredarſi tutti quegli honori,che fipotesſe

noimaginareinognioccorrenza, & in ogni luogo,non ſo.

lo per la Città, maper tutte leProuincie, oRegnifogo

getti, 6 amicial popolo Romano.; ondegli furono eleuare

Statue diuarie qualitase forme con titolidiuerfi,etaluolas

tą.coronate,dicor
onadi 2 uercia uſate a darſia chifabel

uajſe uncittadino : e quaſi ch'eglifosfe conformatore din

turti,fuchiamato padre della patria sefateAittatorë

perpetuo,rendendo ragioneſourauntribunale d'argaedi.

auorio,&per piuhunorarlo, fu determinato che tuttiigior

ni dell'annone i quali eglihaueuaacquiſtata alcuna yitto

ria , folerofacrijefestiui, dandoa memoria Eterna ilnon

me di Iulio almeſe,che prima fichiamaua Quintile : 0

oltra di ciò glifurono dedicati de i tempi come Iddio ,

unodei quali era commune à luis @alla clemenza.Que



vero honore 4

$ to che in prima uiſta pareua eſſere fummohonore di co

fare,non era ueramente bonore, per non eſſere ueramente

woluntario, nato dalla uirtu enon dal timore.

Per amoreſpeſſo lohonora,ma nondi uero honore ;

come ſi leggono tutto il giorno poemi, quali celebrano con

lodi ſourahumane una Signora per eſſer’ella dal Poeta

amata , e parimente comeſi uede ſpeſſo in corte di un Si

gnore, eßere uno apprezzato, &honoratopiu deglial

tri per eſſere da eſſoSignorepiu amato ; ilche nonſipuò

dire uerohonore ; fe non quando l'honorc naſceſſe dalle

fue uirtù , che dal conoſcitorefannoſicon amoreuole sfor

zo amare, honorare ; &quando l'honore naſceſſe da

un Signore ueramente uirtuoſo, quale per la fimiglianza

amando chi merita , c per la diſſimiglianza odiando chi

demerita ,non poco honora uno, dimoſtrando d'hauerlo ca

ro,G amarlo, G dandoli delle lodi,e delle dignità. Per

ciò può ben l'ECCELLENZA del S.RVIGOMEZ

DESILVA gloriarſi ueramente eſſendo tantocara per

li'ſuoimeritià S. M. CATOLICA conoſciuta per

mille pruoue d'animo uirtuoſiſsimo, uſata ad amare,

oà fauorire chi merita ; perloche l'ha ſempreuolutafe

co ad ogn'impreſa ualoroſa ,la onde ella prende quel uero

honore, che hora io uòricercandodi dichiarare..

4. Come poi s'honori per vtile,e per adulatione,credo

che ſia manifeftißimo, andando oggi di fimilihonori.tan

to in uolta ; e maſsimamente perte corti de' Prencipi.)

Pertutte queſte,eſimili cagioniſipuòmuouerealcuno ad

bonarare altrui., ilquale alto quanto all'eftrinfeco e hono
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re,manongià intrinſecamente. Intendiamo dunque not

di definire ſolamentel'horor proprio, quale definiremo

coſi.

or CAPITOLO TERZO.1

Della definitione dell'honore,e ſua dichiaratione,

L

'Honoreéun ſegno della virtù , fatto dal cono

ſcitor d'eſla ,permanifeftarla .La prima condi

tione poſta in queſta definitione è, ch'egli ſia legno,quale

égenerale,e per conſequenzamateria uniuerſale dell'ho

nore, eſſendo che ognihonoreè ſegno,ma ogniſegno non è

honore; percioche altri ſegnifono di beniuolenza,d'odio, -

del uitio altrui, e ſimili,quali peri non ſono honori: 6

questa conditioneſiba daAriſtotile nel quintocapitolo

del primolibro della Retorica quando dice. L'honore

è ſegno d'opinione beneoperatiua.

Tutte l'altre conditioniforodiferenze,quali coſtituido

l'eſſenza dell'honor uero, lofanno diferenteda tutte le al

tre coſe; & prima è di uirtù ,percioche non ſolamentede

we eſſere ſegno,madeue efßere di uirtù,adiferenza di quei

ſegni,che ſonoa di beniuolenza pura, è d'odio, o diuitio ;

e per uirtu s'intende la ſcienzaſpeculatiua , detta comu,

nemente uirtuse perfectione dell'animo , C inſieme l'atti .

Ma uirtú morales intendeſi non ſolutamente l'habito

virtuofo poffence ad operare uirtuoſamente , ma anco le

operationi che procedonoda elju habito,anzi principal

mente s'intende l'operationi ;onde dife Ariftotile nel

capitolo nono del primo libro della Retorica ,che ;

La
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: 'Lavittoria,e l'honore ſono delle coſe honeſte,

perciò ſono eligibili ancor che foſſero infruttuo.

ſe emanifeſtano il ſommo , e colmo della uirtù

Oilfomno, o colmo della uirtù, è ſolo quando la uirtů

nell'operationeeſſendoche la uirtù attiua è uircú ,perche

riſguardaſemprel'attione : e quando ſi ritruoua nell'at

tione è nella perfettion fua , G nelcolmo; enel capitolo

quinto havea detto, L'honore affer ſegno d'opinio

nebene operatiua.dalchefiuede chiaroche l'honore ?

non folamenteſegno, ma ſegnodi uirtú .

. A queſto
ſiaggiunge Altrui, perciochenon può alcą

nofarſegno della
propria uirtusficheſia honore ;ſefor

Je non ſidiceſſe, che operando alcunouirtuoſamente, con

- leproprieoperationmanifeſta la propria uirtù , della

squalel'honore elegno:cbe allora ſaria un confondereľho

noreconla uirtu ; quale ſono diferenti , ſicome diferenti

fono ilſegno, elſegnato,G il premio, e'l premiato; elho

-noreſegno della uirtu'altrui senon della propia ;percio

she facilmente ſipuò ingannare alcunu in giudicare di ſe

medeſimo,come tutto di fe uede , crédendoſi ualere molto

tale ,che è di poco merito ; Gè chiara coſa,che un tiranno

- meriteuole dibiaſmopuò elcuare unaſtatua di ſemedeſi

e far coſa ſimile,nèperció
ſarà alcuno chedica , che

- quella ſtatua ſiafegno dellaſua uirtu,

Fattodal conoſcitoredieſſaqueſta conditione fa

diferente l'honore proprio dall'improprio, o inſieme di

moſtra.quello ,che produce l'honore . Sidiceua diſopra nel

la diſtinzione del nome , che Phonore s'è fatto a caſo igno

B
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rantemente,sforzatamente, e per altra cauſa, che per la

uirtù è impropriamente bonore: ma il uero biſogna che

proceda:ſolamenteper la uirtú altrui, e ch'ella ſia conot

ſciuta . Farà donque l'honore non l'huomo ſemplicemen

te ( comealtri dicono ) ma l'huomo conoſcitor della uirtù

altrui ; onde quello che muoue l'honorante farà la cogni

tione della uirtu; intendendoſi ſempre(come s'è detto diſo

prä)per uirtulhabitufpeculatiuo,ò'attiao, leoperatio

niuirtuofe, qualiſono di due maniert, ò che naſcono dal

l'habito della uirtu, ò cheſono coriformi à quelle che da eſ

fo habito uengono ; G in queſtofuno diferenti , che lepri

me operationi
ſono effetti dell'habito,e queſteſecondeſono

cagioni effettrici dilui : O ancora che principalmente ſa

debba l'honor'uero alle prime operationi;ſi deue mondi

meno anco alle ſeconde,fipercheſi preſume fempre one

non appareil contrario, che un'attione uenga dalſuo ba

·bito , fiancoperche quando ben foſſe chiaro , ch'eſſafosſe

attione fulamente conformeallauirtuoſa attione, nondi

meno ſele deueria l'honore,come a quella , che ècagione

dell'habito , e perciò fimili operacioni ſi ponno chiamare

uirtuoſe.

Vltimamente s'è detto per manifeſtarla , ilche è po

Sto per diinoſtrare l'intentione , & il fine dell'honorante ,

quale intende prima dimanifeſtare la uirtu altrui ; per

ciochenon è conueneuole , che un teſoro incorruttibile, co

me è la uirtù, Stia coſi ſepolto,& incognito allegenti . '

Questa ultima conduione può fare diferente il uero

dal non uero honore ; percioche uno quale aminon ha per
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fine la manifeſtatione della uirri , honorando la perſona,

amata,ma ſolo la manifeſtatione del proprioamore,òcom

Jaſimile : uno adulatore honorando non ha altrofine,

che'lproprio intereſe, & il ſomigliante ſipuò dire d'altri

Jernili non ueri bonoranti: ma il uero honorante intende

ſolamente queſto per fine .

Dunque poßiamo concludere,che in queſta definitione

fra chiara l'eſſenza, e natura dell'honore ;ondeſe un coz

noſcitore dellauirtù altruine fa ſegno à fine dimanife

Starla poßiamo dire ,che effo honori il ſoggetto della uir

tú,o queſto ſia uero honore ,uero honorante, & uero ba

norato .

CAPITOLO QVARTO.

Delle ſpecie dell'honore, e loro definitioni.

Q

Vestaèſtata la conſideratione dell'honore inge

mere: ma perche tutti i generi hanno ſotto difeal

cunefpeciesnonfaràfenon benediuidere l'honore,quale

eſſendofegnopuò effer fattoà con uoci,oſenza, Olesen

za uoci in duemanieren ocã attioni, òcon opere ,ſicbe tre

potrannoeffere fecondoqueſta diuiſione le ſpecie dell'ha

nore,fecondo anco che tre
ſono i mezi co i quali l'honoran

te può farſegno dell'altrui uirtu : e fe bene la primappe

cie,che è l'honore fatto con uoci ; è ſolamente nominata di

proprionomeel'altre dueſonoinnominate,ſi uedeperò,

cheſonotrafediftinte,come diferentiſpecie, onde ſecome

hanno diuerſa natura,coſi anco haueranno tutte diferen

-ti definitioni: Imperoche la prima ſpecie,quale è detta lo

B 2
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de, è vn ſegno della uirtù altrui fatto dal conoſci

tor di eſſa con voci per manifeſtarla .

La ſeconda evn ſegno della uirtù altrai fatto dal

conoſcitor di eſſa con attioni per manifeſtarla.

Ela terza è vn ſegno della uirtù altrui fatto dal

conoſcitor dieſla con opere per manifeſtarla.

• Nella prima fpecieſonoquelle lodi,chefi danno con le

orationi o ſciolte,ò legate, raccontando le uirtuoſe attio:

ni altrui. intendendo però che le frano orationi in uoce ,

percioche quandofoffero in fcritto,o inſtampa , come ſi

ueggono tanti poemi,orationi,lettere, & hiſtorie, in honor

re d'huomini ualoroſi antichi,e moderni ; allora piu non

ſarano nella prima,manella terzapecie , perchegià fo

nofatte opere eſteriori,ereali. ; .

Simili a queſti ſonoquegli honori, cheſidannocõ certi

titoli di nomi Eccellenti ,ſi cume ritornando Pompeo

Africa ouehauea uinto il Re Iarba , Silla gli andi in

contra, & falutatolo ad alta uoce lo chiamòMagno :e ſe

comeandando Ippocrate inAbdera à curar Democrito

la Città tutta uſcita dalle porte ad incontrarlo ,lo chiamo

conſeruatore, e padredella patria,e fimilmerte Cicerone

hauendo eſtinto Catelina,fu detto padre della patria : il

che è anco auenuto á giorninoſtri meritamente al Prenci

pe d'Oria .

A queſto s'aggiungono le falutationi,quali naſcono

ò tra uguali,ò tra diſuguali ; e fetra diſuguali o quando il

maggiore ſaluta il minore , ò quando il minore ſaluta il

maggiore: è uero, che doue farà una certa diſuguaglian

R ! ..
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zaſproportionata,non è honore fi'lminoré ſaluta ilmag

giore con parole,ſi come non ſaria lecitofalutare un Pren

cipe, ſe non con una certa ingiuria di lui.

i . Nella ſeconda fpecied'honore fatto con le attioni ſi ri

trouano molte maniere d'honores ſe come è il leuarſiin

piedi alla giunta d'unos Onde Mosè nel Leuitico ordi

nó tralaltre ſueleggi,che qualunque uolta d'igiouani fe

denti giungeſſe alcun uecchio, efi ſe glileuaffero in piedi,

e l'honoraſſero come padre: Antonino Pio Impera

dore à i Pretori ſi leuaua alquanto: e Silla ,quale non era

folito ad altri leuarh , allagiunta di Pompeo fileuaua ,e

fe fcopriua il capo '; il quale atto di ſcoprirſi il

anch'egli honorfimile; ilche fifa,'percheſendo la piu no

per utilita ſi ſuole portar coperto , diſcoprendoſiſidimos

Stradideporre la dignità , & honorarechi merita ;& in

luogo di queſto altrenationi,come'i Venetiani ufano al

tro atto

e Parimentelé modod'honorare con attioni l'inchina

re il capo, far riuerenze, e cedere il luogo, fecondo

la diverſitàde" objiumi: perciochealtri ' cedono ilmuro,

altri la man deftra , & alcuni il luogo dimezo , alcuni il

principio, alcuni altriil fine .

A queſto s'aggiunge lo ſtare in piedi, quando attki

frede', e l'accompagnare altrui comemoftriæ Gellio nel

capitolodecimoquarto del ſecondolibro, che ſi foleuafare

anco tra Romani; perthe li piugiouani, eminori anda.

üano a leuare iuecchisemaggiori dalconüilo, et gli accom

Z
e
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pagnauanoa caſa, ilche haueuano toltoi Romanidalle

ſanza de Lacedemoni perleleggidi Licurgo .

Coſianco è modo d'honorarepoſto in questa ſpecie ,

il baciare la njano,le ginocchia,ei piedi, ſecondo la

diuerſità delle dignitàaltrui; 6 inſiemele adorationi,

etalireſimili attioni, de i quali modi ci baſterà ſolohaue

se accennatol'uniuerfale.

; Sono poinella terza ſpecie d'honore queiſegnidelle al

trui uirtù, che ſi fannoper mezad'opere eſteriori : e tal?

Sono non ſolamentei poemi, e libri (comes'è detto diſo

pra) da dotti ſcrittori laſciati in Stampa, per li quali alcu

ni uluono, e uiueranno honorati eternamente nelle memu

sie delle genti: mainolti altri ſimili; ſi come è l'hauerę

per proprio merito utile del publico,ilche uſauano

gliAtenieſi dando nel Pritaneo il uiuere,ei Romani dan

do dell'entrade,e di terreni del publico adhuominiualo

toſi: percheà Ciceronealquale era ſtata rouinata la caſa

dá Clodiani, fu reſtaurata dal publico: Galle figliuole

di Paolo Emiliodopo lamorte fua furono date le dosi

per maritarſi, 09 kai

Oltra di ciò,l'eſſere conceſſo di ueſtire diuerſa

mente da gli altri ueftito bonorato, ſi come ſi legge di

Mario, al quale fu conceſſo l'andare ſempre con uesti

trionfali.

: Et ilmedeſimo è il donar bandiere,cimieri, & ar

mi : comeſi vede tutto di eſſere apprezzato molto ,feil

SERENISS, RE CATOLICO dona in guiſa al

ouna la ſua squila,; .fe altri, Prencipi donano le ar
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mi loro ,lequali nonſaria lecito portare ſenzapriuilegio,

fe non con qualche ingiuria delPrencipe: perciò non fu

poco bonoré àMarcoAgrippa, quando (comeſilegge

in Suetonid ) glifu donatoda Auguſto una bandiera di

"color celeſte.

In queſto numero è ildonare le corone,ueramente

premiode'uincitori; poiche fono l'honore, che é premio

dellauirtù, lequaliſecondolaugrietà delle cagioni erano

sarie appreffa gliantichi. * sco

Simili ſono le digirità ,& igradi dati per merito,da

imagiſtrati,quali Jebene (dicendo Ariſtotile nelquar

to dell Etica ,chelono da diſiderare perl'honore )

par che coſi le diſtingua da eſo honore,ſono nondimeno

fpecie d'houore ; perche ſono ſegno del ualorealtrúi: ma

Fe pornodall'honor diſtinguere inquanto che non fidona

no ſolo perhonorare ,ma perfareche i uirtuoſiſianoefe

cutori della giuſtitia,e delle leggi.

i queſto s’aggionge il concedere altrui il trionfo ,

quale fu primieramente conceſſo à Pompeo , comeaffer

mano Tito Liuiose Plutarco, allora che giouanetto d'an

ni uentiquattro trionfödilarba : e dopo àlui,fu concello

à coloro che foſſero fattıDattatori, Pretori, ó Conſolise

ritornaſſero uincitori d'alcuna Prouincia acquistata al

1 Imperio Romano,hauendola nonfol uinta ,ma confirma

Sta all Imperio ,pur che nelcombattere haueſſero almeno

* uinto cinque milla nemici.Queſto era ben ſingolar'hono

re,percioche era coſtume, che'l trionfante con le inſegne di

Gione,& loſcettro quaſi un altroGioue,ſedejjefoura un
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carrodorato , hora tirato da Elefanti, comefu Pompeo

primą ; Ceſare dapoi, il Carro del quale era tratto da

quaranta Elefanti , 6 horada Cerui,comefuquello di

Aureliano trionfaniadiZenobia, @ hora da Caualli

bianchi,innanzi andauanoi Capitani de’nimici prigioni,

dietroſeguitauano iſoldatidel trionfatore coronati d'allo

rosoperchepriuileggio dell'alloro esche ſiapremio de' uin

citori quali uiuano semprefamoli,fi.coma l'alloro uiue

ſempre perſua natura uerde ;opure,per fare augurioal

da Republica , chefempre douef: fioriré, e non mancar

mai ;e.neltrionfo erano portate le torridilegno,Gif

mulacri delle Città,delle fortezze,e di monti preſi, o

Soggiugati,& infiememente molta quantità d'ara, çdar.

gento .

Simile a queſto honore ſono le inſtitutioni de'giuo

.chi, e feſte,come anco fi uede in Roma,quecon fontuofa

feſta ſiriſerua la memoria d'Oratio Cocle,quale innanzi

al ponte ſolo contraà tutta Toſcana fe reſiſtenza ảnemi

-ci,ondeſaluó la patria: O ſimili anco èalzare ſepolcri,

& ſtatue in ſegno dell'alirui merito: 6 édiuerſitàd'ho.

norela diuerſità della poſitura de ſepolcri: percioche al

trifon poſti al baſſo,o altriin alto, alcuniſono in me

-zợa' tempi, ilcheſifaſolo à ifondatorid'eſsitempii, 6

a Prencipi : coſifannoancole diuerſita delle Statuemag

giori,ominori d'una,è un'altra materiapoſtein uno, o in

altro atto ; il dimoſtrare la uarietàdelle qualiſarebbe for

ſe untroppo deuiare dal noſtro proponimento,gli eſem

pit,cheſi ueggono ancoraagiorni nostri le ponno dimo.

Arare:
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Strare : bafta , che'l porreſepolcri, G ſtatueda altri,e non

da ſe ſtesſo éhonore', maſsimamenteſe chi lepone è perſo

na uirtuoſa, emolla ſolamentedalla uirtuo

Ultimamėte ſi deuono porrein queſtaſpecie d'honore

i facrificiſ,le dedicátioni deitempij,& altari , & le

collocationi fra i Dei,chefi fonfatte ad alcuni huomi

mi di tanta Eccellenz4, che per la propriauirtus e perche

hanno eccellentemente giouatoſono stati daalcunenation

ni nominati,6 adorati per Dei,ficome Eſculapio inuen

tore della Medicina,e tanti de' qualiſono piene lememo

rie antiche : percioche i Giouizi Mercurii,ogli altriDei

furono huomini coſi dalmondo per le loro uirtù riputati

Deiconqueſti uannoſimili altriſegnidhonure poſti tut

si nella terza ſpecie.

Șeſi uuole paragonarelefpecie de gli honori inſiemege

cercare qualſia maggiore,e qual minore,non è da dire fem

plicemente (come alcunifanno) che la primaſia la mina

re; percioche nella primaſonomolte lodi,quali auanzano

di gran lungamolti honori della terza fpecie: ma potre

mo ben dire che la terza eccede tutte e la ſeconda uince la

prima, perche pigliandoſi ilmaggior'honore di ciaſsunaè

tale,che quel della terzaha il primo luogo,quel della pri

ma ha l'ultimo luogo, e quello
della ſeconda occupa ilfe

10
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CAPITOLO QUINTO.

Delle definitioni poſte da varijAutori.

Olte altreſono le definitioni dell'honore datedadi

uerſi Autori eccellenti,lequaliſiponno facilmen

te ridurre a queſta nostra : Gio andarò ſciegliendone ,e

dichiarandonealcuna ,non tantoperchefiuegga la dife

senza elaconformità loro :quanto percbe
ſe coſa alcung

per breuità s'è laſciatanel dire fin qui dellanatura dell'ho

nore, fi polahorameglio eſprimerlacon la occafione del

dichiarare le definitioni altrui.

2-Vuole Platone,che l'honore ſia vn'indicio diriue

renza, vuero vnariputatio
ne

per uirtù acquiſtata ,

ouero va conſeruarſi in dignità .

. E'indicio diriuerenza ,perche il conoſcitore della

mirtùaltrui ( s'egli ha bellezza d'animo) hauera ſempre

in Stima,& in riuerenza ilſoggetto uirtuofo ,onde l’hono

rerà dimiftrando qualcheſegno eſteriore, ilqual ſegnoſa

raindicio della riuerenza; e perche non naſce la riueren

za ,ſe non dall'altrui uirtù ,Jarà anco per confequenza

indicio della uirtu ; e coſa questo indicio riſguarderaimme

diatamente la riuerenza,e mediatamente la uirtù ; oue la

definitionegià da noi data,riſguarda immediatam
ente la

uirtú .

Etèvna riputatione per virtù acquiſtata , cioè,

una ſtima,eriputatione,qualefanno le genti,che conoſco

no l'altrui uirtù ; percioche i uirtuoſi mediante la uirtù

U
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foro ſi acquiſtanouna certa ſtima ne glianimi dicoloró ,

thele conoſcono,laqualeſi dimoſtra por fuori con un qual

cheſegno ,6 cioè l'honore ; onde queſta definitione tralai

fcia il genere dell'honore,cheè l'eſſere ſegno,6famentio

nedell'opinione buonadell’honorante piu chedella uirtù

dell'honorato ,

E'ânco vn conferuarſi in dignità, perchela uirtù

merita ueraméte per premiol'honore, ilqual merito è una

dignità dell'honorante degno d'honore ; onde ſealcuno uo .

leffe ingiuſtamente fcemareilſuomerito , egli dee cercare

diconferuarſi in quella dignità e merito . Queſto cercare

di conferuarſi è atto di uiriu però chi dice l'honore eſſere

ún conferuarſi in dignità , ò fa mentione ſolamente della

uirtù,e non delfegno,ò uuole dimoſtrare quello , che deue

fareun uirtuofo , fe per fortetentaſſe alcuno difarlo pa

rer uițiofo: ma'nondimoſtra già l'eſſenza,e le cagioni del

l'honore.

ARISTOT. ha detto ; che l'honore è premio di virtû ,

et é ſegno d'opinione benefattiua ſecodo la virtù.

Eglie premio di virtù ueramente, ma queſto è il fi

ne ſecondariodell'honorante, quale honora prawierament

te per manifeſtare l'altrui uirtù, e ſecondariamente per

premiarla ; onde non ſidimoſtra con queſta definitione la

effenza dell'honore,ma il fine ſolamente ...

** E ſegno d'opinione benefattiua fecondo la

virtů; intendendoſi l'opinionenon dell'honorante,ma del

Phonorato, quale è benefattiua, ouero bene operatiua (pi

glianduſefare in commune per operare) ( èJecodola uir

C 2
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từ ; accioche ſiconoſca che l'honoreſidàall'habito uirtuoz

fo , Galle operationi nate da eſſo habito ; ancor che pri

mieramenteſi dia alle operationi, onde altro non è il dire,

che l'honore ſia ſegno d'opinione benefartiua ,ſecondo la

jirtů s che il dire eſſer'egli ſegno dellauirtu. Et queſtafa

ria l'eſſenza dell'honore,ſe perauentura ſi poteße chiara

mente intendere,che il ſegno riſguardaſſe l'honorante,e la

uirtúl’honorato ; ilche ſi fa con aggiungeruiche fra ſegno

della uirtù altrui : 6 ſe con quella definitione ſi puteſſe

diſcernere tutta la diferenza ,ché tra l’hunor proprio,&

improprio , ilcheſi facon la definitione da noi daia . Nè

mi ſi dica che troppa arroganza è lamia in uolere in un

certo modo oppormi ad un tanto filoſofo; perche egli an

cora ciò uol ſe intendere,maſipuò farpiu chiaro il ſuo ſen

timento diffinendo l'honore,come habbiamo detto,onde io

cerco di dichiararlo, non di riprenderlo.

CICERONE dice che l’honore è quello ,quate à chia

ri,& à famoſihuomini ſi dona;percheé premio,che ſi

dona comefinedell'honorante ad huomini uirtuoſi, quali

ſono chiari per opere di uirtù,e famoſinelle opinioni de'co

nofcenti: ma cionon dimoſtra però la naturadell'honore,

CALISTRATE Iurecöſulto anch'egli ha uoluto deſcri

uerlo co dire che ſia vna ſtima, ò fama, & vno ſtato di

dignitànon macchiata in niſſuna coſa diminuto .

che egh ſia una ſtima , gia s'è detto diſopra, la quale é ne

gli animi de i conoſcitori della uirtù altrui: Gè parimen

te fama buona,perche l’honorante cerca tra l'altreſuein

tentioni d'acquiſtare un buon nome , G una buona fama

1
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ad'un uirtuoſo conforme à iſuoi meriti: & è inſieme vno

ſtato di dignità nonmacchiato, & in niſſuna coſa

diminuto ,per queſto cheſidirà diſotto.

El'huomo ſoggetto dell'habito della uirtu edel uitios

s'e uirtuofo,merita honore; s'e uitiofo, meritadishonore;

fe non hahabito né di uirtu ,ne di uitio,ſecome e dallana

tura creato , ſiritroua folamente in una purità , e candi

dezza naturale , foura la quale non ſia dipinta coſa di

merito,ò di demerito: ilche figurauanoi Romani quando

nelleguerre portaiano gli ſcudibianchi,fin che non face

uano opera tale di ualore , che ſi doueſſe dipingerufegno

della loro operatione uirtuoſa .Di qui poi è nata luſan

za dell'arme,o inſegne delle caſe,quali ſicomehānohau

to fplendore daunodi quelli ſoldati ualoroſi, coſihanno

fatto per inſegna loſcudo dipinio,ch'eglifolea portare nel

le guerre. Quella candidezza,e purità naturale,ancor

ch'ella non meriti honore per habito di uirtú , nondimeno

puo meritarlo per due cagioni : l’unaé, che eſſendo l'huo

mo,comefi uede inclinato a ſeguire ifenfi, che ciſonogui

da all'operare contrario alla ragione, s'eglifa ritiene da

quella inclinatione,merita lode,honore; ilchefa conſer

uandoſi in quello ſtato naturale di purità non macchiata.

l'altra cagione è,perche naturalmente ba ciaſcuno la pre

fontione del bene fin che non appare il contrario: e queſta

prefontioneforſe naſce; perche l'huomoé diferenteda gli

altri animali,per eſſer'egli ragioneuole ;onde fidee crede

re,che uiua,Goperi ragioneuolmente,ſecondo la propria

natura , fin che non ſi uede il contrario. Dunque chi sta
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nell operare 'in quello stato di candidezza naturale e ri

putatodegno d'honore : è coſifarà l'honore uno stato di

dignità non macchiato in niſſuna coſa diminuto.

Ledue ragioni aßignate ,perche lo Stato mezo tra il

initio,e lauirtù meriti honore, pareno contrarie , ma non

peró foro,perche luna é tolta da quella, che l'huomo do

ueria effere,eſſendoragioneuole ; l'altraétolta daquello ,

che fi'uede per lopiu; effendo egli.inclinato a ſeguire i

Jenja.

L'AutoredellibrodellHunore diſſe , che è dimo

ftratione di elertione benefatriua fecondo la vir

-tù : e non fu ſe non nel modo del dire diferente daAri

stotele : imperoche egli uuole cheſia dimoſtratione, &

Ariſtotile che ſia ſegno; egli uuole che ſia di elettione

benefattiua fecondo la uirtù , 6 Ariſtotele di opi.

mione benefattiua , ſecondo la uirtú, per l'elettione inten

dendo l'opinione ; onde cerca didichiarare meglio il ſenti

mento d' Ariſtotele , quale uolſe anch'egli intendere una

opinione che elegga l'operare, ſecondolauirtu .

Il PIGNA anch'eſſo cócorre nel medeſimo,dicendo che

l'honore è ſegno d'opinione del ualor noſtro ; ilche

egli iſteffo confeſſa, per ualore intendendo quello che dice

Ariſtotelebenefattiua ; onde ſi come quella d Ariſto .

tele ſiriduce alla definitione da noi data, coſi quelle di que

Sti due Autori uiſiriducono . in queſto ſolo è diferente il

Pigna,che aggiunge l'opinione qual riferiſce all'honoran.

te,oue Ariſtotileriferiſce l'opinione all'honorato.

: Il FaVsto poi hadetto che l'honoredvnalibera , e vo

1
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lontaria poſſesſione degli animi virtuofi; percio

che unoche merita honore perpropria uirtu ,poſſiedece

mepadroneliberogli animi de aconoſcitori dellaſuauir

tú,quali conoſcitoriſaranno anch'eßi'uirexofi,non poffen

do un uitiofo per la dißimilitudine eſſeregiamai inclinato

con l'animo a chiegli conoſcediferente dalſuogenio, edal

fuquiuere uitioſamenteonde uolſe in un certo modo il

Fausto accennare chechihumora unmeriteuole ,fa atto

di meritare egli ancora,ſiperche e perſona giuſtadando a

tutti quello che lord'frronurene,fiancoperchenon può ue

ramente conoſcere,o amare,& bonorare la uirtù,ſe non

chi partecipa di eſſa uirtu, o in habito , ò in deſiderio ; il

qual uirtuofo deſideriodoppaall'habito,etalle operationi

merita lode,&honore ; 6 uolfeanco accennare che'l uero

bonoreſideue defiderare da iuirtuoſi, e nonda i uitioſi,

iqualihonorandodanno indirio,che l'honorato fra delme

deſimo animo che eſi ancora ſono . Ma queſta di molto é

diferente dalla noſtra definitione : perche esſo piglia per

honore quella opinione,ch'io ho dellauirtùaltrui,ſecondo

laquale dò al uirtuoſo liberamente ; e, uolontariamente il

poffeffo dell'animo riv.: mala definitione data da noiuso

le , che queſta opinione mia buona ſieſtenda fuoriconme

ziesteriori, facendoio ſegnodell'altrui uirtú.

-Ciltrihannodatoaltre definitioni, ó deſcrittioni (che

uagliam dire)dell’honore,lequali tutteſuponnoridurreal

la noftra,qual piu equalmenofacilmente,ma tutte come

in un certo modo ó mancheuoli,o ofcure ; e perciò io le trico

laſciaróſiperla breuità,ſi anco per laſciar luogo à gl’in
20
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-tellettifuegliati diſpecularuiſupra : e dichiarerò alcune

-upci , chehannoconuenienza con l'honore, delle qualisė

fattasefifarà saluolia mentione, com'è opinione,ſtimas

tode; fama, e glória o sia's : :

A

von.no...CAPITOLO Sesro

1. Oue ſi dichiara,che coſa ſia opinione;ſtima,

lode, fama, & gloria.sis. : ' --'

3 . ISED

Ncor che l'opinion
efraun'habito dell'intellet

to

circa alle coſecontingenti,qualeè fattoper ragione

probabile,ma non èſempre uerosqua nondimeno ſepuglia

per una ferma credenzadelle qualità altrui,qualiſefono

buone,buona è anco lacredenza ie ſe fono male, lacre

denza parimente è mala : onde vpinione è una credenzi

indiferente al bene,o al male : main materia d'honore fi

piglia ſempre l'opinione buona ; percioche è una creden.

za certa delle uirtù altrui;ſi come in materia di dishono

te s’intendeſempre opinione mala ,hauendo per oggetto il

uitio: G deue ſemprela buona opinione precedere all'at

to dell'honorare, eſſendoſi giä detto che l'honorante deue

esſere conoſcitore dell'altrui ualore;ſi come la mala opi

nioneprocede al dishonorare:maſubito che l'opinione uie

ne a dimoſtrarſi fuori con ſegno eštrinſeco, naſce l'hono

reóil dishonore .

: La ſtima è quel conto , che ſifa d'una perſona di me

rito, e precede anch'ella all'honare, percioche il conoſcitor

dell'altrui uirtu e-forza che ( s'egli ha punto bellezza

d'animo)

1
1



vero honore. 13

d'animo) apprezzi in ſe ſteſſo il merito conoſciuto , é ne :

faccia tantaſtima , quanto conoſce efl'ere il ualore ; nė fo

lo precede la ſtima, come s'è detto ,maanco ſegue doppo

l'honore ; imperoche manifeſtandoſi l'altrui uirtù con l'ho .

nore fatto da perfona uirtuvſa , é di neceſità , che doppo

queſta manifeſtazione ſia da altri conoſciuta ; dalchena

ſce che acquiſta all'honorato nuoua ſtima dell'animo del

conoſcitore :onde poßiamo dire,che quando la ſtima pre

cede all'honore ,fia effetto della uirtù dell'honorato : ma

quando ſegue doppol'honore,ſia effetto dell'honorfalta

dall'honorante.

La lode è una ſpecie d'honore, percioche quel ſegno

dell'altruiuirtù fatto con parole, 6 lode ,éhonore :ſi co

me l'honore ſi dà alla uirtù , e la uirtù ſi piglia comune

mente per tuttigli habiti ſpeculatiui,G attiui, e propria

mente per glihabiti ſolamente atriul , coſi la ludeé preſa

comunemente quando riſguarda la uirtù in comune, Gė

preſa propriamente quando riſguarda la uirtu propria :

ejebene la lode ueramente è delle operationi uirtuole, 6

l'honore dell'habito, nondimenu s'attribuiſce la lodeall'ha

bito , come l'honore s'attribuiſce alle operationi :Siche fa

rà diferente la lode dall'honore,quanto è diferente laſpe

cie dalgenere : e ragionandoſi dell’una,e dell'altra,per ho

nore s'intenderà tutto quello,che non è lode, quale non è al

tru ,che un ragionamento, douefiraccontıle ualoroſe ope

rarioni alırur ,

La fama è quel nome che acquiſta alcuno appreffo à

chi ode raccontare le ſue qualità : ilqual nome s'è aggiun

D
:
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to alla lode, è detto fama buona, ma s'è aggiunto al biaſ

mo , è detto infamia: questo nome è uno effetto, che ſegue

all honore,6 al dishonore, o è uno de i finiqualı intende

l'honorante, G'il dishonorante.

La gloria non è altro , che quel piacere qualſentein

ſe una perſona honorata; conoſcendo aesſere nella opinio

ne buona delle genti ; e uedendoſi hauer riceuuto diuerſi

bonori in ſegno delle fueuirtù '; onde è molto la gloria dife

rente dali'bonore : imperoche l'honoreriſguarda piu l'ho

norante chelhonorato , ma la gloria ſtà tutta nell’ho

norato .

CAPITOLO SETTIMO .

Degli accidenti dell'honore .

Ora
che a mio parere s’è dichiarato a ſofficienzala

Iſostanza, e ſenzadell'honore per dichiaratione

della definitioneſua ;perche naſcuno dalla e ſenzadi tut

te le coſe alcuniascidente-,færsbene ragionare alquanto

degli accidenti dell'honoré , fi perche giouano eſſiancora

alla cognitione della ſoſtanzadalla quale procedono , ſi

anco perche ſonoper ſe steſsi degni di eſſere conſiderati ri

ducendoli nelle loro cagioni .

E ' accidente dell'honore,ch'egli ſia premio divirtù ;

imperoche il cunoſcitore di eſſa ſi muoue ad honorare un

meriteuole per dimoſtrare fuori la uirtù dilui ; G questo.

è il fine dell'honorante necesſario,qual concorre alla defini

tione e,fenilale del uero honore . Ma oltra dellamanifejta
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stione della uirtù intende anco . tal uolia di.premiarla ;

queſto èfineaccidentale,che depende dall'honorante,qual

primieramente fi deue à chi opera , ſecondo l'habito della

-uirtui, poi à chi fa operationiſimilia quelle , che naſcono

dall'habito';ſideue egli ancora à chi ha l'habito ſolo ,fe

condo ilqualepuò operare,auenga che non operi. E' uero

ch'io nonſo comeſi poſsa difcernere quello che ha l'habito

folo da quello cheopera ſecondo l'habito : eſſendo che,ſi co

medalfuoco naſce il calore , fiche ſe non riſcalda egli non

éfuoco,coſidall'habito naſce l'operatione,ſi chefenon ope

ra non è habito : anzi non ſipuò conoſcere,ch'egli fiaba

bito;fe non ſidimoſtra con le operationi ; ondeſemprefa.

si congiunto t'hauere,l'habito,el'operare, ſecondol'habi

-tv:ſeforſe non uogliamo dire, che colui ha l'habito ſolo,il

quale Je bene ha altre uolte operato, nondimeno hura non

opera pernon eſſeruioccaſione per la quale egli babbiad

operare. Poſsiamo dunquedire che'l premioſideue anco

all'habito uirtuofo folo, doppo leoperationifatte
ſecondo

l'habito ; e poi che ſideue,non coſt propriamente a chiopo

ra conformeall'habito,manon ſecondol'habito da :

Einon folo ha l'honore cheſiapremio , ma ha cheſia

premio non richieſto : percioche fil conoſcitore della

uirtu altrui è di quella bellezzad'animo, che richiede la

uirtù , o èuero honorante ; opera'egli per l'honeſto,e non

per altro fine ,onde ſe bene non è richieſto premia chi mes

1114

5. Sidice,che l’honore ê piu bell'honorante,che nel

l'honorato ; percheſtà nella uolontà di chi honora il far

D 2 .+



Trattato del

.

ſegno della uirtú altrui ; anzi quando non fosſe l'honore

uolontario ; ma sforzato, e per timore( come s'è detto di

ſopra alhora cheſi distinſe il nome d'bonore) non ſarebbe

egli proprio honore ; e non obſta che'l conoſcitor della uir

tù uien mosſo da eſſa uirtù ,qualefa sforzo in chi la cono

ſce ; percioche queſto non è sforzo che uiolenti ; e non to

glie che l'atto dell'honorare nonſia uolontario; eſſendo fat

to con electione , onde fta l’honore nell'honorante, piuche

nell'honorato .

Da queſto naſce (come alcuni dicono) che l'honore fra

contingente,e poſſa eſſere, e non eſſere, e che molti

ſiano uirtuoſi pertali conoſciuti,ma non honorati ; effen

do che l'honorante può uolontariamente honorare, enon

honorare : è uero,che par piu toſto , che queſta contingen

za fiuerifichi dell'honore non uero, quale può naſcere da

perſona non uirtuoſa, ma non giàdell'honor uero, quale

fatto da perſona uirtuvſa; percioche un uirtuoſo e in un

certo modo sforzato dalla uirtú altrui à manifestarla cô

qualcheſegno,anzi mancando egli d'honorare chimerita

mancherebbe di eſſer uirtuoſo, non ſcoprendoun teſoro

coſi degno daria indicio d'inuidiaje malignità, e coſifaria

ári ſtesſo dishonore : vnde potiamo dire, che eſſendoilue

10,e ſommobonore quello, che naſce da un uirtuoſo; e ri.

pugnando all'eſſere uirtuoſo il ceſſare di honorare chime

rita, nonſarà queſto l'honore contingente ;ma ſe ben quel

lo, che naſce da un non uirtuofo ; ſe forſe queſta contingen

za non ſi riduceſſe alla cognitione della uirtù, percioche

é coſa contingente cheſia la uirtù conoſciuta , per conſe.
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quente honorata ; potendo ella ò per mancamento diocca

fione,òper altro impedimento reſtare occulta altrui .

Ripugnando al uirtuofo quale conoſce il ualor d'altri

il nonmanifeſtarlo, ſi dice anco che l'honoreè vn debito

alquale ſi ſodisfa ſenza eſſer richieſto . E ' egli uera

mente debito,percioche un uirtuofo deue honorare,chi me

rita : 6 à queſto debito deue ſodisfare ſenza richiesta ;

perche mancando di ſodisfarlomanca à ſe fteſo ,edimo

ſtraò di non conoſcerlo per difetto di femedeſimo, o coſi

non éuirtuofo; è di uolerlo naſcondere altrui, o coſi è

uitiofo .

Et per lo contrarioconoſcendolo, e manifestandolo ac

quiſtalode,o honore à ſeſteſſo ;ondefidice, che l'honore

è laudeuole nonſolo a chiſibonora,maanco à coluiche

honora : è parimente honore dell'uno , e dell'altro ; impe

roche honorandoſi ſi dà indicio eſſere atto à conoſcere il

merito d'altri,laquale attitudine è lodeuole, 6 ſidà indi

cio apprezzare la uirtù , e uolere ancofarla conoſcere à

gli altri,ilcheéhonoreuole di chi lofa, esſendo chiara coſa

che per la ſimilitudine il uitiofo apprezza il uitio ,

non gia la uirtu, Gil uirtuofo apprezza la'uirtú , ma

non gia il uitio .

Oltra di ciòſi dice, che l'honore è fatto con eletrio ,

ne, e con beniuolenza. non è dubbio ch'egli è fatto

con electione ; percheſefosſe inuolontario à caſo, ó al

trimenti, che con elettrone , nonfaria honor uero ; e tanto

pru,cheſipreſuppone cognitione del ualore altrui ; e con

animo di manifeſtarlo,ilche arguiſce una chiara elettione.

ma
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E ' anco fatto con beniuolenza; perche il merito

conoſciuto produce unabuona opinione, G una beniuolen

za nel conoſcitore uerſo il meriteuole ; & di qui diſſero

( alcuni altro non eſſere l'honore,che questa beniuolenza.

Tra molti altri accidenti dell'honore ui è, che egli ſia

de gli huomini da benc: o è la ragione in pronto ;

perche èſegno della uirtu altrui , ſecondo laqualegli huo

mini,ſidomandanoeſſere da bene,come ſecondo il uitio,ſi

domandano da male .

. Per queſto ſidice anco,che ècoſa honeſta, giuſta ,

dilettabile che fa nobile , & illuſtre, non ſoggetto

alla fortuna , per lo quale ſi deve eſporre lavita ,

che merita ricompenſa ', che ſi conuiene a’morti,

che è nell'honorato e che ha contrario ; i quali ac

-cidenti tutti riſguardano l'honorato inquanto egli ha la

' uirtù in ſe steljo .

E' l'honore coſa honeſta , onde diße Ariſtotile nel

nono capitolo del primo libro della Retorica , che la uitto

ria ,e l'honoreſono delle coſe honeſte . tantoſaria dire , che

l'honore non foſſehonefto; quanto il dire che nonfoſje bo

nore ; perche ſi come il dishonore riſguarda il uitio ; coſi

l'honore riſguarda la uirtų, o ſicome il uitio è inhonešto

coſianco è la uirtù honeſta , per la quale poi l'hunore uien

detto eſſere honefto. Et uiene anco detto eſſer coſa gius

fta ; perche giuſto è, che ſi renda à ciaſcuno ilſuo ;onde

hauendo unuirtuoſo in ſe qualche parte, che deue eſſere

honorata , è ben coſa giuſta , che 'à lui ſi dia un'bonore.

uguale.



vero honore : 16

E poi dilettabile appreffo di chi lo riceue, e di chi la

dà,percioche l'honorato acquiſta diletto dall'eſſere per ta

le conoſciuto,& apprezzato , 6ſente in ſequellagioia,

chediceſimo pocu dianzieſſerela gloria; l'honorante pari

rimente ha ragione di ſentirne diletto,facendo unſegno,

il quale ſecondariam ente mostra la bellezza dell'ani

mo fuo .

Fanobile, & illuſtre; perche la uera nobiltà dipen

de dalla uirtů , & auenga che ſi troui la nobiltà del Jan

gue, qual parc diftinta da quella della uirtù ; nondimeno

in un certo modo ſi puo dire che ſia la medeſima ; percio

che conſiderandoſi glıbuomini nella prima loro naſcitura

furono tutti dalla natura generari uguali ; ma la diſugua

glianza è nata dalla uirtú,e dal uitio maggiore, & mino

re ; unde chi posſedeua piu delle uirtu , acquiſtò maggior.

nobiltà , o chipoſjedeuà piu del uitio, acquiſtò maggiore

ignobilià ; & perche la profontione vuole, chedabuona

caufa naſca per ſebuono effetto , & per conſequentia da

bulon padre buun fighuolo , non tanto per la generatione,

quanto per la education buona , é per la imitation pater

na iè coſa credibile,che uirtuofo fosſe anco il figliuolo,o

dimanoin mano iſucceſſoriſuci Là onde chi ha la no

biltà delſangue ragioneuolmete ſipuò dire, che anco hab

bia la nobiltà della uirtù ,fin che non ſi vede al contrario :

da qui appare ,che la'uera nobiliá naſce dalla nirrú : la

quale s'e in eccellenza, accreſce anco la nobiliá, o lafa

diuenire illustrezza maggiore, G minore ;ſendodunque

l'honore indizio diuiriú , Jenza dubbiv fara alırui no .
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bile , illustre .

Nè ſideue dire ch'egli ſia ſoggetto della fortuna ;

ilche è uero per la parte dell'honoratu,edell'honorante .

la uirtù tale,che per tempo ,ò per fortunanon manca :fen

do di quei beni interni quali ſi ponno ſolamente perdere

per difetto di ſe ſteſſo ,e non per difetto di cagionealcuna

eſtrinſeca,comeè la fortuna : e non trouandoſi la fortuna

nel uero honorato, non ſi dee dire per la parte di lui , che

l'honore fiafo:topoſto allafortuna ; ilche ne anco ſidirà

per la parte dell'honorante, percioche ſendo conoſcitore

della uirtù altrui, o hauendo quella bellezza d'animo,

che ſi richiede al uero honorante,ſi mouerà ſolamente per

la uirtù non ſolo dell'honorato,ma anco diſesteſſo, e coſi

nonſarà l'honore in mano dellafortuna : e'uero, cheſipo

tria dire,ch'egli ui foſein questo modo,in quanto che può

la fortuna impedire un conoſcitore della uirtù altrui , fi

che non poſſa farneſegnoeStrinſeco uguale all'animoſuo

Guguale al merito d'altri; che coſa ſendotutti glihuomi

niſoggetti alla fortuna,ſarauianco l'honore: e parimente

in quanto che puo la fortuna leuare una ſtatua poſta in

fegno della uirtù alirui,ouero i magiſtrati,Gſegni ſimili:

Ma chiconfidera bene ſi leuerà l'honore nell’ejtrinfeco,ma

nongià nell'intrinfeco.

E publicaſentenza , che per l'honore ſi deue el

porre lavita , perche il uiuere ſolamente e comune con

tutti gli animanti , Cil uiuere uirtuvſamente èproprio

dell'huomo ; e quanto maggior'eccellenza e quella del ui

uere comehuomo, che del uiuere come animale irragionle,

uole)
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wolee comepianta,G Sterpo,tantoſideue añco piu dife

derare d'eſſer riputato uirtuoſo, che uiuo ; e maßimamen

techechi muoreuirtuoſamente acquiſta una nugua uita ,

non ſolo celeſte, ma nelle menti de glihuomini;ilcheſi ue

de per le tante Iſtorie diuerſe: e chi uiue uitioſamente me

vila come animale irragioncuole d'effer ſequeſtrato dal co

mercio degli huomini,murendo al uiuerragioneuole. dun

que ben fe conuiene eſporre la uita per l'honore.

L'honore merita ricompenſa d'honore, ma non

fempre inquel modo,in quelgrado, che ſi fa all'honoris

so : percheuedendoſi un uirtuoso honorare conuien credo

se per la fimilitudine,che l'honoranteſia anch'egli uirtuo

foi e perche ogni uirtuofo è degno d'honore,è ragioneuole

ch'egli ancol'honurije lo ricompenfi:ma perche fimiſura

conla uirtù l'honore, el honorantenon ha forſe rantauir

su quanto ha l'honorato,non ſolo inquanto honorante,mis

in quanto uirtuoſo ;farà benconueneuole la ricompenſa,

ma con diuerſimodize diuerſi gradi d'honore . ?

Si può anco dire ch'eglifi conuenga amorti; per

she fe bene'èmancato il ſoggetto della uirtu , eper confo

quente la uiriú , quandola non reſti nina ne i libri, resta

almeno la inemoria;e l'opinion buona, elafama nelle gen

ti ; quali honorano le operation uireroſe paſſare : fe poi

doppo morte reſtala memoria ne i libri,non è dubbio,che

fie pui fare indicio di lei,et honorare uno ancor che ſiamor

10. Pero diffe Ifocrate à Nicocle ; uedendo chetu honori

laſepolturadi suo padre no ſolo con lagrandezza, e bel

tezza delleruſe portaleni, ma con chori, e con abbatti.

E
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menti,6 ſpettacolidicaualli, e naui : 6 che non tralaſei

coſa alcuna di coſi fattefeſte ; ho ſtimato certo , cheEua

gora (ſe ponno i mortiſentire di la alcuna coſa ,che diquả

ħifaccia)riceua lietamente dettecoſe ,e ſentagran piacere:

quaſi ch'egli uoleſſe dire ;ſi come in uitaſua ſiſaria ralle

grato Euagora d'effere honorato,manifeſtando laſua uir

tù,coſi.anco mortoſideue rallegrare degli hurorifattogli:

è uero (come pocodoppo ſoggiunge ) quegli honori erano

ſegni piu toſtodella ricchezza, egrandezza del figliuo

lo, che fosſero ueri honori: imperoche l'honor delfigliuolo

fatto al padre può naſcer da amore, e da obligo,eforſe dal

defiderio d'honorare le fteſſo,poi che l'honoredelpadre in

un certo modo paffa nel figliuolo 3 vue il uero honore deue

nafcere da un'altro che non ſiafe.ſteffo , a parte diſeſtes

Jo , come il figliuolo se per manifeſtare ſolamente l'altrui

uirtů .

E 'l'honore nell'honorato , ma diuerſamente do

quello ,che s'è detto di eſſere nell'honorante ;perche nellbu

norante è come caufa efficiente,manell'honorato, come in

ſoggetto:6 in queſta ſignificationehanno alcuni uoluto

direche l'hunore non ſia altro,chela uirtu; G che non di

penda l’honore ſenon da'nui ſteßiedalnoftro operare,ſi

che qualunche altra coſa non può leuarcelo ;ma perche

l'honore èſegnodella uirtus il qualſegno riſguarda l'hono

rante ;per questo s'è detto diſopra ,ch'è piu nell'honoran

se : alqualeſtá farlo,e non farlo,che ſiſia nell'honorato .

Vitimamente s'è detto ch'egli ha contrario,il quale è

il dishonore ; perciochefi comelauirtu ba contrario il vi.
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tios coſi ilſegno della uirtùha contrario ilſegnodel uitio,

l'uno e honore, l'altro è dishonore .

A queſti s'aggiungono moli'altri accidenti; come és

che non lia fatto per ſe, ma per alori ; che ſia frut

tuoſo,deſiderabile,ottimotra tutti i beni morali,

& vno inſtigamento piu alla uirtù .

Non èfatto per ſe,maper altri ; imperoche l'han

noranteſimuoue non per acquiſtare àſe ſteſſo coſa alcu

na almeno principalmente, maſolo per honorare chime

rita ,e permanifeſtare altrui.quella uirti,ch'egli conoſce,

eche forſeftaaltrui nafcofa: Etſe bene oltre a questofi

nepuò honorareper dare aconoſcere, ch'egli non è digir

dicio coſi rozg,che non conoſca imeritialtrui,et non é coſi .

maligno, che non gliami, G apprezzi;è cuſachiara,che

ciò non è nella principale intentione .

E fruttuoſo , perche fempre dimoſtra l'honorante i

meriti altrui:6peſoglipremia ,eſempreanco acquiſta:

à fe fteſolode :maſefi dice cheſia infruttuoſo sal uolta i.

queſto naſce inquanto che ſi hariſguardo all'honorante,

qual può honorare per acquiſtarne utile , ò altra coſa; e .

tal'hora non è ueramente honorante, eſſendoſi già dettu,

che'lſuofinedeue eſſere la manifeſtatione della uirtu .

Non è dubbio,ch'egli è deſiderabile,perche ſideſide

ráogni coſa fortoſpecie di bene. Or non è egli bene che ſia

manifeſtaca, e premiata la ſua uirtů, accioche ſiconoſcag.

chenon ſe uiueuitadipianta,o d'animaleirragioneuule

ma uita humana, b eccellente ?

Di qui auuiene, cheſidicel'honore eſſere ottimo tra

E 2
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tutti i beni morali; esſendo cherbeni oſono'esterni, og

interni , degl'interni non é il piu degno della uirii acqui

stata per proprio studio,e non laſciata per heredità, öba

uuta per fortuna,ó pergeneratione ; hora felhonoreme.

nifeſta questo bene interno,che éla uirtù, non è egli da ef

ſer tenuto riguardeuole tra tutti i beni ? anzie da efferri

putato ottimo, eſſendo la uirtù ottimo bene . intendoperò

dei beni morali; che di quelli dati per gratia dal Signore

IDDIo non fauelliamo; oé coſa certa , che a paragon

loro, non è coſa humana deſiderabile.

Oltra di cio l'honore è vn'incitamento alla virtù ;.

perche é ben ragione,che nonſia uitio qual non uenga pre

nito,non ſolamente perche lagiuſtitia lo richiede , dando

Stuesi i loro meriti,ma anco por deuiare gli altri dall'opea

rare uitiofo ; ilche fanno molte uolte le leggi; coſi iragia.

nicuole che non ſia uirtú quale non uenga premiata , e per

obligo digiuſtitia,&anco perchepremiandoſi chimerita,

ſidă animoaltruia farſiuirtuoſo; 6queſta ful'una del

le cagioni,che neigiuochi,e nelle battaglie dauano gliAn

tichia' uincitori per premio lecorone,e i trionfi,ò altro fio.

milpremio: e non ſolamentel'honore inuita quelliche non

operano ſecondola uirtú ad operarui, ma anco dá animo

á uirtuoſi diſeguitare in ſimile operationi.

Perche poi s'è detto che l'honore è un ſegno ; effendo

wariamente fattiiſegni,ſecondo le diuerſeconfuetudini

delle nationi: di qui naſce un'accidente dell'honore,qual é

ch'egli fia vario ; percioche per dare eſempio in una ſola

ſpecie d'honoreſi vede, che ilcedere il luogo é accettato us

1
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riamente,cedendo alcuno la mandestra, o altri il muro,

O in un luogo é un'attione hunoreuole, che in un'altro fa .

ria dishonorevole.sfz.comefi uede, che'l farriverenza in

quefta Citra adalcuna Signora é honore,che in altriluas

ghi ſaria piu toſto biaſmo, chealtrimenti.

Queſti accidentitutti ſi pigliano dall'honoreinunio

uerfale, o inquanto ch'egliefogna, á inquanto cheriſguar.

dalhonoratu,ò inquante cheſiconſidera lanerante , o

il ſuo
fine: in particolare poi, eſecondo le ſpeciedell'hone

re diuerſificandoſi per gli Stromenti,eperlimezi ca i que

li s'honora .

Naſce un'altro accidente,ch'el'eſſere maggiore, d

minore ; percioche effendo tre i mezi,uoci, atrioni, o

opere, quali (ſecondo ches'édetto diſopra) hanno ordine

taleche l'ultimofa il maggiore honore,et il primofa il mi

nore honore : di qui naſcera la maggioranzadell'uno, o

dell'altro : Goltra di ciò in ciaſcuna ſpecie ſi uedrà la me

defima maggioranza; eſſendo che con le uoci ſi può dare

maggiore ,eminore lode ;con le attioniſi può faremaggio

re, eminorehonore ; e parimente con le opere ; percioche

maggiore è il dedicare un'altare,o un tempio,come à I D

DIO, che il porre ſtatua come huomo ; ő maggior fara

Phonore di una stalua d'oro,che d'argento ;e maggiore ſe

lagrandezza della ſtatua ſaràmaggiore.di qui auuiene,

chequando s'è voluto dimoſtrarela grandezza d'un'buo

mo auanzare tutti gli altri,s'e finta da ſcultori,o pittori,

la ſtatua, ó la figura maggiore della Statüra ordinaria de

glibuomini: 6 ſeſi uvole dimoſtrare la maggioranzadi

E
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Giouetra i Dei,fara eglefigurato di ſtaturamaggiore de

gli altri.mystis

** » Erquestofra detto a baſtanza circa a gk accidenti,&

alla fojtanza deluero honore : notandoſi..che quando s'e

ragionato dell'honor uero, s'intende primieraméte diquel

fosch'efano da un uirtuoſo ad un'alirouirtuofo, & fecon

dariamente di quello chefatto dauno , quale ſe bene non

ka khabitouirtuofonondimeno noné uitiofo ,ma ha l'ani

mo piutoſto inclinato alla uirtú , che al uitio: In altro mo

do non s'è ragionato dell'honores percioche ſe n'è difetto

dalla parte dell'honorato,ó dalla partedell'honorante cir.

ca alfin fuo ,e circa alla cogmtiune, o in qualonque altro

modo ; ſi dimandahonore improprio, e non uero' .

10:31

si opo 457:1136 )

positivein .
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DEL DISHONOREater

:!, CAPITOLQ : QTTAVO . WHO.

Dell'ordine, che ſi deueofferuare nel dire

A. del dishonote , edella etimologia , &

della diſtincione del nome.......

ELLA medeſima maniera , che

s'èragionatodell'bonøresfcpotrà

anco parlaredeldishonores quale

è ſuocontrario,& perconſequen

zadeue hauere una natura con

traria. Ragioneremo dunquépri

ma circa la cognitione della ſua

Postanza,enatura,epoi circa gliaccidentein prima dal

la naturafua inconfuſo, cioè, dalla:etimologiadel nore,

e poi diffintameriteje con la definitioneſoſtanziale .

Esgli detto daToscioè, priuation d'honorenonper

che la particulacsfta priuatiuadictumſignificantequid

nou ,ouero hoc non,nonſoſtanza ; perchela priva

rione denon ſoſtanza di accidente, è non accidente, 6

Softanza: ecoſi ſignificarebbe dishonore foſtanza ; ma

perche ellae priuatiua di twoo , uerbo greco,ſignificante

æftimo:perciòè come il dire non ſtima, 6 non buor

na opinione.

Duemaniere almenodi dishonore ſitrouano: l'una

il proprio, l'altra ,l'improprio : eil proprio quello,

che naſce daldishonoranteuero, e dal uero dishonorato:

O è uero dishonorante l'huomo conoſcitoredeluitio, e che
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eftati

rato faràpoi quello,cheha l'habito uitiofo. dalche ſi po

traintendereil dishonoreimproprio;perche ſe uno fare

moſſo ddishonorare a caſo,ó per odio,ò per inuidiasóigno

rantemente, o sforzaramente, ò per timore, ò per utile, •

per
fimile altra cagione ; ſi potrà ben ragioneuolmente

chiamarfoqudloimprupriodishonore , ilquale è piu tosto

angiuria . Noi che incendiamo ragionare ſolamente del

ishonor proprio,lo definiremo coſi.

>
GAPITOLO NONO .

Definitione deldishonore, e ſua dichiarationc.

Icode

L dishonore è vo ſegno del uitio altrui fatto dal

conoſcitor di lui per manifeſtarlo . 13: "? .

Lagenerale conditione di queſta definitioneè che'ldiſ

bonoreſiavn ſegno,l'altre tutteſono diferenze,che de

terminanola ſua natura,e lo fanno conoſcerdiferente da

ogni altra coſa quale non ſia dishonore.

Erla primae, quando ſi dice del vitio, intendendoſi

il uitio in uniuerfale,cioè nelle ſcienzeſpeculatine,6 nel

He attiue ; & intendendo l'habito uitiofo , ma principal

mente le operationiuirtuoſe nate dall'habito, 6poi quel

le,che ſonoſimili alle nate dall'habito ! G in queſte èdife

rente il dishonore dallhònore , e ďogn'altra coſa ,che ſia

ſegno,ma non di uitio ;ſi cheil uitioſarà comediferenze

formale deldishonored

La feconds i Altruis percioche non ſi puòfar disha

noro

1

1



vero dishonore . 21

nore à ſe ſteſſo : ſe forſe non uoleſsimo dire , che ſe bene il

lodar ſeſteſſo non èbonore , ma iatanza ; nondimeno il

biaſmare ſe ſteſſo diſcoprendo le proprie operationi uitio

ſe è dishonore :ma chi conſidera beneauuiene dirado,che

alcuno biaſmi ſe ſteſſo,ſe non quando riuedutoſidall’erró

re uiene ad emendarſ ,ilqualſegnoè piu toſto honore, che

dishonore .

La terza è fatto dal ſuo conoſcitore; per laquale

ſe dichiara colui dal qual prouiene il dishonore , non eſſere

ſemplicemente l'huomo ; ma l'huomo che conoſce il uitio al

trui : à diferenza del dishonore improprio, fatto à caſo ,

òignorantemente ; ò per altre ſimilicagioni : onde il uitio

altrui inquanto ch'è conoſciuto ſarà la cagione, chemoue

tail dishonorante : e perche queſto è atto uirtuoſo conoſce

re il uitiv, e farneſegno , accioche altri lo conoſca ; ſipotrà

dire, che molta diferenzaſia dall'honorato al dishonora

to , perche l'uno ha l'habito della uirtú , l'altro del uitio ;

ma non è gia diferenza in ciù dall'honorante al dishono

rante ,perciochel’uno , e l'altro o hanno l'habito della uir .

tu, ſecondo ilquale operano , ò almeno operano conformasi 2017

alla uirtù, perlo heacquiſtanolode .

Vltimamente ſi dice per manifeſtarlo : e queſto èil

fine del dishunorante, quale conoſcendo l'altrui uitiodina

turadanneuole , acciò che aſcoſamente non facci ad altri

danno ; cerca con animo uirtuofo di manfeftarlo : e per

queſta ul!ima conduione ſarà anco diferente il uero dal

non uero dishunure, che ha per finel'utile, l'odio, e la uen

detta, G altre coſeſimili,

F

.
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CAPITOLO DECIMO .

Deile ſpecie del dishonore .

2

Er

ſo in tre fpecie uieneanco il dishonore diuiſo in altre

tante ; percioche tre maniereſono di mezi, co i quali ſifa

l'indicio del uitio altrui voci,attioni, & opere ; Gcia

ſcunadiloro coſtituiſce una ſpecie .

La prima farà ſegno dell'altruiuitio fatto dal

ſuo conoſcitore con voci per manifeſtarlo.

La ſeconda farà ſegno dell'altrui vitio fatto dal

ſuo conoſcitore con attioni per manifeſtarlo .

E la terza fará ſegno dell'altrui vitio fatto dal

ſuo conoſcitore con opere per manifeſtarlo .

Diqui ſipuó conoſcere,che la diuiſione del dishonore,

e perconſequenza dell'ingiuria di parole e di fatti,è diui

fione confuſa, la qualenon diſcerne tra attione, o atto , e

tra opera,ófatto.

La primaſpecie del dishonore fatta con uoci , Gora

tioni ò ſciolte,ólegate, è detta biaſmo ,il quale ſifa i con

ſalutatione biaſmeuule, e titoli di nome uergognoſo , òcor

ragionamenti ne i quali ſidimoſtraiuitii altrui .

La ſecondapecie è falta con attioni , come è il leuare

el luogo, il priuare d’un'ufficio,e d'un magiſtrato innanzi

il termine preſcritto,òfolito il percuotere,pur che nonſia

la percoſſa tale : che ne reſti ſegno di uergogna ; come è lo

sfregio,percioche allora la percojſa fi potria meglio porre
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nellaterzaſpecie : e con queſti uanno le publiche puni

tioni, le beffe con mano ,e bocca , o altre maniere diſimili

dishonori .

La terzaſpeciefatta con opere, è ilcóporre poemi,

G orationi in biaſmoaltrui,quali non ſianoin uoce,il far

manifeſtiinfamatorii,il porreftatue,e pitture uergogno

Je,o coſeſirnili.

Eparagonandoſi queſte tre fpecie di dishonore ,ſidi

rà comeſidiſſe dell'honoreche la prima è minore , la ter ,

za maggiore, ela ſeconda tiene il ſecondoluogo: nongià

che qualonque dishonore della terza ſpecie auanzi quan

lonque dishonore della ſeconda, e ciaſcuna della ſeconda

auanziciaſcuna della prima ſpecie indistintamente : ma

perche il maggiore dell'una auanza il maggior dishunore

dell’alıra ſpecie .

CAPITOLO VNDECÍMO.

Definitione del dishonore ſecondo l'opinione

d'altri, & loro dichiaratione .

.

Noneftatocofi conſideratodafiloſofi il dishonore,

comefarel'honore , ò perche le coſe dimen pregio

fono anco men degne d'eſſer conſiderate;'s perche ſirimet

tono alla natura contraria dell'honore ; per la definitione

del quale ſi troua anco la definitione delfio cötrario. per

ciò non occorreria molto conſiderare le definitioni altrui ,

Hondemeno perche daranno maggiore intelligenza alla de

finitione du noipoſta, potremodirnequalche coja,

F 2
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Secondo PLATONE ſaria il dishonore un'indi

cio di diſpregio , ouero vn diſpregio per vitio ac

quiltato ,ouerovn non conſeruarli in dignità.

E'indicio didiſpregio ; perche chi conoſce il uitio

altrui,eſſendo di bell'animo lo abhorriſce, G prezza, e

lo tiene perſonanon pure inutile, ma danneuole ; ondeeſ

ſendo il dishonore ſegnodel uitio, e per la cognitione del ui

tio naſcendo il uero dipregio ;ſaràanco ſegno di dipre

gio, ma mediatamente,

E ' vn diſpregio per vitio acquiſtato; eſſendo che

i uitioſi con le loro operationi biaſmeuoli ; con le quali di

moſtrano il demerito loro, ſi acquiſtano una opinionema

la appreſſo le genti; che poi percio lo diſpregiano.

Et è vn non conſeruarſi in dignità, perche ſeal

cuno per la prefontion buona, cheſi ha di tutti, fin che no

appare il contrario, è tenuto degno d'honore ; G eſſendo

ragioneuole per natura, è creduto anco operante, ſecondo

laragione, coſecondo la uirtù ; quando poifacci operatio

ne uitioſa,non è dubbio, che ſiperde ogni bonore, e non

ſi conferua in dignitá .

ARISTOTILE diria , che'l dishonore è premio

del vitio, o che è ſegno d'opinione malefattiua ſe

condo il vitio .

Si dice eſſere premio del uitio, eſſendo queſto il fine

ſecondario del dishonorante, quale inteude prima di mani

feſtare il uitio,accioche ſia conoſciuto, e fuggito , e poi in

tende anco alcuna uolta di premiarlo,pigliandoſi premia

re perpunire,& in mala parte, ancor che'l premio ſi pis
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glipiu toſto in buon ſignificato . " sofon I

E`anco ſegno di opinionemalefattiua ſecondo

il vitio, perche éſegno di quella opinione, che è nel disho

norato,laquale altro non è, che l'habito del uitio per

ciò è malefattiua ſecondoil uitio ,pigliandoſi malefattiua

in uniuerſale.

Potria dire CICERONE,che'l dishonoreè quel

lo quale ad oſcuri, & infami huomini ſi dona ; per

che il dishonoreè premio del uitiofo; ch'è oſcuro per le

fue male opere,uiuendo uita tenebroſa, anzieſſendomor

to di morte perpetua; & è infame ueramente naſcendo

la infamia , Gopinión mala neglianimi de i conoſcitori,

per la cognitione del uitio fuo .

Lo deſcriueria CALISTRATE Iureconſulto , che

fra yn diſpregio,& infamia, & vno ſtato di digni

tà macchiata, & in ogni parte diminuto ..

E' diſpregio , & infamia per le cagioni fin qui dect

te ; G èancovno ſtato di dignità macchiata,& vng

ſtato in ogni parte diminuto ; eſſendo che ohabbia

mo dalla natura quella candidezza quale ſe bene non è

habito di uirtú, é nondimeno degna d'honore,per preſons

tiune, e percheſi riteniamo dal uiuere ſecondoil ſenſo,al

quale l'huomo animale è inchinato ; ò habbiamo già fatto

operationiuirtuoſe,per le quali ſiamo riputati degni d'bo

nore ; ma ſefoprauieneuna vperatione ſecondoil uitio, eg

co la naturale dignitá macchiata , eccoloſtato nostro di

minuto ,credendoſi per la già fatta operatione uitiofa, che

noi habbiamo l'habito del uitio .
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L'Autore dell'honore può dire cheè dimoſtration

di elettione ſecondo il vitio .

La qual definitione è ſimile aquella d'Ariſtotele,qua

le diſſe eſſere indicio,cioèdimoſtratione di opinione,cioè di

electione, perche chi hal'habito del uitio , elegge di uitio

ſamente operare ;

Il Pigna diria ilmedeſimo ; percioche , ſel'honore

é ſegno del ualor noſtro,cioè d'opinione benefattiua fecon .

do la uirtu , o il dishonore ſarà ſegno del nonualo

re ; ilquale non ualore non é altro , chelefſer conoſciuto

inutile, i danneuole .

Secondo il Favsto il dishonore èvna libera,e volon

taria poſſeſsione degli animi uitioſi, ouero vo libe

ro, & volontario odio , & inimicitia de' virtuoſi ;

perche per la dißimilitudine gradiſcemolto al uitiofo ue

dere le operationi altrui uitioſamente fatte ; onde i cattiui

huomini ſonoſempre tra loro amici , ( nel mal fare con

cordi,ancor che queſta nonſia uera amicitia ,e concordia ;

di maniera , che ſipuò dire, che quando foſſe manifesto,

che alcun poſſedeſje l’animo de'uitiofi,eda loro foſſeama

to per elettione,e uoluntà loro,faria anco manifesto ch'egli

fra inſiememente uitiofo ; c la manifeſtatione di questo

ſaria dishonore . per la diſimilitudine poi diſpiace al uir

tuofo l'opere del uitio,e per cõfeguente il ſoggetto uitiofo ;

önd'effochiaramente lodia,6 gli èapertamenteinimico ;

però ſea noifoſſenoto, che alcunofoje odiato,è tenuto ini

micodi'uirtuoli con cleriione, ca uoluntá loro ; potreßi.

mo direche quella memfe alione faria uero ſegno delſuo
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áitio, eper conſeguente fariadishonore .

Queste,e tutte lealtre definitioni quali ſipoteſſero fa

re per eſplicatione del dishonore , potrà facilmente uno

intellettogiudiciofo ridurre alla definitione da noi data .

Er questo ſia quanto all'eſſenza del dishonore .

CAPITOLO XII.

Degli accidenti del dishonore .

uemente, imperoche ſi comeil dishonore ha contraria

natura,e definitione all'honore,coſi anco ha contrarii acci

denti, che naſcono da cagioni contrarie.

Si diceche é premio delvitio, perche il dishonoran

te intende nelſuo ſecondo fine premiare, e punire il uitio,

nonperche ui ſia premiose pena uguale ; percheſicome la

uirtù nonpuò eſſere premiata ; coſianconon può il uitiv;

nödimeno ſi dà al uitiofo quella maggior pena,che ſi può,

qual'è il dishonore. Questo premio ſi conuien prima a

chi opera ſecondo l'habito,epoi à chi ha l'habito ſolamen

te ( ſe pure ſi può trouare habito ſenza operatione ) poi

à chi fa operationi ſimile a quelle, chenaſcono dall'ha

bito .

Et nonſolo è premio,ma è premio non richieſto ;

perche il conoſcitore eſſendo uirtuoſo ſenza eſſere richie

Sto,e moſſo non daaltro , che dal uitio cerca dargli conue

niente pena .

Il dishonore è piu nel dishonorante , cheneldif
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honorato : eſſendoin lui come in cauſa efficiente, od

mosſo non per neceßità ,maper uolontà; ondeſta ildisho

morare nella uolontà del dishonurante : è ben poi anco nel

dishonórato ma ſolamente, come in oggetto: ſe forfe non

uoleffe alcuno pigliare il dishonore per lo uitio,confonden

do i nomi, che allora piu faria nel dishonorato, anzifaria

ſolamente in lui .

Dicono alcuni, che'l dishonore è contingête, e può

eſſere,e non eſſere; ilche è uero , fildishonorante non

foſſe uirtuoſo; ma eſſendo uirtuoſo, e conoſcendo il uitio

altrui; è sforzato ad un certo modo ad odiarlo, G afar

ne ſegno à glialtri ; là onde e'egliben uolontario, ma puo

ſolamente eſſere. Nondimeno ſipotria chiamare contin

gente,inquanto che puo eſſere, & non eſſere conoſciuto

al uitio per difetto di occaſione, e puo eſſere, non eſſere

dimostrato altrui per impedimento .

Si dice anco che il dishonore è vn debito al quale ſi

ſatisfa ſenza eſſere richieſto ; perche il uirtuoſo qua

le conoſce il uitio , deue per beneficio di chi non lo conoſce

manifeſtarlo, e cio fa ſenza eſſere domandato da alcu

ni, onde e'debitore con gli altri di manifestare il uitio al.

-trui .

Pero ſi dee dire che è lodeuole , & d'honore à chi

lo fa: ma biaſmeuole, & di dishonore à chi uien fat

to, u in cio e'differente dell'honore, quale e lodeuole,G

honoreuole perl'honorante, G honorato.ir

E ' fatto con elettione,e maleuolenza. con elet

tione,perche non ſaria ueró dishonore, douenduſimuo

were



vero dishonore , 25

gere il dishonorante a fine di manifeſtare il uitiv, ilqual fi

ne non ſipuo acquiſtare fenza electione : 6 écon mali

uolenza perche perla dißimilitudine ſi come èCORITA

rio il uitiofo al uirtuofo coſi econtrario il dishonorantezer

ildishonorato ; onde deueodiarlo.feruouedunque a diff

honorare non per maliuolenza,ma conmaliuolenza, ficio

melhonorante ſi muoue con beniuolenza , ma per beni

uolenza

Tra glial.ri accidenti del dishonore é, che egli ſia de

gl huomini cattiui:perche fa riſguarda il dishonora

to , ch'è uurioſo .

Et cheſia honeflo,e giuſto ; perche écoſa honeſto

manifeſtare il uitio;ela giuſtiua ,ricerca chea tutnſi dia id

fwv: peréſidágiuſtamente l'honore a chiha la uirtu ,

il dishonore a chi ha iluitio :ſe fosſe alcuno , chediceſſeil

disbunoreè contrario all'honore, hanno contrarie natu

re,adonque deuono hauere in tutto contrarii accidenti : on

defelbonore e honeſtose giusto adunque il dishonoredeue

offeredishynefto, ingiufto: nondimeno fiuedein queſti

Caliri dccidenii , chenon forocontrarii : Sipuò riſpon

dereche fono currarji, inquanto cheuno riſguarda il uitio,

e l'altro la uirtu ; ma nan in iuue le coſe Jono contráris

percuchelbynorante e ildishonorante deuonveffer gins

stige uirtuoſi, boil fine dell'unozėl'altro ,e honesto z por la

qual coſa tal uolta conuengonanegli accidenti, e saluolaa

Jono diferenciihonorese'l dishonare, dri

Si Euncocofa ſpiaceuole ;inquanto cheal disheñora

do truppe deus fpiaceredieJerriconoſciuta per uisiofo :

G
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onde non uenga piu apprezzato, o non poſſa piu facila

mente ingannare alirui ; ejſendogià manifeſtata la natu

ra fua :nondimeno ſi può dire coſa diletteuole riſguar

Hando al dishonorante,che uede per opera ſua manifeſta

to quct uitio,quale ſtando naſcoſo poteua ingannare, e chi

do uede inſieme punito. -

Faignobile, & oſcuro ; perche eſſendo già glihuo.

mini fatti dalla natura tutti uguali ( come s'èdetto diſo

pra)furonofatti diſuguali dalla uirtu, per laqualefuro

no detti alcuni Nobili,6 Illustri'; e dal uitio, per loquale

altri furono detti Ignobili,6 Oſcuri,ouero Ignobilisſimi,

eſſendo il uitio piugraue: e perchegli effetti riſerbanoſem

pre in partele qualità delle cauſe loro,ſipuò direche i fi

gliuoli finche non appare il contrario conle proprie ope

rationi ,fiano come furono i padri uitiofi ; dalche naſce

una prefontione ; che con la ignobiltà ftia il uitio s como

con la nobiltà ſtá la uirtu .

Non è il dishonore ſoggetto alla fortuna;eſſendo

foggetto alla elettione del dishonoranteuirtuofo'; alla na

tura del quale ripugna coſì il non dishonorare,chidemeri

ta,cumeil non honorare chi merita ; ſe forſe non ſidiceſſe

che'l dishonore è ſoggetto allafortuna, perche ui eſogget

to il dishonorante, e perchepuò ella leuare una ſtatua in

dishonorealtrui puſta, ilche ſignifica il dishonore eſſere in

mano della fortuna propriamente.

Per lo dishonore non ſi deue eſporre la uita; in .

tendendo il vero dishonore; perche il uitiofo, ſe uorrà com

battere contra a chi manifeſta il ſuo uitio , deue fe Stefo
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imputare,ecombattere confe ftejfo,quaľéquello; che ope

rando uitioſamente dáindiciodell'habito cattiuo : e ſe uor

rà combattere contra il dishonorante ,moſtrarà piu la ſua

ingiuſtitia, combattendo à torto, o eſporrà la uita ad un

manifeſto pericolo , perciochein coſi fatti caſi la innocen

zagioua, o la nucenza condanna. perònon deue altro,

fare,che conſiderare, ſe ildishonore è conforme al demeri-,

to,e cercar di mutareſeſteſſodi uitiofo in uirtuoſo, che co

Sifacendo,opera conproceſſo di tépooperationisalle quar;

li ſidaranno tanti honori, cheſcancelleranno i dishonori

fattoli : eſſendo falfaquella opinione, chedoppo un dishas

nore non ſipoſſa piumaiacquiſtare honore, dal quale fra

ſcancellato il disbonore,non perche ſi poſſa fare,che quel,

ch'ègia faltu,nonfafaitos magli honori, cheſoprauen

gonoponno adombrare il dishonore, & fcancellarlonella:

memoria dellegenti,pur che non ſia di quelli tanto empii,

che mai non ſi ponno ſcancellare , come fariail dishonore,

pererefia,per tradimenti,per homicidiopaterno,e per re

bellione, & fimili. Warto

Ildishonore non merita ricompenſa didishono

re ; nelche èmolto contrario all'honore, eſſendoſigià detes

to,che l'honorante dando indicio di uirtu deue egliancora

eſſere hanorato:ma il dishonorante dando indicio pare ,

mentedi uiriufuain quell'atto del dishonorare : non meer

rita ſe non honore . Non creda però alcuno , che io uoglia

accendereglianimi al dishonorare, percheſideue benea

uertire prima di non ingannarſi,epotendoſi ciaſcuno fa .

cilmenteingannare,deue effer difficile, e tardo alfardiſ

G 2
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konore alorini's percioche palazquistarne biafmo facila ;

menie : lanco piu , che derse l'huvino fupere,che'ldishono

ranie altrui, ma Šime nelle coſe piu graui , cume ne idi.ho.

nori della ſeconda, G terza peciedi opere, di percoſſe, o

aleri modi di dishonori,che fperia,e conuiene a' mazytra
:

tije publiche perſone, e non ad huomini priuati , ejendo:

ció contra alle leggi, quali punijiono , e di hunoranoco pa

bliche punitioni coloro i qualifanno le male ,e uitrufe opew

rationi, a finech'effo uitiofo , conoſcendo che'l fro operare

biaſmeuole richiede il dishunoreper pena, e chenon man

cheranno continuame
nte

de i conoſcito
ri
, quali manifejt

a

ranno l'effer fuo,almeno per timore della uergogna, e del

la pena li guarderà forfe di fareoperadishonoreuole .

- Conuiene il dishonore a'nordi; come anco lor con

viene l’honoreje per lamedeſima cagiones ſendo chenella

menredeglihuomini ſipuò anco riferuare l'opera uitiuſa

d'uno grà cheſia mort ,alla quale ſi deue per premio il

dishonore nebanjopiu,quanda ne reſtaffememoria eter

na, per libri, ò per coſe altre fimili.

- Stå il dishonorenel dishonorato : eſſendo in lui il

vitio ; & a questo modo lidice , che'l dishonore ſta in noi

medeſiminė puócoſa eſtrinſeca darcelo,nondimenoſendo

il dishonore unſegno,che naſce dal dishonorane,sedetto

diſopra eſſere nel dishonorante piu affai, e con modo di

uerfo .

Haanco contrario , ilquale è l'honore,ſi come al uia

tro é contraria la uirtu .

Oltre a questi fono molti altri accidenti, prima obo

5
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non ſia fatto per te,maper alori ; eſſendo che'l disbon

norante nonfaſegno dell'altrui uitio per dimoſtrare d'ef.

fer di natura diferente e dieffer uirtuofos ma perfare che

altri conoſca e /o uino; perche ſe bene confeguentemente

datuero dishonore alcrur wienea fe fteffo honore, questo

nondimeno èfine accidentale.......

Poz è ſempre fruttuoſo ; non percherorniutile.al

dishonorante,o al dishonorato; ma perche manifeſtandoſi

il uitio , ſi che non può farepiu altrui tanto danno, è egli

ſempre fruttuoſointime

Non è dubbio ,ch'è da eſſereodiato il dishonore,pen

dhefa riputare alırı indegno , e fallo diſprezzareda iute

agle huomini da bene : però hanno ben ragione i uitiofidi

odrarlo, ina beneancoe ragione che sia deſiderato da

uirtuoſi,per lo frutto che ne nafce. ma auertiſcano ſeme

pre di non ingannarſi ; percheallora non ſarebbe il uero

dishonore delqualragionamo, anzi eſi da loro medeſimi

werriano veramente dihonorati.

E Jendoſidetto quanto ildishonorefia da eſſere odia

to,farafacil cofa uedere ,percheſi ditach'egli ſiapesfi

mo tratutti imali; imperoche é un ſegno,cheriſguar

da il uitio , qualeè male intrinſecoacquiſtaro fola per fe

Steſſo,e non per fortuna , ò per generatione : e traiutti i

mali é coſa certa, che non è peggiore dell'intrinſeco, ficam

me trai beni il migliore è lo intrinfeco ela uiriise per con

ſeguente Phunore.

Ha il dishonore cheſia vn freno al uitio ; perche ug

dendoſi un uitiofo disbunorare èforza che uergognaso di
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ſemedeſimbcerchi di ritrarſi dal male operare: e qualon

que’uitiofo nonfra ,èforza,che uedendo il caſtigo datoad

altri , teme egli ancora , che malamenteoperando non ſia

dishonorato,ondeil dishonoreſarà quaſi un frenoal uitio.

Sepor decco, ch'egli è un ſegno, unamanifeſtatione.

e perche uarii ſono imodidi manifeſtare il uitio;ſeconda

la diuerſitàdelle nativni, qualiſicomeſonoſpeſſeuolte di

ferenti nell'honorare, coſi ſpesſeuolte deuono eſſer diferen

ti nel dishonorare'; di qui uiene ch'egli fia vario .

Tutti gli accidenti fin'ora dichiarati accompagnano il

dishonoreinuniuerfale iper eſſer ſegno,ò per riſguarda

re il dishonorante,G il ſuofine,ò pure per conſiderare la

naturadel dishonorato : ma in particolare ſecondo le tre

Specie auiene che egli ſia maggiore, e minore; per

che il dishunarefatto con attioni; è maggior di quello fate

to con uoci, o éminore di quello ch'èfatto conopere:id

dishonare fatto con le attioni,éanco maggiore , e minore ,

Jendo maggiore il percuotere conbaſtone,checon mano :

naſce anco questo accidente dalle materieche ſono fatte le

percoſſe,eſſendo piu dishonore ilpercuoter con canna, per

la diſpreggio maggiore, che col baſtone ; G il medeſimofa

potrà dire in altre ſpecie di dishonori.

CAPITOLO XIII.

Due coſe da notarfi .

Q.

Veſto è quanto mi è parfo didire, circagli acciden

tijela
ſoſtanza del dishonore.
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Auertendo due coſe: l’una é,che eſſendoſ parlatodel

uero dishonore, queſto non è quel dishonoredi che parla

noi Duelliſti;imperoche eſsi riſguordanoil dishonore,che

guida algiudicio dell'armi; C io ho parlato di quelloche

nonfideue in alcun modoprouare, non folocól'armi, ma

ne anco ciuilmente: Perche eſſendo uero dishonore,ſipre

fuppone che ſia manifesto, ſi chenon ricerca altraprua

ua ; onde ſeſi uvlefſe dishonorare alcuno , biſogneriapri

ma che'l fallocommeſſofolle manifeſtato , e poiſeguitaſſe

il dishonore ; ma quello di che ragionano i Duelliſti è dub

biofo ,e per ció.è ingiuria, Gingiuſto ; oue quel di che haba

biamo parlato noi è giuſto:e quando mancaſſe alcuna co

ditione'al uero dishonore neceſſaria , comeſe fosſe fatto à

caſo,ignorantemente,sforzatamente, e pertimore,per o

dio,per inuidia ,ò per utile ,ò per altra ſimil cagione, ſipo

tria dire che nonſia dishonor uero ; e talhora deue eſſere

dubbioſo ſe ſia,ò non ſia uero dishonore,perche la preſon

tioneſempreè å beneficio del dishonorato , fin che non ſia

manifeſtata la uerità. Dalche auiene , ch'è ſtimato ingiu

ria,fin che non ſia prouato per giuſto; & queſto è quello

di che ragionanu i Duelliſti , e per lo quale uoglionocheſi

combatta .

L'altra coſa ch'io uoglio auertire è , che eſſendo ingiu

riaquando manca alcuna conditione neceſſaria al uero

dishonore ; cioè, ſefoſſefatta per ignoranza,à caſo,e per

altraſimil cagione ; ſi puo facilmenteuenireallarepacifi

catione con honore dell'ingiuriato ; eſprimendo però l'in

giuriante quella conditione,che manca aluero dishonore,



Trattato del vero dishonore .

le che lafa eſſere ingiuria i Colera di ciò concorrendoui il

påntimetara,ilchieder perdonoilpregaread eſſereamico,

altre conditioni conuementi ſecondo la diuerfità dei

caſi : ilche io mi riferbe ad alıra tempo trattare abonde

wolmenteragionandodel non uero dishonors, cioè dell'in

giurimeidet modo dirapacificare quandoio conoſcero que

Štamiaprima faticaeſſere stata cara alirui, e partico

larmente all'ECCELLENZA del S. RVIGOMEZ,

alla quale io.deſidero ſommamente ſeruire .

Fine dell'honor vero ; & vero dishonore .

Linn
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sic.Padronamia ſempre offerijandiſsimas inou

6'6 " ( TO Bosonisopibuigav
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non s10 10:19 inuboniimonhii200s

Li affetti humani( Eccelleni.

w.tiſsima,& IlluftrifsinsSignos

branoia) fanodi tafitaforza ?

cheſpėlto nei proprijpărticol

6 lari fanno giudicare miolós

diuerfajyenteodal vera ; che!

fe in alcune la ragione preya

le,fa egli giudiciapin diritto & diuerfo. Disreſtor

aviene ne glihuomini,qualiúinti
dagliaffetti, & di

ragionando delle Donnein vniuerſalėà lorriſpéci

to , giudicano ;& affermano che il ſeſo loro čl

perfetto, & nobile piu affai di quello delle Done;

anzi che quello delle Dóne è imperfetçiſsimo
: ED

perciò fi veggono molte auctorità di ſcrittori

troppo lontane dalla verità , & troppo partiali à .

loro ſteſsi : Ma ſene ſono pur trouatianco alcunis

(ben che rari) che in parte riguardandocon l'oc

chio della ragione, hanno detto ilcontrario;dico

in parte ,perche in tanto ſono ſtati ragioneuoli,

in quanto hanno affermara la perfettione delle :

A ij



Donne :'malaſciandoli poi allettared da amord. in

ſi affetti,oda adulatione hanvoluto dire, che fa

no gli huomini imperfectiſsimi. Io moſlo da que.

ſte opinioni contrarie ; & peſando le ragionidelle

Donne, & quelle de gli Hyomini, ſon venuto in

vn giudicio di mezo , & (per quanto credo) piu ra

gioneuole:Veggio le Donneperfette, & perfetti

anco gli Huomini nella lor ſpecie tanto che non

ſi puo dire affolutamente ſenza qualche diſtin

tione,che vnofa piu degno dell'altro: è vero che

quando cið fi poteffedire, crederei che le Dóne

doueſſero hauere qualche piu ſignalata lode : 11

che deuria chiudere la bocca à i detrattori loro,

& aprirgli gli occhi della ragione. A queſto fine,

& per queſta cagionchò facta la preſente queſtio

ne, nella quale cerco chi ſia piu degno diJodiòl

itſeſſo delleDonne , oquello degli huomini, &

hò yoluto dirizzarlo à V.Ecceleiza,comeàquel

la , che folamente col ſuo nonie, acquietarà l'ami

modeimaligni,et inuidioſi,edaràmaggior viua

cità alle ragioni fauorcuoli delle Donne ; èffen

do jolei tutte quelle piu rare virtù, che poſsino

adornare vna Prencipeſſa', & che pofsino deſcri

uere la perfeccione del ſello delle Donne : La mi

farà dunque gratia accettarla inſieme con l'ani

mo mio prontiſsimo di ſeruirla ; & leggendola,

fupplire con la bellezza dell'ingegno fuo, à quã,

to io ſarò mancato ; che te ne reftarò con obligo:

1

!
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e quãdo conoſcerò, che le fatiche mie le ſaranno

à grado(ancora che le conoſca indegne di uenire

innaūžia cofi rara Prencipeſſa)cercarò in altro tē

po, & con altra occaſique di feruirla , & fare almó

do conoſcer meglio lofſeruanza mia , & gli infi

niti meriti di lei , allaqual baſcio riuerentemente

lemani,deſideroſiſsimodella ſua gratia .

Di Bologna. alli . au d'Agolto . MDLXVII.

Di V. Eccellenza.

!!!': . Deuotiſs. Ser.

Girolamo Camerata Siciliano .
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Leto is

El uoſtro almo ualore

(o de le Donne uera Donna , e prima)

Vittorioſo horſpiega al cielo i vanni;

Si chagli buomin l'honore

11feffo uoſtromen pregiatoin prima

Inuola , élgrido , e fa lorgrauidanni :

Qual fia che piu s'inganni ,

O dubbiolo ſiStia ,

Se con ragion ſidia

Ale Donne lo ſcettro, e'l real pregio ?

O del Mundofamoſo , e ricco fregio .
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Q VESTIONE DOVE SI

TRATTA CHIMERITIPIV

Bus honore à la Donna, o l'Huomo .

T
o
y

OVENDO 1ocercare chi fia P24

degnod'honore i piuperfectopue

nobile,et piu eccellente o le Don

nezágli Huomini ; porro' prima

le ragioni principali , 6 piu for

ti di ciaſcuna parte: o poidiſcor

rendo breuemente, cercaro 'dides

terminarela uerità, quelloche amio parere ſe deuria

tenere : 6 ultimamente, perobeifeconoſca piu il uero,

mene uerro alla refolutionedegli argomenti dell’una,o

l'altra parte. In tanto prego ciaſcuno , che ſi degnera' įut

to ciò leggere , che depunga quelle paſsionidell'animo,che

impediſcano nel ſuo particolare diconoſcere il uero;u nó

ſilaſci traſportare a credere ſe non quanto lo sforzaran

no le ragioni,& gli argumenti.

PER LA PARTE DELLE DONNE

Prima Ragione .

Gni coſa che é compoſta di materia ,e for

ma, è piu eccellente dell'altre ; ſe ha piu ec

cellente forma o materia : come di due stå

tue d'oro,quella e' piu degna in ſe,cheha piu

degnafigura ; di dueſtatue dell'iſteſſa figura,una , che
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Donna poi dicarne,coja à paragon delfango perfettiſi

ma; anzifu fatta d'una delle coſte finijire dell'huomo,

che richiudono il cuore ; per dimoſtrarecome era coſagiu

ſta, chefosſeall'huomo cara,ſendo compoſta di materia

prozimaal cuorſuo. Nèſipuo' di
re, che le bé l'huomoè

uinto nella materia , nondimenouince egli nella forma;ſi

perche binola medeſinaanima hnmana, chequandofor

ſerodiuerſidiforma, ſariano anco diuerſi di ſpecie; fian

co perche fa richiede una materiaconforme allaforma,et

una formaproportionata allamateria:onde ſela materia

diche éfatialaDona è piu perfetta,richiedera' anco for.

mapiudegna i ejſendo che la isteßa forma introdottain

materia meglio difpofta, fa operacioni piu ſimili alla ſua

natura,o in materia indiſpostaè impedita nelleſueat

tioni : la' onde poßiam dire , che ſebene la medeſima ani

ma informa l'huomo,e la Donna ; nondimeno opera piu

eccellentemente nella Donna ,ſendo il ſoggettopiu degno.

Dunquedi queſta ragione potiamococludere,che per effe

rela Donnacopoſta dacarne,e l'huomo di fango,fara'el

la piu degna:e che ſe uorrimo anco hauer riſguardo alla

mimo,operarà piu perfette attioni in lei,che nell'huomo.

Ci

1
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Bilo RAGION SECONDA... '

C.

Idimostra Ariſtotele nella Rettorica, che mezo

importante didodarējalcuno a quello, che ſi prende

dal luogo,oue egli è nato ; perciòfarà piu degno uno nato

inCirqa thoinKillainCitta'piwnobila,che in ment

zobile,Ache quien forfe, perche infonda ilcielo in quefte

cofe inferiorigla influßiſuo ;seperla copulatione de i ben

opri celeſti, quali piuj emeno riſcaldassa,irenedirianos

Filoſofioper la capulationedegliaſpettiuarie delle tek

le errantis fille qualimandanouarieinfluenzascomes

dịrianogli Aſtronomis dalcheauieneschein una parte

del mondo naſcono coſe,quali in un'altra parte nos ponw .

nonaſcere;inuna dimaggior grandezzach’ir unala

fraso inuna partec'dannevoiles'ematas o insan’aleria

parte gļoucuole esbuona idarantiappare delfruttoPer

lico aquale inPerfiaeuenenoba in queſtenoſtrebandes

no e danneuole,anzié confortatiuo dello ſtomaco:ondee's

cofa credibile che que e'una Gitta's fiano gliinflußši.pix.

benigni diquelli, che fonosomaèpoftaunauilla; o quae

Çittà piu nobile,ſiano influßi celesti pisanobilisis perches

altrimete ilmaggior faunnidel cielahauecia ancain un'ali

tra parte,enon in quella aiutatälaedificationedieſai

Citta' piunobile. Apparedunque, che chiè nato in luo

go piudegnos e eglianco pisedegno .MalaDonnaieinan

Lainluogo piu deguo'offendoche( camédicongsDoctors.

della ſcritturafacra ) l'huomofa prima creato dalla mando

B



Chi meriti piu honore lo

di Dio nel Campo Damaſceno , e poi come in luogo piu

perfettofu' introdotto nelParadiſo terreſtre, 6 iuifu

fatta la Dóna;Ondeſegue che la Donna fra piu perfetta.

TY

fish , RAGION I BRZA

p " . viens B :193 iOidirliggandib

Vrte le coſehannola propria natura loro ,quas

, le distintamentefipuodimoſtrare con la definitios

ne ; o defcrittione propria, & confuſamente con ilprow

prionome:Onde ancor che i nomifiano postiſecondo los

udontadegliimpoſitori,hondimeno igiudeciofeimpofia

tori cercano didare unnome conſeguentealla naturadels

la coſa : 6 perciochihaueſſe tuttiinomi tali, quali ſiri

cercano, potria folamentecon la cognitione loro faperele

coſe intrinfeche; ne alero gli mancarebbe perfarſicono

fertar ucroze fapientescheladefinitione. Falierano ipri

mikomi, che impofei primo Padre Adamo, ufcen

da egli fapientiſsimo dalla manidel Signore ; quali fo

no andatia poco a poco mancando, o ne ſonoſtati im

poſtide gli altri , alcuni a uolontadel uolgo,&alcuni a

iolantadegli intendenti. Perciòualetal uolta l'argomen

totolta dalla echimologia,chama potrà ualere ànoi,che

ragioniamo della eccellenzadella Donna, dimostrata co

ilfuo proprio nome. E dla chiamata in IpagnaDAM

MAG in Italia DONNA: ilche non ſignifica alero

che SIGNORA G rifguardando fignoracome relatiuo,

auna coſa chefafermachiara coſaè,chenonriſguara

demfejtelfarsbe.cofildiSignora dife-steffat,ſarebbe

un dire,
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un dire, Signora di nulla: ma quando pure foſſeperque

ſto decca la Donna Signora in direissabefepor Antóno

mafia,e per eccellenza,ſi intende la Darna, e non l'Huo

mo;ſeguiteria chelaDonna-foffedipia:degnita perche

altrimente i'Huumomeglio ſi potrebbedire Signore:ma

inuerità nõ è men l'Huomo,che la Donnafuperiorealle

coſe mortali, ſendoun mezo tra loro,e tra lediuine, per

eſſere compoſtodi due parti;l'anageleftesalaltra morta

le , cioè anima,e corpo ; per lo corpo é ſimile alle altre co

ſe caduche; e per l'anima decoſe immortali:maperta

nima èſuperiore alle terrene,ſicome per locarpo einfe

riore alle celeſti :e perche nella Donnaje nell'Huomo èla

medeſima gnima, diremol'unose l'altro eſſere ſignoredel

le coſe create, e mortali ; e che dimandandofi la Donna

Signora , biſogna ciointendereriſpetto all.Huomo.Dun

que quanta diferenzaè tra ilSignore,Gil Seruo,tanta

ſarà anco tra la Donna,e l Huomo . Erfe diceſſe alcu-,

no che queſto modo di argomentarenonſaria divalore,

pigliandoſi i nomi impoſti alla Donna damolte altrena

tioni; dirò che delle altre nationi non debbo io prendere

çüra ſopra cio' ; hauendo in fauoredelle Donne l'Italia

na ; lodata appreſſotutti;per natione attißima alle lette

re, Gall'armes G hauendo la Spagnuola , la quale per

li benigniinflußi del cielogenera intelletti ſuegliati,&ec

cellenti, 6 cuoriſopraatutti animofißimi,& prudenti;

et per imitatione delSerenißimo Re FILIPPO accrefce

tanto in honore di lettere,Garmesche hoggidi ſenzadub

bio acquiſta le primelodi: anzino ſolo dimostra Spagna

Biz



Chimeritipiu honore

di conoſcere la perfettione delle Donne con lo háuerle im

pofto nameatto a manifeſtarla:ma con tutte leforze,et

in fattilofa piu chiaramente palefe ; in tutte leoccaſioni

tenendoleueramente per SIGNORE,GDAMME al

quale eſempio deuriano homai aprire gliocchi tutti i po

poli ciechis per tali conoſcendole,amãdole , et honorädole.

i

1

E

1

1

RAGION QVARTA .

RAuſanza appreſſo iRomanidiconcedere a loro.

Cittadini,cheritornauano alla Città vittorioſi dia

nationi estrane , il potere trionfare in ſegno d'honore : il

quale atto era lecito nell'intrare della Citta', e dapoi per

lamemoria del trionfo erano ſempre riputati honoreuolt

fopragli altri. Hora fe fi foſſeconceſſo ad alcuno il pate

xe continuamente andare in quell'atto trionfante ; non è

dubbio che faria ſtato riconoſciuto piu per meriteuoleje.

non per la memoria , ma per l'atto medeſmo ſariaſtato

piuditutti gli altri honorato. Magli Huomini conoſci

tori delgran merito delle Donne tra molti altri priuileg

gi conceſſole te hanno dato di potere ſempreandare in at

to triunfante in varie foggie di cocchi; comequelle che ſo

no trionfatrici de i loro cuori. Adunque gliHuominiſtes

fa le riconoſcono per loro maggiori ; ancor che ſpeſſeuolte

pui (non soda quale ſpiritocondutti) uogliano dire, e di

moſtrareil contrario . Questo lor meritoconoſceuanogli

antichi , quali riponeuano tra i Dei coloro, che piu meri

tauano ; Ghebbero auertenza didare iltrionfo ad alcu

1
1

1

1
1

1

1

ni
1

1
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ni pochi Dei, çomefecero a ' Febo ; ma alle Dee tutte lo

concedeuano,ſecome à Venere il carroguidato dalle Co

lombe amoroſe , cà Giunone il carro condottò da pom

pokePauoni , G à Minerua il carro tirato dalle pruden

ti Notiole,& parimente all'altre altri carri trionfanti:

Pero ſipua uedere quanto meritano le Donne; pui che

gli Huomini :Steffi , che fono.inuidioſi de i loro honori,

sforzatidalla ragione,o dalla uerità, in alcuni atti par

ticolarile hanno riconoſciute, et dimoſtrate per maggiori.

van
RAGION QVINTA.

PLATONE nel ſuo Fedrodimoſtra chiaramente,co

me labellezza del corpo è inditio della belta' dell'an

nimo: ilcheſi può perfuadere ; effendo chela bellezza

del corpo è effetto della proportionede glihumorize della

ben regolata uirtù formatrice ; l’und, eľaltra della quali

dimostrano come l'anima è in un corpo ben diſpoſto: eper

che in bendiſpoſta materia falaforma meglio leſueope

rationi,ſi puo ficuramente dire chedimostranola bellez,

za dell'animo, quale altro non e' che l'habito della uirtu :

là onde la beltà del corpo èſegno di quella dell'animo.

Ma non è dubbio che maggiore è labellezzadel corpo

nelle Donne, che negliHuomini; dunque ſara' maggiore

quella dell'animo loro. Non credo già chegli Huomini

neghino le Donne ſoprauanzarlidi bellezza di corpo;

perche l'occhio ſteſſo lo dimostra ,ſendoellepriue di quei

pelische fannoloro parere ſeluaggi,et eſſendo elledi appan



Chi meriti piu honore

rente colore bianco , e roſo : non dico di quelle checere

cando con arte di accreſcere il colorenaturale , fi fcema

no la bellezza loro ; ma di quelle , che tali ſidimoſtranox

quali le hà la natura prodotteOlore di ciò lofogliono i ne

mici delleDonne affermare ,quali dicoro ,che ſe la natu .

ra non lehaueſſe data quella loro caduca bellezza , non

ſariano di alcun ualore; ma ellafaggia proueditrice leha

fatte belle ; accioche piacciano àgli huomini a beneficio

della conferuatione della fpecie, la quale altrimente ſaria

mancata : U ancor che dicano , che la bellezza delle

Donne non è uera bellezza(ilcheforſefanno perfuggi

re queſta ragione ; che ſefono belle delcorpo,deueno anco

eſſerebelle dell'animo)nondimenu confeſſano pureſische

quella bellezza e uera,quale sforzaglianimi adama

re.Ondeſe la bellezza delle Done sforzaloro ad amar

le ;ſeguitera' che ella ſia bellezza uera. Dunque funole

Donne piu belle di corpo,e d'animo : e perciò è dineceßi

tà dire, chefono piu perfette de gli Huomini ; non ſenda

aliro la bellezza del corpo, che perfettion del corpo ,

nonſendo altro la bellezza dell'animo, che perfettion

dell'animo.

RAGION SESTA .

1

1

1D

ICONO tuttir Filoſofi ,che la cauſa finale è piu

nobile dell'altre,pereſſere caufa chedimoſtra,ene

cefſita l'altre cauſe : poi l'oggetto è comefine quale muo

ue l'amante , o alquale come a finedrizza egli tuttii

ſuoi
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li

ſuoi penſieri ; di che ponno far fede coloro , che conoſcono

Amore per proua: Höra fele Donne ſono da gli Huomi

ni amate,non ſaranno elle piu degli Huomini perfecte!E

percbe ſipotriadire contracambreuolmenteschejeglihus

mini ſono amati dalle Donne farannoancor’eſi piu de

gni,itcheauèrra non come Huominise Donne ,macome

amate; o amarisioriſponderó, che queſtainftanzawar

rebbe quando egualmente amaffero gli Huomini;G le

Donne:màachiaracaſa , cheſono piu leDonne amateşil

che fogliono affermare tutti gli Huomini amanti, qua:

per ridurre forfe meglio le Donne a' riamarli; dico

notuttodiche maggiore è l'amor de gliHuomini:et oltra

di ciò ſendopiu amato chi hapiubellezza cagion dell'a .

more ;fele Donne ſonopiubelle(comeſiè detto)ſaranno

anco piu amate;etper conſeguente piu degne.Dall'eſſere

elle piubellezepiu amaté,apparecomelanaturaoſſerua

trice della giuſtitia comutatiua le ha proueduto diur! Im

perioſopragliHuomini,preſagaforſe, chedoucuanogli

Huomini per la forza del corpo acquiſtarfi.lo Imperio

fopra leDonne; onde era ben ragione darleuna equiua

lenza , 6 un contracambio : 6 in questo è diferente lo

Imperio loroda quellodegli Huomini, che il loro èſopra

glianimi,oquellodegli Huominièſopra il corpo; il lo

roègiuſto ,dolce , uolontario , euero imperio , & quello

de gliHuomini è ingiuſto,graue, sforzato,et unaeſpref

Ja tirannia .
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RAGION SETTIMA .

SKOLE

VOLE la natura nelle ſue operationi procederedal

Pimperfetto al perfetto ; ilche dimoſtra apertamente

nellHuoma,quale naſce di quantità imperfetta , G.com

operationi imperfettenon potendoanco generareunoafe

Simile, ne potendo l'animaper ancora diſcorrere, 6 go

uernare con elettione:maall’hura .condotta alla perfet

tione neceffaria all'eſſere humano s quádo può farel'uno,

e l'altro :6 ciò auiene nelle Donnenell'annoduodecimo

della loro età,o negliHuomininell'anno decimoquartos

allaquale età giunti,ſonoancogiuntiallapubertakopiers

cio le leggi determinano, che all'hora,& non primaſipor

Jano contrahere i matrimonii,o ſi poſſa uſcire della pote

ftatutellare. dalche ſiuedechela naturaconduce prima

alla perfettione le Donne,chegli Huomini. Adunque ſe

gue,cheelle franopiucare ad esſa natura,et chefranapri

mainteſe da lei,chegli huominino Jono che lealtrimente

foſſemeglio potria l'Huomonell'anno duodecimo difcord

rere, & gouernarſi,o per conſeguenza à lui piu facil :

mente concederiano le leggi uſcire di tutella , & meglio

potria nella iſteſſa età produrreun'altro huomo :ilche

apertamente ſeuedeeſſerefalſo: là onde fi puoiconclue

dere, che le Donne ſono de gli Huomini piu perfette...

Communica
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1::RAGTONE OTTAVA.

C

HOMUNICA Iddio ottimo per ſua fola bontà l'ef

ſere a tutte le coſe create,à quali piu,6 à quali me

no perfettamente : alle celeſti dà l'effere piu perfetto; 6

alle corruttibili meno : le celeſti ponno farſi ſimilia lui, po

tendo eternamente uiuere,come fannogli Angioli :le

corruttibili ponno anco eſſefarſi immortali , ſe non ſecon

do l’indiuiduo, almeno ſecondo la ſpecie (ilche affermato

noi Filoſofi) comefanno lepiante, eglianimali,el'Huo

meiſteſſo ſecondoil corpomateriale.Gli Angiolipoinon

banko diferenza fenonintentionale tra l'indiuiduojela

specie loro; ma l'huomo è molto differente realmente tra

la fua fpecie,qualeè eterna ,G immortale , & tra ilſuo

indiuiduo, qualeè caduco,e frale :et perche lanaturain->

tende le coſepiu perfette,tiene ella piu curadella ſpecie,

che dell'indiuiduo;unde hauendo daeleggere ó la Donna,

olHuomo,à quale confidaffe la uera protettione dellappe

cie; e coſaragionevole, chehabbiaeletto il piu degno:Mà

la Dona èſola elettaa queſto ufficio:Adunqueèpiu de

gna.Non voglio gia intendere che la Donna fola concor

ra alla generatione; percioche ui concorre ancolHuomo,

non falo attiuamente,mapaßiuamente: madico che la

Donna fola lo nodriſce ; onde ella è quella , che ne ha

ticolar cura : ilche forſe naſce perchetra l'altre fue Eco

cellenzeè piu dell'Huomoamoreuole e l'amoreuolezza

èneceffariiſimaalla educatione,alla cura de ifigliuoli

Q

par ?
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peró la Donna è eletta piu à beneficio della ſpecie,emeno

dello indiuiduo;Gl'Huomo pare che ſta pin alla cura del

l'indiuiduo che della ſpecie.dalche naſce cheſiala Donna

tanto degna piu di lui, quanto è lafpecie piu dell'indiui

duo .

RAGION NONA :

Tà la perfettione dall Huomo nell'eſſere atto all arte

militare tanto da gliantichi celebrata, G alla diſcipli

na , Gſcienza tanto honoreuole ; l'una , 6 l'altra delle

quali fanno coſe iſuoiprofesſori eccellenti, che naſce din

ſputa quale diloro attenga il primo luogo. Queſtedue

facoltà ſono ſparſe , negli Huomini;fiche parte di loro

attendono alla militia , & parte allo ſtudio delle lettere:

o quelli che ſono piu atti alle lettere ; paiono meno atti

all'arte militare ;ſe come per lo cótrario quelli paiono me

no diſpoſti alle letterequali ſono piu di postialla militia.

Per questo gli antichi Poetifigurarono duo Dei, l'uno

Marte ſopraſtante all'armi, el'altro Mercurio ſopra

ſtante alle lettere :Male Donne ſono infiemementeatte

all'una ,& all'altra facoltà,ſi che l'iſtefja Donna diſpon

Sta alle lettere,anca è diſposta all'arme; bet parimente,

quellach'cdipoſta alleaime,è anco diſpoſtaalle lettere:

Onde i medehmi Poeti figuraronodueDee , qualidicono

esſere la medeſima di eſſenza in due modi cóſiderata, cive

Pallade,eMinerua, quali fonola iſteſſa Dea, che in quá

tofoprašta all'arme,eiPallade, et in quantofopraftaal

lelettereè Minerua.Perlo cheporiam dire che la istesſa

Donna
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Donna e'atta alle lettere, Gallarme:6 l'ifteffo Huomo

no é atto.alluna, all'altra facoltà ;anzichtè diſpoſto

ad una, é indiſposto all'altra . Machi e' pronio natural

mente all'una, Gallaltra,èpiu perfetto di quello, che è

attoſolamente ad una :Seguitadunque che le Dunne for

no piu perfette degli Huomini.

RAGION DECIMA, ET VLTIMA ,

I comenonſi puó formare in materiadura una ima,

هد

Ogine

ma leformedelle coſe intelligibili,fe effa e'anima d'un cor

po , quale ſia di complesſione dura, come è la ſecca ,e cal

da, ó la fecca ; e fredda :marichiedono una compleßione

piu molle, come è l'humida,e calda ,« la humida, e fred

da ; percioche opera , riceue l'anima ſecondo l'inſtro

mentodel corpo:Onde diſſe Ariftotele,che quelli quali

fonodi carne molle,ſonopiuattidi mente. ria coſièche

la complesſione dell'Huomoeduraper eſſere piu ſecca di

quella della Donna, & quella della Donna èpiu molle.

Adunque ſonoleDonnepiu diſpostedella mente, la

ricevereleforme intelligibili ,che non ſonogli Huomini.

Chele Dóneſianodicarne piu molle, il ſenſo ſteſſo lo ma

nifesta,6gli Huomiui lo confeſſanodicendoche effe fo

no humide : e non édadire ,che Ariftotele uoleffe inten ,

dere della mollezza degli Huomini, paragonando l'uno,

e l'altro ad eſſerepiuatto alleſcienze;perche quella iſteſ

Ja cagione che opera neglihuominis deueanco operare nel

Le Donne; anzi paragonando alle Donne quegli Huo

C 2
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mini,che à riſpetto d'altri ſono molli , potiam dire che ſe

ellefono di carne molli piudi loro ,deueno anco eſſere piu

diſposte alle ſcienze :la qual diſpoſitione argomentando

perfettione, ſiconcludera ,che le Donnefono piu perferre

deglihuomini.

Queſte,o altre ſimiliragioni ponno dimoſtrare,come

le Donne ſono piu degned'honore,alle quali ſicontrapon

gono molte altre contrárie alle Donne , & fauoreuoli à

gli Huomini , delle quali io ſceglierò altre tante , quante

Jiſonoſcelte in lode delle Dóne:Et laprimaſarà queſta.

SA PER LA PARTE DE. GLI HUOMINI,

* ' : Ragion Primad

VTTI gli agenti, quali operano piu coſe,

ſempre intendono principalmente quella,

che è piudegna, dalla quale ancora eßipre

dono la loro lude maggiore. Iddio ottimo ef

fendoagente perfettiſimo,Gdouendocreare l'Huomo,

ela Donna,deue principalmente intendere quello che era

piu perfetto. Ma nonè dubbio ( ſecondo che ſilegge nel

Geneſi) che primaproduſe l’Huomo , e poi la Donna.

Adunque l'Huomo è piu perfetto.Queſtoſi conferma,

perche hauendo egli deiro,facciamol'Hyomo ad imagine,

& fimilitudinenoſtra, douea hauerprincipale intentio

ne al piu perfetto , ilquale per antonomaſia ſi intendeſſe

dicendo, facciamo l'Huomo.Horabauendo eglifattono

la Donna
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la Donna, mal.Huomomaſchio ,fi pua chiaramente co

nofcere, che primieramente intendeua iHuomo.

RAGION SECONDA .

VOLENDO Ariftotelefar paragonetralamate

ria , e laforma, laqual materia é di ſuanatura in

Perfetta , uenendo la perfettione dall'atto, non hauen.

do ella diſuanatura atto alcuno ; G. la qualforma è di

ſuanatura eccellente, per eſſere atto; diffé, che la formaè

deſiderata dalla materia,come l'effere maſchio,ė defidera

todallafemina . Adunque lafemina é imperfetta ,come

e la materiase l'Huomoèperfetto,come è la forma:cheal

trimete il perfetto deſiderarial'eſſere imperfetto,fel'Huo

modeſideraſſe l'effere Dunnasilcheè'contra il corſo della

natura ,

RAGION TERZA.

Smo

OL E il medeſimo Filoſofo dire chela Donna è un

moſtro dinatura,& falta à caſo ; percioche la natu

ra genera ſempreuno indiuiduo tale, quale ricerca lappe

-çie: o mancando in coſa alcuna oper difetto di materia,

côper difetto della uirtù operante, o per altro impedimen

itoeſtrinſeco ; naſcono i moftri in quella ſpecie: 6 ſzc0

meun Sagittariofernpre intende digiungere alſegno; al

quale non giungendo,ſeguita, cheſia fuori della ſuainten

tione,o á caſoscoſila natura intende
fempre difarel'ope

jrafuapiu perfetta; perciò lanaturabumana,quale inten
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de difar l'Huomo,ela Donna, ſempre intende l'huomoi

ma non potendo porre ad effetto il ſuo proponimento,fa

la Donna: adunque la genera a caſo, quaſi permon

ſtro.Non è dubbio che la natura intende ſempre di fare

Phuomo, percioche l'inſtrumentoſuo è il caldo, conil qua

le opera, quelle coſeſonopiu perfette che fono piu cal

de :mal'Huomoé piu caldo,come chiaramente ſi cono

ſce: adunque è primainteſo dalla natura ; Gè piu per

fetto della Donna .

RAGION
QVARTA:

.

Q

VATTRO fonotequalità,due attiue,calda,

-fredda;e duepaßiue;fecea,&humida,delle quali

piu perfette fono tra le attiue ta calda, etra le paßiue la

ſecca ; percioche hannoſimilitudine di habito,elecontra

rie di priuatione. Il cielo operando in queste coſe inferio

ri,riſcalda ; non operando , per priuationefafreddo:U

riſcaldando riſolue glihumori, diſecca ; non diſeccan

do,per priuatione humeta.Segue dunque,che il caldo,eſec

co ſianohabito,G operationepoſitiue del cielo ; G ilfred

do, G humido ſiano opere ſue priuatiue; é'per conſegue

te che quelle ſianopiuperfette diqueſte : però il compoſto

di caldo , e ſecco ſaràanco piu perfettodel compoſto di

freddo,G humido ; ma l'Huomo e caldo , e ſecco , Gla

Donna èfredda,G humida; adunque egli è piu perfetto.

Ec perche è chiara coſa, che l'Huomo ècaldo, o ſecco,no

occorre per bora altrimente prouarlo , non occorredi

piu
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piu chiaramente dimoſtrare , che ſopraauanza di eccel

lenza la Donna .

RAGION QVINT A.

accidenti conferiſcono moltoalla cognitione del

la ſoſtanza,emasſimeà conoſcere la perfectioneſo

ſtantiale ; perciócercando noi la perfettione degli Huo- i

mini e delle Donne; dobbiamo ricorrere à gliaccidenti lo

ro: e chihauerà piu perfetti accidenti, potremo anco dire :

cheſia piu perfetto. Siritrova nella Donnaunanatura

le timidità, per laquale non ardiſce porſi tra l'armi,nèad

alcuno altro riſchio ; ilchè aurene per eſſere ella di natura

fredda,et atta alla timidità.Màl'Huomoè naturalméte

ardito,et audace,per la qual uirtunon teme l'armi,ne pe

ticolo alcuno ; ilche auiene per la compleffione ſua calda

áttaall'audacia, perciocheſi accende facilmente il cuore,

o dilatandoſifa altri ardito,eue per la frigidità reſtrin

gedoſi fa timido: Oltra di ciói Huomo é di ſua natura for

te non ſolo dell'animo,ma del corpo : e perlo contrario la

Donna è di natura debile, i qualiaccidentiſono coſichia

ri,che no meritanopruoua alcuna:Màl'audacia,e la for

tezza fonu uirtú, e la timidita', e debolezza ſono uitii,

l'uno del corpo , e l'altro dell'animo ; ſegue adunque che

l'Huomo ſia uirtuofo , e perfetto, e la Donna fra uitiofa;

et imperfetta .
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RAGION SESTA. .ili Comedy

'ONOREė premio diuirtù , eſegue alla perfettio

ne;però'uoledonoi ueder chi ſia piu perfetto,edegno

d'honore o l'Huomo, ö la Donna ,uediamo inqắal di la

roſia piu uirtu:E perche te uirtufono diviſein dueparti,

l’una riſguardalarini, e l'altra le lettere; o' per dirmeglio

l'unariſguarda le ſcienzse Paltra l'artisueggiamo'oueſi

ritruouano piu l'armi,e le lettere le ſcienzeG arti,óñcb

IHuomo,ónella Donna.E chiara coſa che piu fononegli

huomini, che nelle Dunne. Adunque eſſi ſonopiu perfet

ti.E chino uede,che per mille Huomini, qualiattédono al

la militia,non ſi ritruoua púruna ſol Donna, che ui atten

da?anzi à di noftri non ſene uede alcuna. E chi non ue

de parimente, che tutte le ſcienze fono ne gli Huomini,ſe

she pur nõ ſitruoua Donna;quale ui attenda ? delle arti ſi

uede,che quelle di rninoreimportanza, e di minor dignis

tå ſono nelle Donne, ma le importanti , o degne fono ne

gliHuomini;E perció non fi dee dubitare , che eſſi non ſia

no piu degni d'honore.

1

RAGION SETTIMA.

1

NON

ON é alcuno che dubiti, che Iddio ottimo non pre

ueggia tutte le coſe uenture ; percioche appreſſo di

lui nõ ritruoua tempo diſtinto in paſſato in preſenteset

infuturo, hauendo in ſetutte le coſe, econ unſol guardo

tutte
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tutte.rimirandolerfachel hetkes,cenefice.la diſtincionadek

tempo de rispettadi noimortela:canofse però a riſpetto fuos:

riguardando tutto iltempoin uremomenta dieternitas.com

me dicono i Teologi. Parimente non fidee dubitare, che

egli non ſia giuftißimo,a perohe altrimente nonſaria otti

mo,o non ſaria Iddio; onde då a tutti quello,chelorſide

Ne Hadunqueat eterno argueduto le škárodell Huomo,

edellaDóna,echa conoſciutorchel Huomadovona effere

ſuperiorealla Donnagegiuſtamente l'ha conceduto:adunt

que biſogna dire chel'huomoèanco ſuperiore di meriti,

ſacome e di ſignoria alsrimante non haueria,concedusai

il SignoreIddio,eperconſeguentedebbienaldireiche

(Huqmoè piu perfettomsudindomestila ilg a quel gimai

bimivien ! michaec susiores ordo

vitamin E RAGIONE OTTAVAWado che si since

Subotica

VESTA ragion detta,ètolsa dalla peryperfuafione,

Jaqualeſi ha dal uedereche l'Huomoéuniuerfali

menteſuperioredelle Dennesalla quale ſi puòaggionge=s

reun'altra fondata ſopra á unaauttorita' della Scrittum!

ra ſacra,al cap.3. del Geneſi;ouedice ilSignore ad Euas

dapoi che uide,che ella era ſtata inſtigatriced'Adamo

ad eſſeretranſgrefforedellaleggodiuinasperfuadendoli à

mangiare deluietato Pomoscheperpenadouea nonfola.

mente partorire figliuolicon dolore',ma inſieme effere for

tapoſta alla uolontà dell'huomo, fache egli foſſe ſignor di

lei: 6 parimentead Adamo diſſesche perpena doucua

acquiſtarſi il uiuere nel ſudoredelſuo uolto Ondeſipuò

D
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dire Iddio,comanda che la donnafiafottopoſta allHuol

mo, come à ſignore.Adunqueèegli fignore,omaggiore :

di lei,& perconſeguente piu degno.

RAGION NONA.

riguar
itia , co

2

E

comenel punire, altrimenti effe no fariano leggi:per ?

ciò concedendo, Guietando elle coſa alcunasè dacredere

che il tutto concedano,evietiñogiuſtamente; oltra di ció i

magiſtrati, gli altriuffici publici nella Città ſono

partidelrhonore, percrefi.devonodarēà colorochemeri

tano ſopragli altri,accioche procedanonaturalmete, cioè

cheficomeinun popoloſi ritrouano huomini di piu uirtù,

per la quale agli altri ſono ſuperioriscoſi parimete à i
i piu

uirtuoſiſideuono dare gli uffici,che danno poteſtà ſopra

gli altri.Male leggiconcedono agli Huominiimagiſtra

ti, Guffici,Calle Donneliviecanos Appareduque,che

riputanogli Huominiſuperiorialle Donne: Eperche le :

leggi(come ſiè detto)ſonogiuſte;debbiam direcheglihuo i

minifonopiu degni.

12

SI!!RAGION DECIMA, ET VLTIMA.

G

Li ufficii in una Città ſono diuiſi in due parti; altri

Ifono temporali, Galeri fpirituali; e quanta dife.

renzaètra le coſe ſpirituali,& temporali,tanta diferen

za Jará traquesti,oquelli; ondeferdo tuttigli uffici

Segni di
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fegni di meritosgli fpirituali farannofegno di maggiorme

rito:Màfeuedepertutte le ſcritture facre, non pur per

Pufanza ,che a' gli huominiſonoconcedutigli uffici delos

loſpirito,e alle Donne fono ujotatiseffendochenonpon

na leDonne effercitare il facerdotio;O il vicariato di

Chriſtaiddúquefono digran lungaglihuominipiu pera

felli delle Donne

32

Visiin to DisCORSO .

ABBIAMO neduto alcune ragioni ,qua

limoſtrano come le Donnefonopiu perfec

te& per conſeguente piu degne d'honore: et

alcune altre,qualicõcludono, comefonogli

Huomini piu perfetti. Hora determinando la verita ,

auertiſco primieramente,chedella dignitàmaggiore,o'mi

nore delle Donne, e degliHuominiſi puaragionare in

duemodi,o conſiderando quello che horaè in effetto ,o

quello che deuria , 6potria effere, quando non uifolje

impedimento.Nelprimomodo diſcorrendo le uarie natio

ni del mondo ritrouaremo comunemente che ne glı huoini

ni ſono l'arti liberali,e le mecaniche neceſſarie, e d'inge

gno ;in loroſonole Filoſofie, la medicina , leLeggi,la

Militia,il gouernare,eamminiſtrare, & in ſomma tutte

le facolta' uirtuoſe , e tutti igradi eccellenti. Mànelle

Donne Stanno quelle arti ſolamente,che apportano mino

re utilità ,o minore honore; &fono elle aperiamente in

feriori àgli Huomini:E perche l'bonoreriſguarda lauir

D ii
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tu fendo gli Huominiwiw uiriuoſi ,potremo dire, cheeſi

foro piudegnid'honore-maperto conrrarioancona, per

che il dishonoreriſguardailuitioritronandofecomune

mentene glihuominiitradimenti gliaffaßiminglihomicin

dii sifurtizle ribellioni, lebiastemeletrefie, c in forma

i piu enormiuitii,potremo dire chegli Hupminicalciuiſo

no piu degnididishonore,che nonſono le Donnesana

fi ragionando hora degli Huomini,et delle Donne,ſenon

conſiderati come animali ragioneuoli s o intenti alle uir

tú ,concluderemo, che parlando dello Stato preſente de gli

Huominiedelle Donne fenza dubbioſono gli Huomini

piu degni d'bonore.Nondicogiachenan ui ſiano delle;

Donneperfettiſsime;quali comeſtelle ſparſe per lo cielo

illuminano , & adornano il feſó loro Gcomeuaghifiori

adoriferi per lo prato;lo fannu riguardeuole,6 colmá

d'ogni bonore ; percioche ne ſonostate in ogni età , anca

fono di quelle chefanná inuidia , et fcarnoà gli uomini,

le quali lungo ſaria raccontarec Ma per ſceglierne uni,

che ſia pruonaje demoftratione della uerità ,cercaródi

ſceglierlatale,che le inuidia nãuipotrà opporreseglihuo

mini iſteßifubito ſi acquietaranna ; Queſta èl’ACTEZ

ZA di MIA DAMMA MARGA BITA dAVSTRIA Gran

guernatrice diFiádraje DuchesſadiParmaze di Piacen

Zasalla ALTEZZA della quale s'inchinano tutti gli huo

mini. Ella é uerameteMADAMMA,fendoin merito Signo

ra dell'altre; et è una precioſa MARGARITA, che comege

madigniſsimariſplende, &fa' ricco il ſuo ſeßo,& uaga

la ſuajtirpe: 6 Oltra di cioe della feliciſsima.cafa d' AV

STRIA
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STRIA innome, & infatti:Ondenõ meno ſigloria la ca

fa,chefua Altezza fenata inlei,che ſi faccia ella di effe

renata di cofa degno tronco.E ' chi nõ uedein lei una fom

mabontà , e prudenza? una affabilità, e grandezza di

animo ? unaliberalitàmiracoloſa, G unagiuſtitia infini

1a, una perfettione in ogni uirtùmorale;onde ſuaa

tezza è riguardeuole appreſſo tutti? chi non conoſce al

ſuomatarogiudicio nelgouernare lo ſtato di Fiandra?

poíchein coſi uniuerfaletumulto, natodamalitia diabo

ticasella hà di maniera operato e tó laforza,e cola piu

denza, cheſe come per molti anni inanzilo haueapacifi

camentegouernato, hora l'hà ridotto ad una miracoloſa

tranquillita's ilche ha fattocon poco ſpatio di temposcon

poche forze,acol conferuare iſuoi propri Soldati.O ue

ramétedegnadi tutte lelodi,e di tuttiglihonori:poiche in

lei fiueggonotutte quellemaggioriuirtù,di che ſi gloriano

gli Huomini.Appare dúque, che anco ſiritrouano delle

Donneche nonſono men perfette degli Huomini; onde

non ſi può affolutamentedire cheriſguardando à quella,

che al preſente è in effetto ſiano tuttigli Huominipiu de

gni di tutte le Donne; ma parlandoin commune,diremo,

che lo uniuerfale,& il ſesſo degli Huomini,auíza l'uni

uerfale, et il ſeſſo delle Donne in questo primo modo.

Nelſecondo modo pui,cioè conſiderandoà quello chepo

tria effere quando la potenza naturale non foſſeimpedi

ta di uenire all'atto,non poßiamo aſſolutamente determi

nare:ma biſogna riſguardarealla copleſsione delle Don

nezet a quelladeglihuomini:percioche ilcorpo èinstrume
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te dell'anima;onde quanto il corpo è ben compleſionato,

Gorganizato tanto opera l'anima piu,o meno perfettaa

mente:Et primieramente debbiamoſupporre,che effendo

il corpo humano fatto di quattro humori, à i quali ſegui

tano le primequalita , biſogna anco , che egli habbia in fe

le loro qualità, da i quali potremoconoſcere gli humori;

she proportionatamente ſono nei corpi,ſi come gli cle:

mentiſono nelmondo. Biſogna ancoſupporrechetuttiį

corpi,ancor chefiano compoſtidi tutti i bannoperoun

elemento predominante:e per conſeguente il corpo human

no hauera il ſuohumore, che predominera à glialtri, el

leſuequalità attiue,& paßiue.Oltra di ciò biſognafup.

porre,che tutti glianimali nel participare delle qualita'

fiano tra lorodiferenti,ſe.comefonai numeri ; di modo

che lafpecie d'un'animale ſia caldain ungrado,l'altra in

duo gradi, 6 altra piu's ouero fua fredda in un grado,

un'altra in duogradi,6 altra piu: Cſiintendonogra

diquali habbino latitudine : 6 queſto iſteſoſi puodire

della bumiditä, &ficcità,talche potremofigurare alcu

ne linee ſignificanti le qualita, o pošte in modo di croce,

delle quali unaſia calidita', l'altrafrigidità ,la terza fia

ficcità, e l'ultima humidità,in queſto modo.
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Frigidir:

Humidità .

Douequeſte lineefidiuidono inſieme,ſidenotaunatë

peratura , laqualeſidà folo nella imaginatione ; ma non

realmente,ſendo indiuiſibile: Etſepure realmente ſidà,

quiene(come dice Galeno) che ſia in un'iſtante; ilchenon

potiamdire horazcercando noi ilgradodelle qualità , nel

qualſialaſpeciehumana.Non eſſendonella temperatur

ra la ſpecie dell'Huomo, ſie' da uedere in quale del

le due linee attiue,G in qualedelledue paßiueſia postai

E non è dubbio,che l'Huomoè nella linea della calidità ,

G ficcità ; percioche ſendola ſpecie bumana nella mag

gier perfectione dell'altre ſpecie de gli animali, non può

effere nella frigidità,quale è imperfetta,ſendo priuatione

della calidita':a non può eſſere nella humidità, quale e

imperfettione riſpetto alla ficitia;ilcheſiuede pereſſere

Phumidita' accompagnata colcaldonell'elemento dell'ac
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ro

re,G il ſecco accompagnatoallácalidezza nell'elemen

to del fuoco. Ete'ben conueniente,che eſſendo tra tutti

gli elementi piu perfetto il fuoco ,fia anco ſimile à lui la

piu perfetta ſpeciedeglianimali: Mà quando diciamo

che l'Huomoè caldo,eſecco,non è però da credere che
ſia

lontano dalla temperatura ; perchealtrimente moſtraria

imperfettione:-éſe feritrouaffe altroanimalépiu prof

fimo allamediocrità ſeguiteria,che egli foſſe piuperfetto,

ilche è falſo .Dunque habbiamochelacompleſsione del

|Huomo é calda,eſecca , colerica.

Dall'altra parteſogliono dire , che la Donna efred

da,o humida;ilche non è da intenderſi ſemplicemente,

che altramente la ſpecie,

dell'Huonoſarebbe coſidiuiſa
,

che ilmaſchioftariain una qualità,e lafemina inun'al

frá

humido Ondeſe queſto auiene nell Huumo,deủemedes

mamete auenire nell'altreſpecie digli animali eſempreil

maſchiofarà nell'unae la Feminanellacótraria qualità

li che ſeguitéria che la leoneſſa di natura calidiffima faria

nella qualitàdelfreddo,ilche èfalfo,etipeſci maſchifaria

no nella qualitàdel caldo,e pur ſon freddiſſimi.comefred

do čl'elemento oue naſcono, et uiuono.Biſogna dúque dire,

che'la Donna non ſia fredda ,& humidaaſſolutamentes

maſolo à riſpettodell'Huomo:Gall'hora s'intendera, che

l'Huomo ſiapiu lontano dalla mediocrità , G la Donna

uiſia piuuicina : é perciòpotremo concludere, la Donna

eſſere temperata riſpetto all'Huomo,& l'Huomoeſſere

caldo , efecco riſpetto alla Donna . Hora pigliandola

compleſsione

-2
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compleſßione calda ; eſecca per l'Huomo ; e la temperan

za per la Donna ,cioè l'unapiu lontana,& l'altra piu

uicina alla temperanza;uediamo,quale di queſte due com

pleſsioni è piu perfetta.La calda, eſecca fal'Huomo per

la ficcità piu atto allefatiche , e piu forte :e per la calidi

tà piu audace, Canimoſo; parimente lofa presto nel

l'attioni, Gatto molto alle coſeattiue. In queste parti di

reino, che l’Huomo ſia fuperiorealla Donna perciò:è piu

aito all'armi, alla militia ,ſendo piu forte, o piu ani

moſo; e piu atto á i negotii, Gallemercantie, & à quelli

Studi di lettere,chefono riuolti alle attioni : perciò può

egliſoftenerpiu le fatiche,o franoquelleche ſi ſopportans

nello ſtudio,oquelle, che ſi ſopportanone gli altrinegotii.

Questa è ſtatala cagioneche ſi ſono gliHuomini ufurpa

tila maggioranza , G hanno ridotte le Donne ad arti

feruili
,quaſi inuidiofidella perfettione loro. Dalche auie

ne(come habbiam detto diſopra )che tutte lefacoltà nobi

ti ſono ne gli Huomini . Mafe conſideraremola comples

fione più temperatadelleDonne, diremoche lefono piu

ſtabili
,piu honeſte,piufane;atte adbauer piu lungauia

ta: 6 febene non ſono diſpoſte tanto quanto glı Huomini

alle coſe attiue,nõè però,che non ui habbianoanchor effe

la parte loro, cheleuiſiano inutili: Se le cedonoin que

ſto, non cedono giànell'eſſere diſpoſte ad apprendere tut

te le diſcipline eccellentidell'intelletto ; anzielle fono fu

periori agli Huomini nel poter imparare lettere,& atten

d:re alle contemplatiue ; percioche ſe ogni noſtra cognitio

ne uien dal ſenfo, & per eſſere elle piu uicine allatempe

E

+
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ratura hanno anco ſenſopiu temperato ;ſeguita, chel’in

telletto luro ſia anco piu perfetto. Di queſto dannoſegna

moltiſpiriti eleuati delle Donne:Mà tra tuttiuna Getil

Dóna,ch'è in queſta Cità,la quale oltre à gli ſtudii della

Poeſias ne iqualimoſtra frutti eletti, et marauiglioſi;hà

hauto ardire porſi di piu difficili ftudii,cheſiano,cioè'allon

Filoſofia d'Aristotele, della qual dopo la Logica ha piu

d'una uolta letto , & notato tutto il uolume della Filoſofia

naturale, della diuina, o della attiua , o questo ha

fatto in caſepoco tempoche dimostrabene,quantoſono le

Donne piu facili all'imparare, & quanto hanno intellec

to piu acuto,o diſpoſto alle diſcipline, che non hannogli

Huomini . Sòchechi conſidera bene la complesſione del

l'Huomo calda ,eſecca ,e quella delle Donnemen calda , e

men ſecca ,e piu uicina alla temperatura s potra
da ſe

ftesſo ritrauaremolte
perfettioni

nelleDóne,per lequali

Fanoſuperiori àgli Huomini
.A mefarà baſtatoſolame

te hauerle accennateze
concludere

che gli Huomini auan .

Zanonelle
armi,& ne i negotii, o nelleattiue:G le Dor

Heſuna maggiori nelle letterese nelle ſpeculatiue
, cioè han

nomaggiore
difpofitione

. Stando queste coſe uere pofsia

mo uenire alla ſoluzionedelle ragioni addotte diſopra :&

Ancora che quelle che funofauoreuoli
alle Donne frano

uere; eperció non meritano perlo piu folutione ; nondi

meno per dimoſtrare
come ſiano uere, e come ſidebbano

intendere
, non ſarà fenon bene toccarle breuemente

, 11
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che

RISPOSTA DELLE RAGIONI IN

fauore delle Donne.

.

-

R a la prima;ognicoſa,cheé cópofta dimate

ria,e formaèpiu eccellente d’un'altra,ſeha

piu eccellente forma, omateria . Maéchia

ro ,che la Donna è compoſta di piu eccellente

materia,che l'Huomo,ſendoegli compoſto difango, Gel

la dicarne ; adunque e pin eccellente: di piu hà per

conſeguente pių perfetta forma;percioche in materia piu

diſpoſta ſi introduce piu perfettamente la forma

Alla qual ragioneſi diceche la Donna èpiudiperfetta

materia, perche hacompleſsione piu uicina alta tempera

tura ; e che per confeguentel'animaè piu diſpoſtaaquel

le operationi,cherichiede effa compleßionecioè ad appré

derele lettere,& attendereallecontemplatiue.

La ſeconda ragione diceua, che quelloèpiu perfetto)

luogo piu degno ;ſendo ellaſtata creata nel Paradiſo tera

reſtre,ol'huomo'nelCampoDamaſceno': dunque ellas

piu perfetta . La quale non argumenta,che perciò la

Dona eccedalhuomo in dignita' in ogni coſa; perche egli

eccede lei nella Militia, o nelle coſe attiue, o nei nego

tii:Ma uale queſta ragione ſemplicementein quanto che,

Jendo piu perfetti gliStudii delle lettere, e lecontemplati

ue,che le coſeattiue,ſipuò anco aſſolutamente dire chela

Donna ecceda l'Huomo.

E ii
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Et queſta iſteſſa ſolutioneualera' alla ragion terza,

tolta dalla ethimologia delnome,la quale era . Chi ha nc

me dimoſtrate piu eccellezahà anco natura piu eccelléte.

Màla Donna é tale,ſignificandoil nome di Donna, et

di Danma, Signora .Adunque della ſignora: E perche

nonſipuo intendere ciò ſe non'a riſpetto dellHuomo,fa

ra ſignora dell'Huomo, e di lui piuperfetto. Et coſiſi pi

glia l'effere maggiore, ó minore in dignità,conſiderando

quello ,che deuria, 6 potria ellere, quando,non ui fole

impedimento,cioè,cheſe bengli Huomini ecceduno inqual

che coſa le Donne; fona nondimeno eßi ecceduti da loro

in coſe piu degne, e piu eccellenti ; Orde quãdo non ui fos

ſe latirannia degli Huomini,che laruietano il potere ef

ſercitarequello ache fon nate, farianaſenzadubbio Ji

gmore coſi in atto,comefongin difpofitione.

Ilche ſipuváncodire alla quarta razian qual'era.Chę

Je le Donne non fosſero.conoſciute da,medeſimi Huomi

ni per eccellenti non l'haueriano canceduto il potere uſare

icocchi andando quaſiin atto trionfale , Perciochefe ciò

hanno conceduto maſſidalla uerità,l'hanno fattoperco

penſare in parteàtiti altri honorizche lor uietanoe per

far ſegno,che effe hanno qualitàdegne d'unſupremo bo.

nure :mà non per dimoſtrare che ſiano piu perfettein

ogni caſa .

Il Quinto argumento era. Che chihamaggior bellez .

zadel corpo,haancoragioneuolmeie maggior bollezza

dell'animo: Måle Dunnefono piu belle di corpo,chenon

Jono glifluomini; adunque ſono piu belle d'animo . Al

quale

i
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quale ſiriſpondeche la bellezza maggiore delle Donne

vienedall'eſſere piu vicino alla temperiese che questalore

cópleßione piu temperata produceoperazioni dell'anima

piu dogne nelle lettere, (come fiedetto)mà men degne par

inmolte altre coſe di quelleche producelacompleßione

dell'Huomo calda ,e feoca .

Alfeſto argomento,ilquale era. Chel'amato è piude

gno dell’amanie. Mate Donne in uniuerſale ſono piu

amate, efſendo piu belle. Adunque fono piu degne. Non

occorre altra riſposta s percbe l'amore riſguarda il meri

to, e quanto è il merito, tanto è l'amore ; onde eſſendo elle

túto meriteuoli per l'eccelleza dell'animo e del corposme

ritano che ſianoamate, G honorate.

Il ſettimofu.Cheſe la Donna,no foſſe piú perfetta ,la

natura non l'haueria fatta attaallapuberta, o a potere

generare un ſuo fimile primadell'Huomo: G parimente

le legginõ haueriano determinato, che prima uſcaſſero del

la tutella,nel qual tempo biſogna faper reggere fefteffo.

Al quale ſi può riſpondere, che quantoalla naturació

auiene per eſſere la Donnadi compleſsionepiu tempera

ta; quanto poi alle leggi, ciòfanno non ſolo per imitar la

natura ; ma anco perchenonfaria conueniente ,che una

Donna contraeffe matrimoniojefolje inpotestá del mari

10 , G ' in quel tempo il marito non poteſſe effere patrone

della robba della Donna .

L'ottaua ragione è.Che quello è piu perfetto,abeiſta

to eletto dalla natura a operatione piu perfetta: et che ta

le è la Dóna, per effere pru conferuatrice della ſpecie,poi

>
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che nelle ſue mani ſtà coſi lungo tempo il fanciullo. La

qual coſa ſideue intédere coſi: cheſe bene la Dona,el'huo

mofono ſtati eletti amenduo alla perpetuita della ſpe

sie ; pare non dimenu,chela natura confidipiu la perpe

tuità alla Donnacheall'huamo: cio hafatto congran

prouidenza, non ſolo perche le Donneſonopiu amoreuo

li: ma perchegli Huomini doueano hauere ufficio confor

mè alla loro compleſsione, &per effere piu arsi alle fati;

che dovey ánoandare a ricercare iluiuere; il che non por

teano farele Donneſendo piu delicate.

* La nona ragione era,chefendul'arte militare, e le let

Stere pofte nel fejjo delle Donne', in modo che ponno eſſere

in unamedeſimaDonna; onde figurauano i Poeriunaifo

la Dea con duenomi, Pallade, e Mineruas Geffendo

l'arte militare, e le lettere poſte'nel feffodegli Huomini;

inmodo che quello,che è diſpoſto all'una , e indiſposto al

l'altra facoltà ; onde i medefimi"Poetifigurauano duo

Dei diuerfi.Mercurio,e Marte:potriamo dir,chela Dó

na ſia di maggior perfectione. A queſto ſi può riſpon

-dere , chel'Huomo e principalmentediſpoſtoalle armi,

C alle arriue: 6 ſecondariamente alle lettere,et alle com

templatiue: 6 Jimilmente la Donna,e principalmente

diſpoſta alle lettere, eſecondariamente all'armi.Ma per

stherla compleßionetemperata pare hauere piu conuenien

za à tutte le coſe, che non hala intemperata ; ſi come il

3. mezeb è picnicino a'i duoestremi,che non e l'uno all'altro

i eſtremo,diqui nafcechele Dunne hannomaggiore diſpoſi

juajone a quello,chefono diſpoſti principalmentegli Huomi

ni,che non hannoeßi Huomini à quello, acheJono prin
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cipalmente diſpoſte le Donne: e perqueſtamediocrita di

compleßione,nella qualefe ritrouanogli eſtrerni,forlefiga

raronoi Poeti antichi una ſola Dea , nella qual ſiritroua

noquesti duo estremi,armi, e lettere.

L'ultima ragione,fu che lacompleßione molle, è indi

cio dell'esſere attodispente:Male Donnefone piu molli

di carne; adunque funo piu attedimente . La quale è tut

ta uera , e perciò non rịchiedealtra riſpoſta ; ſe non che

per queſto ſono le Donne in tutte le coſe piu perfette de

gli Huomini ....

RISPOSTA À GLI ARGOMENTI PER

la parte de gliHuomini .

EGVENO gli argomenti fauoreuolia gli

Huomini, &contrari alle Donne; ilprimo

deiquali era, che quello épiu perfetto , che

fuprincipalmenteinteſoda Iddio nellacrea

stione: & quellofu principalmente intefo , chefu prima

creato: MàlHuomofucreato prima:adunque fu princi

palmėte intefoje per conſeguente ;epiu perfetto. Quella

propofitione,che dice,effer principalmeteitefuscheprima

creatosè in tutto falſa:ſendo i Dio tutte le coſeinteſe in un

ſemplice atto, non ſegli può imaginarſi ordine, diprimo,

oſecõdoscoſi ancor ſelaragione baue]Je luogo,ſarebbefta

to creatoľHuomudopola Donna,& non prima;percio

che quello,ch'è.prima in intentione,èultimo in effecutione

(dicono i Filoſofi,)e poi ſi uede nel Geneſi, che furono pri

ma creatiglialtri animali,enon però ſeguita,chegli altri

animalifoſſero prima inteſi da Dio,efolero piu perfetti.

1
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Il ſecondoera toltodall'autorità d' Aristotele, dicen

do, che la Donna ècomela materia ; e l'Huomo corne la

forma: e perche laforma è perfetta , & la materia è im

perfetta ;faràl'huomo perfetto ,e la Donna imperfetta:

Al cheſipuò dire che l'auttorita' èfospetta ſendo dun?

Huomo,& pofta in quel luogo d ' Ariſtoceleſenza ras

gione :e perche ſi ha queſta regola in Ariftotele,che quá

do egli nõ adduce ragione alcuna, daſegnodi parlare piu

roſto ſecondo l'opinion d'altri, potreſsimo dire che ne anco

Aristotele hebbe queſta intentione: nondimeno ſe ficon

ſiderano beneleparoledel testohannoforza,pigliandoſi

la perfettione in quáto ſe conſidera quelche è,& non quel

che deuria eſſere :perche dice la materia deſiderare la for

ma per perfettione,fi.comela Donna deſidera l'Huomo,

cioè defidera d'effere Huomo ; ilche auiene perchélo ſtato

delleDonne è al preſente imperfettißimo ſendoſotto la

stirannica feruitu de gli Huomini.: la onde é ben ragione,

che le deſiderinodinoneſſere Donna imacionon deſide

rariano già ,quando poiendo porrein effecutione:laloro

naturale difpofitionefoffe preferitochipiumerita. !

-. llierzone ſecondo l'opinione del medeſimo Filoſofo;

quale dice,chela Donna è un moſtro di natura , e fatta à

caſo sperche intende la natura ſempreil piu perfetto, et

s perconſeguente l'Huomo'squal eſſendo piu caldo ,epiu

perfetto :maquído non pui per qualche difettofarl'huo

mo; all'hora foscontentadifar la Donna . Şi riſponde,

che l'auctorità d'Ariſtotélenon deuefar pregiuditio;fen

do egli Huomo e tanto piu che in queſto nondice coſa che

fraueras

1
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ſia uera; perchefeuörremo direche la natura intěda ſem

pre ilpiu perfetto , biſognarà dire, che ella intenda lacor

rottione dellaſpecie, quale non ſipuò perpetuare; ſe non

per mezo dell'Huomo,edella Donna egualmentezonde

quádodoteſſe generar ſolamentel'uno,ò l'altro ,et inſieme

uoleſſeperpetuare la ſpecie', faria una contradittione ef

preſja. PoischelHuomofia-piu perfettoſendopiu caldo;

babbiam dimoſtrato nonefféro afoluramente uero:anzi:

feffudrrä ſemplicementedirezche l'un di loro fia perfec

to; s'intendera piu toſto la Donna,che è piu temperata;

fi comeil temperato eccede l'eſtremo.Sivedepoi ancora

comeſenza ragione fa dica , chela Donanaſcaàcaſo;per.

fachequelloèacaſo, cheuienedirado Mà perlo più ca

ñeght Huomini'medeſimidicondJrafcanaleDonnesadun

enoni'd'cafo: anzinafcendo piu Donnie,che Huominis

ſipotria retorcere la ragione e dire che quello éa caſosche

auiene'dirado:ma dirado naſcono gliHuominisadunque

éßtnafcona dicaſo, Jonomoftridinatura ...

Il quarto argomento tolto dagli accideti,qualiforone

gli huomini,enelle Doneer ,Che eſſendogli huominiau

dacije forti, le quali parti funo uirtu:ele Donetimide, e

deboli,lequali parti ſono uitii;ſeguita,che Phuomo fiauir

tuoſosela Donna uitiofd.Al quale ſi riſpõde,chele Do

ne arifpetto de glihuomini ſono timide,edeboli,manon

aſſolutamente,fiche paſſinomeluitio :cchetanco è dire,

che ſia timide ,e deboli, quanto é diremeno audaci, e men

forti ; dalche nonſeguita, cheſiano uitiofe;maſeguita be

ne,che in questoſonoinferiori à gliHuomini :ſecomepai

F
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fono ſuperiori in coſa piu eccellente:et era bé ragione, che

gli Huomini foffero talisnon folo perricompenfargli in

parte; ma ancoperche poteſſero affaticandoſiacquiſtar

Se il uiuere ſenza temereimpedim
ento alcuno : ſi come

dopo il primopeccato difle rl Signore Iddioad Adamo,

che dalibora inpoife uoleauiuere uiuerebbe nelſudore

del ſuouolto,il quale ufficio richiedeua audaciaetfortez

za; ma gli Huomini poi hanno conucrtitequestedue uir

tù nel ſottoporre le Donne, nelcercare di ſottoporſa

l'un l'altro.

La Quinta ragione erá, che ritrouandoſi le ſcienze,

l'arti, & la militianegli Huomini, quali ſono perfectione

del loro pofleffore, ritrouandoſinelleDonne arti dipo

co merito ; ſeguita,che.elle frano anco degne di poco hono

re,&gli Huomini meritano tuttiglihonori. Laqualra.

gione è uera,fe confideriamo allo ſtatopreſente ; nel qua

le per laforza fiſonoufurpa
tigli buominitutte le ſcien

ze, Garti, &non laſciano, che le Donne fieffercitingin

quelle partijalle quali ſonodiſpoſte

Lafeſta,quello compoſte e piu perfetto , cheè di pin

perfetta qualitàattiua, & paßiua ;ele perfette qualita

ſono il caldo , éfecco :l'imperfette il freddo , G humido.

MålHuomo é caldo'e.ſecco ,o la Donna freddaohu

mida.Adunqueè'cumpofto di piu perfettequalitasadun

quc è piu perfetto. Alla qual ragione ſiè gia data la fo

lutione fendoſidetto , che la Donna non é fredda,Ghu

mida aſſolutamente ; ma' riſpettiuamente, cioè men cal

da, emenfecca dell'Huomose per conſeguente piu uicina

alla

1
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allatemperatura , e piuuịcınaalla perfectione.

Alla ſettimadiceua , che vedendoſigli Huomini fu.

periorialleDonne;ſi è da credere che il Signar Iddio l'ha

ueffe preuedutos e cheſendogiuſtißimo non l'haueria con

ceduto,fe in effettole Donnefoſſerodimaggior merito. .

Sipuò direche il Signore Iddio deſidera ſempre il meglio,

@che ſegli effetti ſeguiraſſero ſecondolafua uolontà,mai

nonſeguiteria male; e per conſeguente l'Huomonon haue

ria mai peccato: mà concedendociil libero arbitrio
per

mettetutto quello che noioperiamo: che altrimente non

faria dalla partenoftianëmeritojné demerito ;Qnde non

wale,hora é un'effetto biafmeuole, & Iddiol'ha preuedu

to ,Gégiuſtißimo; adunqueé effetro lodeuole : eparimen

te non ſeguita le Donneſono posto in ſeruicüdegli Huo

mini; adunque gli Huominipiu meritano.

L'ottaua eratolta da un'auttorita della ſcrittura San

cranche dice per bocca di Dio, che la Donna deue effere

ſottoposta allHuomo,come a ſignore . Alla quale per

riſpoſta ſi dice, che poſe Iddio per pena la morte ſeguſta

wano delpomo vietato
: 6 chedopo latraſgreßione della

legge, incorſero nella pena della morte ;perciocheſendo

in diſgratia di Dio per lo peccato furon ſeparatidalla ni.

ta . Onde acquiſtarono una doppia morte dell'anima, 6

del corpo : 6 perche mentre uifſero nelloſtato dell'inno

cenza,oltrealla eterna uita ,che poſſedeuano in gratia di

Dio,haueuano anco molte prerogatiue eccellenti l'una

delle quali erail uiuereſenza fatiche,producendola ter

raper festeffa fruttineceſſarii alla vita bumana; l'altra

Pject F ii
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era il partorire ſenzadolorespercioche con la gratia di

Div non può ſtare dolore, Gun'altra era l'eſſere tytti

eguali; perczochefi-reggeuanoallboracon ragione,e giuſti

11a ;o nde l'Huomoſi contentaua
d'effer'eguale alla Don

nasricordandoſi, che quádoIddio la creògliela diedeper

cöpagna: to parimente ſideue dire dimoltialtri priuileg

gi côceffali in quellostato felice debbiamo credereche per

dendol'innocenza,perderonoanco ogni
prerogatina; on

de è intrato il peccato nella bumana generatione,entrò an

ca oltra lamorte ogni
imperfettione,& tral'altre il biſo

gno di procurarſiil uiuere can teiparaperie fatichesdapoi

chelagratia diuina era fottratta alla terra, qualeprima

era folita di produrrei fruttiſenza fatica altrui, coſi

entro ogniforte di dolore,6
particolarmente quello del

produre figliuoli , G inſieme entró quella ambitione in

giusta,di ellexe
l’unosall'altra maggiore: Onde incomin

sciò l'huomoapenfare,o a procurare,come ſi poteſſefans

refignore alla Donasilche glifucceßeper eſſer'egli di na

turapiu robuſta, eforte, ſendodi compleſsione calda, 6

ſecca: 6 per laiſtejja robuſtezza atta piu alle fatiche,

la luiſolo ſiconuenne l'ufficiodi pracurarſi il uiuere nel

Judore delſuo uolto, ilquale ufficioera indegno della Don

na, fi per eſſere di compleßionepiu delicata ,Ji anco per

esſere eletta alla nutritione, 6 produttion de figliuoli.

i uefto che il Signore diſſe ad Adamo, che s'acquiſteria

il uiuere nelſudore delſuouolto ,G chediſſe ad Eua , che

parturirebbe co dolores et faria fottopoſta all Huomo,no

fu pena del primo peccata , al quale già era inſtituita la

morte,
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morteymaleraunconfeguenteallapersaing non fu comt

mandamentodiDio,ilche fauede inekmbido delparlanes

qualenon cimperariuomaéenunciatiuo: sfuán predi

reschetra l'altre coſe,quale conſeguiterianoallaprima pe

ma, o ſarianolorodopo lamorte piugraui, doueuano eſſe

px quelletregia nominatei perciocheè dimoliagrauezza

all'huomo ildouerſiacquiſtare il uiuere per fe ,&perla

Donna con le proprie fatiche , Galla Dunnagrauiſsima

doueua eſſere il doloredelparto,omolto piagraueil do

were ftare fottopoſta allaſignoria dell' H
uomo;onde apa

parecheciònon fu commandamento di Dio,maun pree

dirquellochefe ben non foſſe ſtato predetto,ſarebbeanca

daenuto

perlanatura delpeccato. Nè occorre direche

fu'agrauaraEradi queſta ſignoria dell'Huomo per effer

refatainftigat
rice di luia peccare ;percioche deuriafi:

milmanre effer fottopoſto il Demonio alla Donna per ef

fer'egliſtatol'instigatore di lez: 6.percbeil. Demanioe

maggiornemica, o piu posſente d'ogn'altra: nemico fu

piu
ifcufabile Eua ſe fuluintada lui, che non fü Ada:

mo, ſe fu'uinto dalla Donna. ,,??

Il nono argomentoè, che cócedendo le leggi i magiſtra

tijet gliuffici à gliuominize uietidoli alle Donnesappa

cre che riputano gliHuomini piu degni;anzi perchéleleg

giſono giuſte,non ſolo gliHuominipareno,maſonoarico

piu degni . Si riſponde,chele leggi ſonofatte dagliHuo

mini a lormodo ; perciò a lorfteſiconcedono glihonuri,

G alla Donnali leuana: 6 fecomenone uerohonore

o quelloche alcanofa ale stefanenomëuerodisbonar quals

of bestely
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bechefifa a'nimici: coſiqueſtoargumento non prnova

ramente che glibuomini fianomeriteuvli dell'honore,co

che le Donneneſiano indegne ; perchein queſto caſogli

Huomini, come ingiuſtifononemicidelle Donne,che quá

dogiuſtamente riſguardafferosſidouriano alcuni uffici,et

alcuni magiſtrati alle Donne,c.alcunialeri àgli Huomi

nis ouero che le leggi ſimuouino perlaragione, che fidira

nella ſeguente ſolutione ,

L'ultima èche uietando il Signoreİddio il ſacerdoció,

il picariatodiChriſto,etaltri uffici fpirituali fimilisfidi

mostra chiarißimamente,chegli.Huomim ſono piu
pena

fetti delle Donne. Alche potremodirecheoffendosaeles

sala Donna alla canferuationedella ſpecie ,cioèalpor

tare nel uentre il fanciullo, & al nodrirlo tanto tempodi

modo che ſipuo dire , che queſto ufficio dignißimo diman

tenere la ſpecie fia piu nelle mani delle Donne; non pote

wano elle per li tantiimpedimenti,che loro ſi interponga

no,aicendere a imagiſtrati, G uffici. E perció pare, che

le leggi(come ſiè detto diſopra)glie l'habbiano uietato:ne

parimente poteuano attenderealſacerdotio, Galerifimi

li ufficifpirituali;6 perciò pare, che il Signore Iddio li

więti: ilche nonargumenta imperfettione ;ma impoſsibili

tà adeffercitarli,ſenza tralaſciare ľufficio della ſpecie,

alla quale l'Huomo non era tanto habile .

• !. Eſſendoſidunqueueduto ,come nela Döna é nelHuo

moſono imperfetti; biſognadire,che tra luro ſi ſono diui

fele perfettioni ſi che tuttifono degni d'honore, intanto,

hedifficilmente feuede la diſuguaglianza nondimeno

riſguardando

1
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riſguardandoſi comeſono diſpoſte le Donne ad apprende

re le lettere ,etgli Studii contemplatiui,e comeſono dorate

dalla natura di tante uirtu morali, quanto ponno naſce

re dalla loro compleſsione piu temperata , che quella de

gli Huomini;ſipuò concludere , cheſe maggiorperfettio

ne alcunaſtà dall'una delle due parti,farà dalla parte

delle Donne ; dunque tacciano coloro,checercano tanto

ingiustamente offuſcarecó parole biafmcuolil'eccelleza

diqueſtoſeſſo, leuandoſi dagli occhi il ueloo della igno

ranza, o della malignità, che gliha finoad hora celato il

uero : Gad imitatione della Giudiciofißimanatione

SPAGNVOL A diano a loro queglihonori,di

che fonodegne, 6 le tengano per com

pagnenella eccellenza, anzi

per ſuperiori in per

fettione.

Sau
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ALL'ECCELLENTIS
S.MO

ET ILLVSTRISSIMO SIGNOR

DON GARZIA DI TOLEDO ,

VICERE DI SICILIA,

& Generale del Mare di Sua MAESTA

Catolica , patron mio Colendiſs.

A profeſsione dell'armi , &

quella delle lettere (ECCEL

LENTISSIMÖ Sig . mio )

fono ditanta eccellenza, che

lungamente ſi è diſputato

quale di loro ottenga il pri

mnoluogo, e nondimeno pê .

de ancora la lite, & non fiè mai potuto venire ad

vna determinara ſentenza : Ilcheforſe è avenutu ,

perche non ſi può aſſolutamente riſpondere fen

za qualche diſtintione , & chi indiſtintamente ra

giona, trouară ragionidall’una ,& dall'altra ban

da , allaquali non ſipotrà trouare riſpoſta ferma;

Onde tal volta ſarà sforzato dire, che l'armi prece

dano,e tal volta , che precedano le lettere. Io non

perche mi creda atto à poter decidere vna coſi im

portante lite ; Mà per aprire la ſtrada forſe ad al

tri di ritrouare lavera deciſione,hò fatto la preſen

te queſtione,& ne hò cauato vna reſolutione à

Aa ii



mio parere al quanto diſtinta. Nondimeno per

che conoſco la imperfetcionemia, & sò che farò

ſtato in molte parti mācheuole; hò penſato di far

ne dono à V. ECCELLENZA;accio ch'ella dotta

nell'armi , & nelle lettere,le dia la deſiderata per

fertione;decidendo piu veramente coſi difficile ,

& antica cótrouerſia ; & sò che non ſi potrà dubi

tare dipartialità,ancor che la ſuaprincipal profeſ

ſione ſiano l'armi , ſapendoſi già, che per licon

tratti habiti morali hàſedate , & quafi ſpente tut

te le paſsioni, quali à gli altri ſogliono inchinare

l'animo , & le ſentenze con qualche partialità na

turale. lo conoſco bene cheil dono è picciolo ,&

di poco valore,proportionato al donatore , &

ſproportionatiſsimo alla grandezza di V.ECCEL

LENZA; nondimeno io glielo offeriſco coperto

d'uno animo grande nel deſiderardi feruirla , 85

d'una grande offeruanza.La fupplico a riſguarda

re à quello diche è coperto il picciolo dono,& à

farmi degno della ſua gratia,alla quale con ogni

riverenza mi inchino , & dono in feruitù . :

DiBolognaalli Mr. Agoſto. MD L X VII.

1

1

1

Di l'. Eccell. Illuſtriſs.

Deuotiſsimo Ser.

Girolamo Camerata Siciliano.
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ALL'ECCELLENTISSIMO , ET

ILLVSTRISSIMO . SIGNOR

DON GARZIA DITOLEDO.

OM Eallorquando il giorno

In Oriente forge :

Glihuominiſuegha allopre, e gli animali;

Rallegra d'ogn’intorno,

Chi quella luceſcorge

Conmerauiglia,e honor dellimortali: :V

Tal la uoſtrauirti, ch’inalza lali

Sinoalle Stelle, einuita to

Ogn'uno aluero honorez, tahtsiside

Quanto ſaperaquanta,predenzaunita , 100

Dimoſtra ; onde ogn'bor fia

CbeGARZIA riſonar s'oda,eGARZIA .

SEQUE

EVE
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E Studio alcuno à mortal huom promette

Fregio, onde Inomeſuo uoli àle stelle ;

feuirtų daleman perfide, felle

Del témpo il nometoglie, e'n ciel il mette.

Nonforza di ſcarpello; ( non le fette

Opre merauiglioſe al mondo e belle:

Non gliſtudid'Hermagora; ed"Apellez

Ne cofà altra Yimitchelurilge.dlléite nie .)

Render huom uiuo dopomorte ponno

Ma iſudoride l'Arme, o lefatiche U

Onde il buon s'alzq, fi deprimeilrio.

Cofiantor wordel ſempiternoſonno Susy

Al Ciel n'andate? dal

Viurete à parde le belle almeantiche.

perpet
uo

oblio

Cave
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OVESTI
ONE DOVE SI

TRATTA, CHI MERITI PIV

honore ò ilSoldato , ò il Letterato .

EGVENDO ilmododimoſtrata

cida Ariſtotele,ilquale è dipro

porre
in campo le ragioni delle

opinioni contrarie, quelle con

ſiderare quanto uagliano ; accio

che non paia, cheſi riprenda alcu

no per uolontà,e non per ragio

ne; io addurro primagli argomentiche ponno fare in fa

uore de' Soldati, o dell' Armi,& quelli , che fonoper

la parte de Letterati, delle lettere : 6 por con un bre.

ue diſcorſo cercarò di trouare la determinata uerità , 6

ultimamente uerrò à riſpondere àgliargomenti addutti,

moſtrandoin qual partehanno forza, & in qual parte

fi poffang diſtruggere, sinó

und injeden

PER LA PARTE DE ... SOLDATI.

Argomento Primo .

All'antichitàd'unacofafi argomenta lano

bilità fua : ilche appare particolarmente

nella nobiltà dellefamiglie'set ciò forſeauie

ne, perche la uirtúe piuperfetta , quanto è

piu lungo l'habito , 6 dependendo la nobiltà uera dalla

uirti,ſempre che una famiglia ſia anticamente nobile,ſi
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dimostra, che ſia anticamente uirtuofa , & l'habito ſia

fatto coſi permanente,che fariaquaſi impoßibile, cheal

cuno di ejja famiglia degenerando non adoperaſſe quellº

habito nobile . Mà la rnilitia è prima delle lettere ;percio

che nacquero le lettere ſubito, che uiful'huomo capace di

eje,o non prima : 6 lamilitia hebbe origine innanzi

la creatione dell'Huomo; eſſendo che per lafuperbia di

Lucifero,il Signore Iddioconstitui' una militia d'Angio

li , della qualefu Capitano , et Generale l'Arcangiolo

Michele, che combattendo con Lucifero, Gſuoiſeguaci,

fe quella ſemprericordeuole giornata,que fu uintoLuci

ferajGſcacciarodalla Gloria celefteze furono uvce quelle

gloriofe fèdie alle quali la bontà diDioha chiamato

L'huomos Je cheprima fui la militia , che le lettere. Et in

fremenacque in luogo piu:eccellente, che non nacquero le

Letteresperciache il ſuo principio hebbe ella in Cielo , &

telettere in terra.Di pru fe quella coſacpiueccellenteche

è neceſſaria,òpiu utile àperſona piueccellente,oacon

ſeruatione di luogo piu eccellente: 6 che la militia ſia ſta

ta neceffaria i ucile almaſſimo Iddio,6 alla conſeruatio

ne del Regno celeſte ,à quali non ſono ſtate, maineceſſa

riele lettere; Et ſe inſieme è piu eccellente quella coſachc

ritrouata dainuentorpiu eccellenteefendo la militia tro

vata da Iddio.fola perfetto, &creatore, G le lettere dal

Ibucma creatura, riſpettiuarnense imperfetto ; Segui

tas.chela militia fia digran lunga piu eccellente , che le

latterenon ſono state wanayos

Desireva stwowa wSC2 ** Şempre i ..
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ARGOMENTO SECONDO.

EMPRE cheſi ritrouanodue coſe,delle quali una fia

naturale,e l'altra non naturale, ſi deecrederescheecce

da in nobiltà quellascheè naturale:non ſolo perche prece

de di tépo màanco perche la natura ègouernata da una

intelligenza non errante, & ſempreche ella opera ,opera

per lo fine, quale è buono , G non apparentemente buo

no : mà le coſe nõ naturali ritruouate dagli huomini,qua

lihanno uolontàlibera, ponno creare,ſonoſpeſſe uolte

dirizzate a fine apparentemente buono. Macoſić,

che la militia è naturale,ő lelettere fono 'non naturali;

percioche ſono
ritruouate daglihuomini: o che la militia

fra naturaleyfi uede diſcorrendo tutti gli animantia qua

li la natura ha proueduco d'instrumenti perla loro mili

tia ; percioche adaltriha dato il corno , altri ſono griffa

gni ,ad altri ha dato il dente, ad altri i piedi , con iquali

Calcitrando ponno difenderſi : & tuttiqueſti inſtrumen

ti naturaliſonoſtatidati per difenderſidalle coſe, che lo

ro poteſſero offendere. Onde appare che la militia prece

da didignità le lettere.

ARGOMENTO TERZO.

VANDO una coſa hà biſogno dell'altra,eľal

tra non ha biſogno di lei,non è dubbio,che ella é in

feriore di dignità: perche intanto é alcuna coſa degna , in

Bb
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quáto håleſſere perfetto:et ſe alſuo eſſere ſi richiedeſſedi

neceſſitàaltracoſa permanentedellaquale priua reſtaria

in un'eſſere imperfetto; all'hora ſarebbeancor’ella imper

fetta:poi l'altra,chenõ ha biſognodi lei, come independen

teze piu degna:Et di qui è,che Iddio è perfettißimo per la

independenza,non hauendo biſogno all'eſfere ſuodelle co

ſe create , o le create coſehanno dibiſogno dell'eſſere di

Dio,ſi che fe effo.non foſſe , elle ancora non ſarebbono.

Male lettere hanno di biſogno della militia, & la militia:

non ha biſogno diloro , eſſendo chenon ſi puòdare unosta

to di lettere , ilquale nox ricerchilaconferuationes non

ſidaſtudio di lettere ſe non in tempo dotio, editranquil

lità, il qualeſi ha ſolo per la militia; e la militiafta(come

apertameteſeuede ) fenzale lettere;biſognádole piutoto

il menare delle mani, che il leggere libri . Adunqueèla

militia independente,epiu perfetta.

ARGOMENTO QVARTO .

E'te lettere precedeſſerola militia;ſeguiteria',che no

minandoſiPund, e l'altra inſieme,ji baucria auerten

za di preporre in ordine le lettere; ficome'anco ſi devono

preporre in nobiltà. Manon ſiprepongonole lettere,

anziſi uede ilcontrario,che'in tutti iluoghidelleleggi ci,

uili;doue ſi fà mentione d'armi, e per conſeguente dimili

tia & dileggi, & per conſeguentedi lettere;quaſi ſempre

fono preferite l'armi:ilche èvero non ſolo nelle leggi de

gli Imperadori
, comeſiuedenelProemio della'inſtitutio

wis
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ne, e nella l.1 . in prin.C. de Iuftiniano C. componendo,

O nella l.1. C.de ueteriiure enucleando , G I. tantà nel

medeſimo titolo: Aca ancora nelle leggi de Juriconfulti.l.

his honoribus.ff.de uacatione munerum: E di più nelle

leggi diuinc,doue ſi fa'mentione de gli ufficiali della mili

tia , 6dellagiuſtitia ; primaſono nominati quelli della

militia, il quale ordine deuc effere oſſeruato.l. quifoluen

do.ff.de hæreditate inftit. E peròdebbiamo dire, che ha

uendo hauuto le leggi queſta auertenza , inferiſcono la

militia eſſere di maggior pregio .

ARGOMENTO QUINTO.

N una Republica ſipreferiſſe quella coſa ,che e'di mag

giore utilità adeſſa Republica, forſeperche il ben pu

blico è quello che riſguarda ilbene de' priuati; perchefe

altro no è la Republica', chela adunatione de i Cittadini

diſtinti in queitregradiſuperiori,inferiori,e maggiori, al

tro nonſarà ilbene della Republica,che il benedi quella

adunatiune de' Cittadini ; Máalla Republica é dimag

giorgiouamentolamilitia , che le lettere ; percioche ella

Jariauanafe non foſſela quiete commune ,laquale ſi cer

ca di acquiſtare permezo della militia , & acquiſtata di

conferuare per lo medeſmomezo; Onde Platone dapoi

chebebbecoſtituito la ſuaRepublica , coſtitui queſto or

dine militare per neceſſariiſimo, e uolfe che fosſeda tut

ti honorato, eſſendo di tanto giouamento: 6 perciò i Ro..

mani finferocheRumoloze Remolofoffero ftatifigliuolidi

Bb ii
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Marte. Et haueuano Marte per loro Dio principale,

e tutellare, luiſ
opra tuttigli altri honorando; quaſiche

uoleſſero dire , che doueuala militiaſignificataper Mar

te eſſere tenuta da loro in pregio ſopra à tutte l'altre coſe,

poiche apportaua tanta utilità,che conferuaua,&acqui

Staua laquiete della Republica ; & perciò dobbiamo an

co noi concludere ,che la militia preceda alle lettere .

ARGOMENTO SESTO .

E

naturale il mantenerſi in uita ; per lochegli

animalifanno ogni lor difeſa, e per questo hadato

la natura
una potenza, che èdetta iraſcibile,poſta fecon

doi Filoſofi nel cuore; acciocheoccorrendo coſa di offeſa;

Jorga ella a'ripararui: é ciò non auien ſolo a' gli animali

irragioneuoli ;mà anco all'huomo, quale dee fare ogni

opera per conſeruarſi in uita , noneſſendo certo , che ſia

giunta l'horadeterminata della uolontàdi Dio, che quan

do ne foſſe certo , ſidee contentare di quanto uuole colui,

che opera ogni coſa per meglio.Hora eſſendo coſa tito na

turale il cercare di uiuere; ſe ſitruoua alcuno,che non to

mendo pericolo eſponga la uita fuaalla morte, o cio'non

faccia per ſeſteſſo ;màper beneficio publico , per difen

dere, & conferuare glialtri;nunfará conueniente , che

quelli,a' quali ritorna tanto beneficio,lo prepõgano in ho

nore a tutti glialtri ? Questo è il profesſore della militia,

ilquale per ben della Republica è prótoſempre ad eſpor

re la uita , nè altro gliuiene per premio, che la lode , o

Thonore.
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Phonore. Ma il profeſoredelle lettere non efpone la ui

ta ſuaperpublica utilitaiAdunque non merita tanto di

effere honorato ; Et per conſeguente la militua è dipiuho

noredegna,che le lettere.

ARGOMENTO SETTIMO.

Quell

VELLO é piu eccellente, che è piu priuileggiato

dalleleggi ; percioche ſe ſuppögonoleleggi giustif

Jime, checon la giuſtitiadiſtributiua danno a tuttiipriui

leggi eguali ài lor meritisMàeffe dannopiu priuileggi.

i Profeſſori della militia , che àquelli delle lettere ; ilche

appare in molte occaſioni, 6particolarmenteneltestare

fono priuileggiati forſe in uenti caſi (ſicome ſcriue Gue

glielmo Benedetti nella ſua repetitione) quali ancoſiuego

gono per Bartolo in l. neque.§.de portati.ff.de teſt. mi

litis,& per Baldo in l.milites C. de teſt. militis : é molti

altri priuileggi ſimili ſono lordati; onde moſtrano di rico

noſcerliſopra dtuttigli altri, eparticolarmente ſopralet

terati
. Adunque i Soldatiſonopiu degni de i litterati, a

parimente la militia è piu degna delle lettere.

1

ARGOMETO OTTAVO.
2

VELLA profeßione e piu eccellente, che alſuo

-profeſſore acquiſta titoli piu eccellenti ; ilche echia

ro, percheil titolo è nome, che conſeguita la natura della

coſa,a la dignità ſua ; onde riſguardando il titolo ladi
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gnità , quale e quanto è il titolo , tale etanta:farà la digni

tà .Mala millitia acquista a i Soldati, á i ſuvi profes

forititoli piu degni , chele lettere nonfanno diletterari;

percioche un letterato quale non -fia: adottorato;non acqui

Jta titolo alcuno ,ſeé dottore acquiſta il titolo di Eccellen

te: o ſe ſegue,leggendo publicamenteàlettura principa

le una quantità d'anni , acquiſta il nome d'Illustre ; o

queſto è il maggior titulo de' letterati: màil Profeſſore

della militia acquista ſubito nome diftrenuo,& fee ſolda

to à piedi , il quale è il men degno grado della militia,in

diece anni ſi fa nobile: máfe forje buomod'arme ſi faas

fai inminortempo:tanto piu ſe é faito Capitano. Adun

sColónello poigos Capitanod'huominid'arme fidátitolodi

- Illustre: queſto non inproceſſo ditempos mafubito;

-Màà unGenerale o di ſoldati a piede, ödicaualli, odi

mare,ſidànome d'Illuftrißimo, Gal Generale di tutto lo

eſſercito, ſa couien il titolo di Eccellétißimo:ecco come piu

eccellentiſono ititolidellamilitia ,e piu facilmėte fiacqui

Stano.Dalcheſeguesche eccellente ſia piu la militia,che le

lettere.

ARGOMENTO Nono.. !

Oftituita' la Republica , fu poi ( come filegge in

quella di Platone ) coſtituito l'ardine militare ri

guardeuole tra gli altri ordini, alquale era di neceſsità

prouederd'un capo principale, alla eletione del qualecă

Correuanoinnumerabili qualità , Gera eletto ſempre il

pindegnodella Republica ; onde nel ſedere ſtaua aman

deſtra
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dieſtra del capo della Republica: 6 fe è Generale delléf

ſercito d’un Re', ottiene ragianeualmente il primo luogo

appreffo di luitra tutti i Magiſtrati:ſicome anco ſeè Ge

nerale d'Imperatoreottiene il primo luogo appreſſo lui: e

per queſto doppola creatione degli Angioli in cielo fa

Michele coſtituito ufficiale Generaleſoprala militia de

gli Angioli,e come piu meriteuolefufatto lor Capo. Se

gue dúque,che il piu degno della Republica ſia fatto Ca

pitano della militia : e perche l'eccellenza delle membra

riſguarda l'eccellenza delcapo »ſendo ilcapo dellamili

tia piu degno di quello de iletterati ſeguita ancorache of

ſa militia ſia piudegna delle lettere

i ARGOMENTO DECIMO, ET VLTIMO.

V :

Ltimamente la profeſione èeccellente,fe contiene

Profeſſore anco eccellente;anzieimpoßibile , che

l'unonon riſguardi l'altro , ſi che i profeſori piglianoec

cellenzadalla profeſsione, & la profeſioneda loro: 6

Ancora chepara, che la profeſsionefiacauſadella eccelle

za diſuoi profeſſori; eßi, nondumenofonoanco, cagione

dequella di lei:ſi comela pittura bà in fe la propria ecced

lenza , la quale eſſa communicaa' pittori ,facendoli pita

degnidi molti altri arteficis nondimeno la qualità de ipie

tori pone in maggior pregio: la lorfacoltà ; ò perche efi

fiano piu dottinell'arte,òperche habbino altre dignitas

onde ſede iPrencipimoltiponeſſero ſtudio alla pittura,

ella daloroacquistarebbenobiltà: &perciò potiamo dis
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reschequella facolta'ſia piuncbile,chebàprofeſſori piu

nobili .Màpiu nobiliſonoi profeſſori della militia, che

delle lettere;Adunque piu nobile èla militia.Che i pro

feſori della militia ſianopiu nobili,non è dubbio;poi che

non ſolo i gentilHuomini ui attendano;Mà i Cori,Mar

cheſi,Duchi,Prencipi, Ré , o Imperatori,fono quelli

che fannoprofeſsionedella militia ,eche lagouernano:Et

queſto ſiaggiunge,che ſe non foſeſenon la militia Gero

folimitana , quale è de i Caualieri di Rodi , ouero di

Malta , deuriano in ogni modo cedere le lettere. Queſti

ſono i piu antichi Caualieri,che ſianoàdi noftri, qua

li cominciorno ( come riferiſſe Vicenzonel cap.27. del

libro 27.)dell'anno 1120.ſotto l'habito di Santo Agoſti

no ( ſi come fcriue Polidoro Vergilio de gli inuentori

delle coſe al libro ſettimo, cap . quinto.) in queſto modo.

Era Geroſolimaoccupata da'Saraceni;da' quali impetra

rono alcuni Chriſtiani detti Latinidi poterehabitar ap

preſſo il Sepolcro di CHRISTO , que edificarono un

tempio dedicato a Maria Vergine, Gera detto il Come

uento de Latini al quale era ſopraſtanteun' Abbate,

et il ſuoprincipale ufficioera di riceuerei Pellegrini Lao

tini.Dopononmolto tempo fù dedicato un'altro Tempio

àMaria Maddalena; G fattoun conuento,oue ſiriceue

uano le Femine. Dipoi concorrendo troppamoltitudine

di Pellegrini fu coſtituita una caſa hospitale iui apo

preſſo dedicataa San Giouan Battiſta, forſe perche il pa

dre di lui detta Zaccaria ſi ritiraua iui ſpeſſe uolte

perſpeculare le coſe diDio; Ga'queſta Caſa fu poſto

un ſopraftante

1
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unſopraštante àgli altri: in proceſſo di tempo ilſuofo

praštantedettoGerardoinfiemeco iſuoi compagniſi

affiſſe la Crocebianca nella uefte nera: 6 ſendocompa

gnia honoreuole, diuota , o utile a ' Chriſtiani ajutata

da PonteficiRomani,e Patriarchi., dalla liberalità

di uarii Prencipi dccrebbe in ricchezza ; in numero,

etinhonore :Esifucreato Grí Maſtro della Militia pri

mökinedeito Raimondo. Coſtoro eſſercitando la militia

dedicata a Dioottimo prima , 6 poia SanGiouanni;

preferol.Ibola di Rodi(oue altempo di San Paolo babita

uano i Collocenji) quale primaerafortó l'Imperiode i

Turchi; onde Clemente Papa Q uinto gliela dono dell'an

no 13 0 8.et acquistarono il nome de Caualieri di Rodis

oue prima erano detti Caualicri di Geroſolima. Il loro,

Gran Mafiroédi riguarderole dignità, pereſſere capo

d'una tilitia Eccleſiaſtica coſinobilesonde egli acquiſta

da eſſa militia non poco honore; Màaltro tanto honore

acquiſta ben’ella hoggi dal Reuerendiffimo, Illuftriſ .

Fra GIOVANNI di VALLETTA al preſente

Gran Mastro ; il ualore,& ilgiudicio del quale, é fta

to tanto conoſciuto nelladifeſa diMaltà , ch'eglifece po

chianniſonoalgrande impeto dell'armata Turcheſca im

perialeche non occorre farnealtra-pruoua.Concludo dú

que,che per queſta, pertuttel'altre militie, nelle quali

ſono Profeſſoripiu eccellenti,che nelle lettere;ſi può fen

za dubbio dire cheè piu nobile , èpiueccellentedi effe

lectere .

C C
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IN FAVORE DELLE LETTERE

Argomento Primo .

Econſideriamo beneall'origine ,G alla com

gnitione della nobilta , uedremo,che quella

agguaglianza dataci dalla natura fu falta

difeguale dalla uirtu ,et dal uitia dallafcie

24,6 dalla ignoranza ;perciache divenne ignobile il yi.

tioſo,ignorante, o ſi fece'nobileil uirtuofo, et ilfapien

te';etanto più, quanto era alcuno più altamente dotato

d'alcunauirtú, & fcienza;6 parimente quantoera piu

alcuno adornata delle piu nobili uirtů ,et fcienze. Come

fiacquiſtino le uirtú , o ſi fuggaik uitio,come ſe introdu

ca la ſcienza , 6 ſi ſcaccila ignoranza dall'anima hu.

mana , qualaltra facoltá lo dimoſtra, Ginſegna , che

quella dellelettere? Dunqueſifanobile alcunodella ue

ra nobiltà , quale ſia adornato di uirtu , e di fapere.Må

l'uno e l'altro ft acquiſta per le lettere , non perla mi.

litia,laqualenon intendeadaltro, che ad una uittoria,et

fuole eſſere ripiena dei maggior uitii , che ſiano; ſeguity

dunquefenza dubbio che le lettere ſianodipiunobiliás

eccellenza, chenon è la militia ..

ARGOMENTO SECONDO .

E

RA il primoHuomonello stato della innocenza in

tutte le coſe perfetto ; percioche la parte inferiore

dell'anima ubediua alla fuperiore;G à lui obediuano tut

ti gli
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na perfettione:

Atau

tigli animali ; eßo conoſceua la natura di tutte le coſe,no

fentiua infermità, nondolore; contento del fuo,non ufur

paua l'altrui;& inſomma non haueua neceßita' d'altro

Hone nelle parti dell'anima , ſicheppeffe uolte la ſuperio

te ¢ üinta dalla inferiore; molti animali col loro ueneno

fotofco, con altri modi divennero nemici all'huomo; on

de peſoſonocagionedellaſuamorte'is'introduſſeronel

corpo humano le inrfemità ;6 i dolori ; nacquerol'inimi

citie tra gli huomini,&lauidità dellimpatronirſidel be

ne altrui;Oinſomma cominciarono ad eſſere neceſſarie

molte coſe all'huomo. Queſto è fedelmente ,parlando:

mà chi uoleſſe ragionare naturalmente ,diria , che l'huo

mo naſce dotato dalla naturadimolte eccellenze; máé

anco naturalmenteſottoposto a molti difetti, comeſipuò

uedere ampiamente diſcorrendo per lo corſo della uita hu

mana. É poiſedalla natura fono dare alcune eccellenze,

fono ſolaméte date imperfette, et in unacerta attitudine,

G potenza,qualifariano dipoco pregio,ſenonfoſſero

poi ridotieall'atto :dal chefa uedequantiſiano idifetti

della natura humana. Maaloro da folamenterimedio lo

- Studio delle lettere ,6 non della militia . Adunque le

tettere fono piu utili; G ſono piu necceſſarie alla uitaht

mana: cche per le tettereſe sitruoui rimedio al difetto

della natura ,appare chiaramente ; percheelle cidimo

Arano comefiriconcilianole parti dell'anima inſieme per

le uirtú morali; elle cifanno conoſcere la natura de gli

animali nociui , ò utili per la Filoſofia paturale ; elle ci

Ce ii
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inſegnano diſcacciare le infirmità , confermare 14 fani

tà per lamedicina ;elle ci dimostrano comeſideue a cialom

ilſuo per le leggi: &perche lungoſarebbe il racconta

re ,come per le lettere la trouirimedia.al difettodellaman

gno humano : Màcolèchequelle coſe deueno effere piu

eccellenti, quali fonopiu neceſſariese piu, utili all'huoma,

dunque le lettereſono piu eccellentidella militia.

ARGOMENTO TERZ @ esigns

FR

'R A tutti ibeni ó per natura, óperftudios o per uir

ti acquiſtati ,nifſuno è piu eccellente di quello, che è

acquiſtato per ſtudiosimperochequeische vengono dalla

natura , porno uenire feriza cheuiconcorra lanoſtra uo

Jontà,Cichenoi ui habbiam parte alcuna iſicome il na

fcerefigliuolodi padre uirtuoſo ,Unobilenon è qualità,

shejiattribuiſca anoi : il paſcere bellozeben difpoftarefa

ma equalità,nellaqualmen habbiam parte Coſi fono

ancoikeni dati della Fortuna,came dignità ricchezza

de profperita,per'li quali beni fidce fololaudare la fortu

mas o nonhonorareil poffeffure :Maquelliche venga

Ho perſtudio noffro , nonjapoffono riferireenaltrui: tuk

ta la loide etutto l'hanorejeueramente nostro,Fraqueſti

fano alcunifottopoſti allafortuna,checipoffonoeſſere ri

folti; et altri ſono in noiſteſi,fuiche altro no puòlewerce

li: etnõ é dubbio che quelli ſono da eſſer ripulari piu eccel

Jenti, cheſono permanenti, 6 non cipaljonu eſſere tolti,

O maſime

2
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masſimedalla Fortuna , Maco è , chei beni acqui

ftatiperle lettere non ciponno eſſereleuati, &
quellideli

La militiaponnoeſſerci tolti: Adu
nquele lettere ſonopiwa

eccellenti.Che lamilitia fea furtoposta alla fortuna feue,

de dal fine ſuosilqualee la vittoriafottopoſta tantoalla,

fortuna, che non può alcuno:effere mai ficaro,finchenon ,

ſia ſeguits . Maibeni delle letterepoſti nell'anima nos

Stra non foggiaccianoinalcunmodo alla fortuna .

-2.JYRTARGOMENTO Q Y'A RTÓ.

SON

Ono diuerſigliaccidenti per la diuerfiàde i ſoggér.

Titijme iqualifetruouañas: acquiſtano tra loro mag

gioranza dalla maggioranzadeiſoggetti.:ilcheémassi

mamente rieradegliaccidenti propriüsysc
omel'elere.com

pacedi difciplina G.rifábilesqualifonopropriiaccident

ri dell’hiaranytino pixa degnidell'anitriresproprieta de

£ aualles perch'sl'huomo apicnsbile del Caudilojil mede

fimo poliama direde gli accidenti dieſſahuomo,dequat

di altri fora pabparidel corpo,altridell'animazchequelli

dell'animafanátio
,pita eccellesidi quellidel seu poaquab

toanca l'animaepiueccellente del corpo.Maqualitàdel

Fanima fono deLesteres o qualità del composiela milicia

xffercitandofa in quella l'anima in quelkiidqorpesQue

quele letterefona qüalica possacellentexbio damedicina

El ARGOMENYO Quinto.

dilinisch onun

A

Riſtotele ne i libridell'anima,nelprimodell'Eri

ca;al quale.conformesiMarco Tulliopel.primo
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de gliuffici, dice che propria operatione dell'anima intela)

letciua è intendere, & il ſapere, anzi argomentando la

immortalità dell'anima,quanto ſipuò argomentare coni

ragionenaturale,dice,chefeſttrüoua operatione propria

dell'anima,quale ſia immortale, potremo concludere,che

anco l'anima isteffafia immortale;percioche l'operations

propria comeaccidenteconſeguita la natura della foştan

za; e perche l'intendere è propriaoperationedell'anima,

6 può reſtare ſenzail corpo:conclude, cheèimmorta

le:perche altro è dire l'intendere,altro è dire il diſcorreres

feritroua l'incendere anco, in Dio , & negli Angioli, o

siell'anima humanain quantos animajmail diſcorrere fo

ritrouaſolonell'huomocompoſto d'anima, edi corpo,biſo

gnandoſpeculareifantaſmi.Daquefto potiamoracco

gliere , che la propria operatione detlanima intellettiva

& l'intendereela propria operatione dell'huomo è il diſcor

rere,ſecõdole quali proprietàl'huomo èdiferente da cia

fcuno altro . Ma il diſcorrere , & ilſaperefi hà per le

Letrere ; ( nonper lamilitia;dunquelapropriaqua

lità dell'huomoſiacquiſtaper le lettere:E percheappref

fo l'huomodeue eſſere in maggiorsftima, quella facolta ,

per la quales'acquiſta la fua propria operatione,chequel

daper laquale non fepuasacquiſtarla ;ſeguiteraſenza

dubbidschouppreſjol'huomo ſiano in maggior pregiole

letterc,che la militia : 6 che il ſaperecifaccia eſſere dife

rente da glialtri animali ; lo dimoſtraua il ProfetaDa

uid nelSalmo quadrageſimo ottauo , quando diffe; Che

Ibuomoquando erainbonore ſprezzo d'intendere ; om

de



ò il Soldato ,d il Letterato . 36
6.3

deſiera paragonato a'igiumenti, quali non ſanno ;GÅ

loro era fatto ſimile:6 quando nelSalmo vigefimo ter

zo diffe. Non uogliate faruicome i Caualli,GMuli,ne

i quali non é intelletto. Onde interrogato Solone Atenie

fe, che coſafoſſe un riccoſenza letterediceua, ch'era una

pecora col uclo d'oro: 6 Diogene uedendo un ricco fen

za letterefedenteſopra un falſo,diſſe,ilſaſſofrede ſopra

ilJaffo:Gloisteffo Diogene aſceſo in luogo eminente,e gri

dando , uenite uoi huomini; 6 uedendo , che molta turba

ui concorſe, diſſe :già non ſiete uoi huomini, i quali non at

tendete alle ſcienze percioche ſicome l'anima informa il

corpo,coſi la ſcienza informal'anima ; eperciól'anima

dell'huomo, quale ſia priua diſcienza, ſipuò ancodire,

cheſia priua diforma: Dal cheſipuò uederela diferen

za della nobiltà delle lettere,e della militia .

ARGOMENTO SESTO.

PONE Aristotele per principio dellaſua Metafia

fica questa propoſitione comemanifesta a tutti:Fus

ti glihuomini naturalmente deſiderano diſapere , il qual

deſiderialanaturale nonſ
ariaſtatodato da Dro e dallana

tura ; quali non operanamaiindarno, eſſendo agenti per

ilfine; fe nofoſedi neceſsita' di ridurlo all'atto:eperche

quello è ſommobene,che è da tutti deſiderato ( z cume l'i

fteffo Filoſofoaffermane i libri dell'Etica)effenda cbe

qualunque coſa ſideſidera,fi deſidera folamente ſottope

cie dibene ;G quello emaggiorbene ; che da piu genti è

piu feruentementedeſiderato;direino,che quelfara fom

.
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mobene,che ſarà da tutti,et ſommamentedeſiderato mas'

il ſapere (comeſiè detto diſopra) è deſiderato datutti, o

fommamente. Adunque faraſommobene.Ilche è uera,

parlando di quel ſommo bene, che ſi può hauere in que

ſtomondo.s.Ma eglis’acquiſta per lelettere humane.ee

diuine,Gnon per la militia ; 6 perche quella didue fa

„colta' deue eſſere più nubile , che cigioua folamente ad ac

quistare ilſommebene ; potremo concludere chele lettere

sanco faranno piu 'nobili.

i .

A

ARGOMENTO SETTIMO.

" !

VEROE.acutiſimo Filofofo , ragionando della

felicità humana dice che fi acquiſta per la cognitio

ne,chefa l'intelletto. inpatenza con l'agentes percioche

l'anima humana quando ènella pueritia , e come una ta

uola bianca ;la qualeſia in potenzadiriceuere uarii car

Tatteri,Glettere, Guiene a poco a poco deſcritta ,ſico

meandiamocreſcendo ne gli anni; Gognigiornoimpará

do nuoue coſe, a poco a poco fifa in atto: e perche pri

s maera in potenza a, sutte le cola ,fara all'hora tutta la

fua potenza ridotta in attónquando haura' la cognitione

dituttele coſe s nelqual temponon ſaria di neceſſita',che

l'intelletto
agéteilluminafſerfantafmi per imparares per

che fariano impréſti'nell'animas la onde potremo dire,

sche siano allbara congiuntiinfzeme iduo intelletti , poßi

bileset agente: et ancor chequesta perfetta felicità ſia for

fe impoſsibile ; nondimeno fifa maggiore jominore,fe

condo
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ſe.Parimente Ariftotele nel decimadell'Etica,que cerca

la felicita:Speculatiuasdice chepar des intendere,orjape

re) asquiſta folamente a questa cosgiunzionedei duos

icellezko esquifua perleletteresone per la miliciaet

quella faculta.dene effere riputatáspin.degna, obcici mpini

Ara la felicitanoftraAdunquellestere devono effere

reputate piu degnea che la militia . Dolors

Ho ih osong's Olivore oMido viblisinuwi

1. ARGOMENTä: @Travoboriento

Debrnaldo ocurog : s'u disini:17 ) aloil.Si vorry ?

L.

Huomasamcora chefia compoſto l'animasedicora

porrondiminoprincipaikparte eBaninae douendos

fuperPbuodintendere l'ana l'altra partenentendera

semprel'anima:' percheognitoſae drizzara de ſustin

ne,ſara'anco l'huomodrizzatoad un fine: fendo l'ani

ma coſa fgpranaturale, foſtanza femplice, intelletti:

ua, bifugnerache hobbia eglivaryinefopranaturalescon

formeallanaturadell'animatolfendochoquello èilfis

ne,nelquales'acquietanbsle rofadirizzataaquöd findesbi

fogna ritrouaro'unacoſafophanasuralenella qualel'huio

mos'acquietis acciochovyomo fciamo quale ſia ilfuofine:

Wone dubbio,eheinarsta ilfuo finenellacognitione dei

corpi celeftoxſiperche'fonou umacerali»Voranco perchenorte

ſono intellettiui , ſe uengono pigliati in quanto cheſonoſe

parati dalla loro intelligenza : chefeciofoſe,il fine faria

mer nobile della coſa dirizzata a'lui. Néeda dire,che

il finedell'huomo conſista nella cognitione dellefecode in

Dd
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telligenze ; perchefe benefonoifoftanzeſoprandcudalis

ſemplici, & intellettiue conformi all'anima :nondimeo

no, perche conoſce, che l'intelligenza ancora fono cream

ture diſcendenti da un primo principio ,ci per confees

guente le conoſce per fine imperfetta;non s'acquista nel

la cognitioneloro :soya laglie a quellaintelligenzapróp

maindependenteperfettißima intutte leparti dalla qua

le deriuano tutte le creature,G in lei primafiacquieta,la

qualeè ſolamente Iddio OttimoMaßimo; Perció dije il

Maeſtro delle fearenzenellaſecoda Diſtintione. Fece il

Signor Iddio la Creatura rationale ; perche ella intendef

feil foremobene intendendolo losmaffesumandolo io

poffedefjes opoffedendolo; la godeffc.Zichenon s'ha ih

questa mondo ſe nonper lacognitionedella lettere,uenena

do incognitione per lelettere con quellemaggiorragiani,

che ſi ponnohauere delle coſe create, alfinedel Creat

tore,al quale ſi aggiunge Jalendodigrado in grado por

questa ſcala delle creature:ilia proaliamente ui ſi age

giungeperfede, &perlacognitionecheciporgonole Same

çre lettere, Appareidungwesobeil finedell'buomo s'aco

quista per lelettere,echiara cuſa ,che non ſipudace

quiſtare per la militia :
militia: che per efferepiteccellente

quella profeßine,chieciminiftrail fin noftrasfaràpix

eccellente ancora la profeſionedellelettere che quel,

la dellamilitia .

is

Ecola
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Cofatrappoandare il dimandäre;che coſa faceſſe

il uiuente Iddio inanzi la creatiune delle coſe : la

onde deffeSanca.Jugoſtino, che egli penſaua,douelido

wefferaragliatelabegneda ardere checiòricercaudinon

percbaquestadomádanon ſipoſſa fare pramóte mà per

-sbedaindiciodi profántionez la quale
fuae effereeagito

me.delle berefie irondinenopiamentoparlando dice; che

fipuoriſponderecheiluiuenteIddiofefteffo intenden

sdo produqua il Figliuolos o dall'uno,e l'altro era infpi.

srato lo Spirito Santo; ilche è detta acció ſi conoſca, che lo

perátione d'Iddio principale èd'intendere feftello,o che

cercandonoi d'intendere,cerchiamo di farſiſimilia lui: là

onde.filegge nelGeneſi , cheuolendo l'inimico infernale

far cadere l'huomonel medeſimopeccatodella ſuperbia,

nel quale egli era cadutos.percheſcordandoſi di eſſere crea

cura dependente,uoleuaeffere eguale al Creatore , 6

mile á luis affalſe Eud , e laperſuafe
; alla inobedienza,

con dire chele prendeuanodiquel Pomo,fariano cume

Dei fcientidelbene , 6delmale : Peroſi uede cheilla

pere, fa eſſereſicome Iddio. EtMarco Tullio nel pri.

molibro dellanatura de' Dei dice.Niſſunacoſa è perla

quale ſiaſimigliamo piu alli Dei immortali: che il fa

pere.Ma queſta fimilitudines’acquiſta folamente per

de lettere,6 non per la militia : 6noi debbiamo ap

prezzare piu quellafacolta che ci ſomministraun táto

Dd ii
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bene , quanto è il farſi fimile à Dio . Seguita adunque

che le lettere ſtanodaeſsererda noipimapprezzate.

ARGOMENTO: D'ele & O ,O JOWY:26CM

ob now li

DI

Vefono le felicitadellbiuomogluma èinqueſtomo

altrain Ciclo . Queftaccamefad derso)/ *

quiſta conla cognitione di Dio pert,mezo..delle creature

-naturalmente ,oper mezadella feritturefarriesperife

ale iPaleräſahaper lanifignadaDiain Gielod Questa

tmperfekta.d.riſpettodell'alird - questiuè comeper fps

chio no snienigmasl'aliraèingloria ä facciaa Facciaio

o ancora.chein.Cielo feripúticiaſčunoà baftanza feliceje

ſi contentis none perè,che ſecondola diuerfata'deimeri

ti non ui ha ancodiverſità de'gradi nella fruitione diui

na , tra iqualimeriti,è l'eſſerestato in queſto mondo piu

l'uno dell'altro ſapiente perciochepiu chiaramente, e piu

: intrinſecamente gode la faccia di Dio'; onde diffe Da

miel, che culoro i quali ſaranno ſtatidotti al mondoxxipli

deranno'incielaqualifplendore det firmamento e coloro,

cheamiluinſegneranno la gruftitia,durerannoquafiftel

le nella'eternità perpelua . Hora fe per la lettere s'acqüi

Jtaquelſapere ,che poiin cielo cifatanto di giouamento:

Gſe per lamilitianonacquiſtiamo cofa , che poi ſi rifer

; uia tanto beneschi uorràdubitare, che tra loro non ka

da eſſere preferita in nobiltà ,o ineccellenza la facoltà

delle lettere quella della militia ? Et fecofie,illetierdio

ſaràin ogni modo piu degno d'honore;ebe il ſoldata.co.in

Per
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ER dichiarationedellaverità,e per Solutions

degliargomentiaddotti per l'uina, e l'altre

parte ,biſogna.haveste conſideratione ;che

quádo foragionadella nobiltà della militis,

ödelle lettere,prendendoladallaneceßita, o dall'utilité

moſidedeterminare femplicemetesperciochealcuniten

apoi fano,quali richiedonol'armisG hanno pocadibiſogno

dellelettere ; @altri tempiſonocherichiedonolelettere,

Ghannopoca neceſsità d'armise pero'fipotria dire che

inalcuni tempila militia è dapreporre, & in altrilelet

sereycome coſe necesſarie alla Republica: 6à queſtomo

dononla può far paragone didignita , fe non ſiconſide

sra la dignita' dellamilitia neltempodell'armi, o la digri

tà delle lettere nel tempo loro; & quelle poi ſiparagoni

no inſieme. Et allhora ſegue un'altra canſideratione,la

squale é , che poßiamo prendere il letterato,quale non hab

bia alcuna conuenienza con la militia, o prendereilfel

dato, che non ha conuenienza alcunacan lelettere , choc

poßiamo pigliare l'armifole,o de letterefole: allhora

ſenza dubbio ſi dirà ,cheleletteredeuona precedere al

l'armi ; perche le lettere fono perfertionedell'anima, 6

-L'armi del corpo má ſe vorremopredere il letterato, qua

le babbi ciocheſeglirichiede i parimente prendere il

profeſſore dellamilitia ,quale habbiale qualita',cheglifo

noneceſſarie; uedremo che il profesſore della militia ba
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conformità col letterato ; Gche non ſi ferua puramente

dell’armi,ma che ſi ferua parimente delle lettere ; 6 in

queſto modo potremo conſiderare un letteratu,nel qualeſi

contengano tuttele lettere , o nel quale ſiano le ſcienze

di tutte le coſe: 6 ,dall'altra partepigliaremo il princi

pale tra i profeſſoridellamiiia nelquale frano tutte le

qualità, che ponno coſtruire un perfetto Capo milita

re:Etallhora diremos cheil letterato fra daeſſereprefa

rito ;percioche hauendola cognitionedi tutte le coſeJarin

feliciſimo.: G inſiemefariafimilißimoà Iddio Ortimo

raſimosma percheécoſa impoſſibiledar queftaIden

del letterato perfetto : bastará conſiderarlo tale, qualefi

poffa hauereinqueſtomondo; effendo che ponno benfar

ſetuttigli huominiſapere tutte le coſe ,in quanto compor

ta l'intelletto humano; manongiatuttele caſeponnoef

fere conoſciute da un ſoloHuomo. Il prenderlo dunque

Sale, quale egli poſſa eſſere, ſarà in duo modi; ouero che

fra eccellenteinuna profeſione ; Ouero che ſia mediocre

in molte profeſioni: l'uno ,e l'altro modo merita partico

lare honore;O ancora che para piu meriteuole quella,

cheſia eccellente;perciochedaunduiodi acutezza d'in

gegnoſopraågli altri, eſſendo giunto con l'intelletto ad

un grado dicognitione, al quale nonponnogiungeregli al

tri , che stanno nella mediocrita ; nondimeno quelloche è

profeſſoredi molte facolta mediucramenie,dà indicio an

ch'egli dinon minore acutezza d’intelletto ; percioche

s'eglihaueffe pofto lo ſtudio tutto ad una profeſsione, fico

me l'hadifpenfato inmolte , faria fimilmenie aggiunto à

quel
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quelgrado dieccellenza.Sipotriaben direche il Profef

ſore dimoltefacoltà poffa riuſcire meglio nelle cortis6

che quello,il quale èeccellentein una ſola profeſione,pof:

fariufeir meglio in uno ſtudio. Hora chiuorrà prendera

quale feritruona u'gior

ninoftri, li bašterannoforſepoche conditioni'; l'unadata

le quali è, cheſiapreſto d'ingegno, cioè facileà riceuere le

ſcienza e facile ancoàferuirſene : l'altra , che ſiafacia

lesritenereció è che habbimemoria: ancor che queſte

fianodarcondicioni, che paionocontrarie; eſſendo chela

facilita del riceuere ne icorpi inanimati e' la mollezza,

cheuiene dallahumidità :ce lafacilitàdel ritenere, uiens

dalla durrezza,quale naſce dalla ficcità ;e perche hugo

midita',
&ficcita fonoduequalità contrarie,che non ftá

no inunſoggetto, non potrannoanco Stare inſiemefacie

lità di riceuere,o di ritenere ; nondimeno ſe pigliamo un

corpotemperaro';opoco diſtantedalla temperatura ,po

tra'in un temporiceuere, ritenere; fe bene la facilita

dell'una, e dell'altra conditione nan fia in tutti i gradi per

fetta.Vnaaltra conditioneſopra a tutte neceſſariſſimae

il giudicio , il quale è il padronein tutte le profeſioni,6

colquale può un letterato fareſcelta delbuono, 6 fepa.

rarlo dal tea, Ginſieme può feruirſene,foche alcuno.fi

ferue piu di pochelettere , che altro non fa di molte,

con l'ifteffo giudicio ordinale coſe , ch'egli ha da dimoftra

re altrui,&lefacilitàquáto piu puó.Vna altraconditio

ne e' Peffere ftudiofo: percioche non uale bellezza d'inge

gnojoue non

frafrequenz4,6 lunghezza di Studio:olira
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dicio' ui ènèceſſaria l'acutezza dell'intelletro, conlaque

le ſpeculandona a' ritrouare l'intrinfecodellecofeina

cpntento diquello, che moſtrano ilibri,fa conſiderazioni

proprie; & questa scutezza d'ingegno equellasi checon

ducealla eccellenza delle facultaspoiuibifogmamodds

&linguaatta's G facile red efprimere iſuoi concettis

inſieme perpiu adornaméto ui concorre la gratia natura

le.Queſte,e pache'alere fimili ſonoquelle condicioni,che

costituiſconoun letteratoralesquale babbiamaderto.

Dall'altra partesfe sorremo conſideracek côditiónische

concorronoa cofficuire il Prixcipale.defoldati w: cioèsil

Generale (che douendoſiparlare dellamilitias conucni,

te di prendere quello , nel quale rifguardano piw.le.perfec

tionidella militia:)diremos chefeteen pars.impoßibiledi

trouarne uno alquale nonmanchi alcunaconditiona's enő

dimenoſe ne puòritrönare molti che pius'approſimeran

mo all'idea del Generaleche non fa riteowanoletterati,

qualiſi avicinanoall'Idea:delperfettolaterala ilchefe

sedraſediſcorredema quelleconditioni , chefa sconuengle

naadun perfetto Generale . Primieramente,deue haud

re ſei conditioni principali;l'una è , l'effere timárofo di

Dio ; ePaltra l'effere fedele alfuo Prencipe ; laterze

,,Pefferedotto nell'artemilitareila quartas
. G'quidalo

no, che fua riguardeuolė peruirneis persautorita ;luk

tima è, che ſia fortunato.E'di neceſita il timor diDio.

perche altrimentefarà nell'effercitoappreſſo gli amici,

et nemici coſe biaſmeuoli
,&quelle,ch'egli nö fara le can

cedera' almeno.La fedelta èneceſſariariiſsima; acciache

ſempre

1

1
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fempredopal'honordi Diohabbi innázia gliocchi Pho,

nor delPrencipe ; Gnon naſcainluipenſiero òperama

bitione e per altramalignità di fare tradimenti,ötirrat

neggiare. Questa conditionelecome anco la prima)quo

fere conafciutad
alPrencipeyriſguardando alla qualità

dei caſtumi, alproceſſo della uita dilui ; l'una, e l'ale

trafiritrouanomolto abondeuolmentenei Signori SPA

GNVOLTd'animateligioſimolco,et fedeliſsimi.Queſtean

cora ſi ritrouano moltoſegnalatamēte nell'Eccelletiſimo

DON CARLO TARAGONA TAGLIA VIA

Prencipe di Caſtel Vetrano,Ammiraglio , ePreſidente

del Regno di Sicilia; ilqualé tanto fuiſceratoallaM. Ca

tolica ,
cheintutte le occorrenzefiofferiſce alſeruitio del

la Coronas eparedi non.bauerealtra contentezza , che

diferuire. Non è da rendere ragione,percheui biſogna la

Dottrina dell'arte militare ; perciocheſenza questa non

Sipotria domandare Capo della militia ;onde deuebaue

recognitione de iuiaggi, dei luoghi,eftti, 6 delle perfo

sme ; accroche nel condurregli effercita,ſappiala maggio

re , o minoredifficoltà; conoſcai pericoli che ponino inter

poruiſi iſappia la diuerſitàde iſitiper alloggiare, & pin

per accampare l’esſercito ficuro à difenderſi, 6pronto

ad offendere:douendogouernare tante uarietà diper

fone,è di necceſsità conoſcerele loro nature; delchefu già

Annibale coſi lodato ,che hauendo eſſercito coſi numero

fo, Guario,l'haueſſetenuto in tanta tranquillità .Deue

effereeloquente , per potere (sėdineceßita') inanimare i

· Soldati; ilchefaceuano coſi frequentementei Romani: 6

Ee
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eſſendo ripienol'eſſercito dimolte coſe, o particolarmen

te d'inſtromentidiguerra ,edineceſsita'bauerecognitio,

ne dituttiv ficomedouendoufarelArtiglieria bifognia

faperela naturadel tiro fuo, comehabbia piu forza ,o

comefè debba piantaresGin fommaconoſcere eſquiſita

mente tutte le altre coſe.L'eſſere ingegnoſoèmoltonecef

fatio , perſapere fortificare ó per riparodi ſe ſteſſo,e

per danno d'alerij G accioche dandola batteria adalcus

nafortezzacompòngaingegni,&inftrumenticonuens ,

Holi al luogo. Deuebaweremblio in pronto deHiſtoriede

gli Antichi,GModerni, che foro quaſi comeunoſper

chio di quello che può occorrere, contenendo in ſetantica

fi euenuti,tanti eſiti diguerre , inſiemecontenendole

caufe;che parehomai nonpotereoccorrere cafos chegia

non fia auenuto.Deue bauereperfetta cognitione della

Coſmografia ; perche è neceſſaria alla cognitionede iſiti,

Gde i luoghi ; parimenteſideedire della Geometria,do

uendofapere l'arte difortificare, la quale è fubalternata

- alla Geometria ; C acciochepoſſa fare porre in ordine

- Peffercito, c'labaitaglia con quella figura piu conuenien

te, o ſia triangolare,o quadrata , o à luna ; ö circolare

perfetta: e perche questa costitutione di uarie figure non

Sifa fe nonconla cognitione de inumeri,fecondo i quali

ſi fanno diuerſe filledeSoldati, e' cafa ragioneuole, ch'egli

habbia qualche notitia dell'Aritmetica ,qual tratta d'el

fi numeri.E percbe la uarietà dei tempi può farepiufaci

le, o pius difficile unaimpreſa, è di molta utilità i Aſtro

logia , la quale uedendogliaſpetti uari delle Stelle puola

pere
1
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pere;quandodebba effere tempoprimfreddo,epimpique:

To, emeno , altre ſimiliqualità di tempise poi jebene

gl'influßi
, celesti non sforzano ,inclinano al manco , ta

qualeinclinationeaduno, oadaltroeffetto puofarfacia

Finansó difficolta d'unaimpreſa Giuntaa questa. Aſtro

logia Matesihaticaopoilanaualetátoneceſsariyßimą

Soldati dimare . Della Filoſofia naturale nonèdubbio;

perciocheitiri dell'Artiglieria, ela forzadelle mine ſono

folamente
, copaſciuteper lacognitione delle coſe naturalis

G fela miliciaedimare laba la cognitionede'uenti,et de

imari, & daltre fimilicoſe da eſſaFiloſofia naturale,

Oltradi cia l'hauerequalchecognitione delle leggi-ſaria có

uencuole,per potere rendereragione a 'Soldati, punire,

& premiare, ſecondoche la giuſtitia ricerca . Queſtes e

fimilidottrinecócorronoalla coſtituționed'un Generale,

lequali particolarmente ſiritruouano agiorninoſtri nel

r Eccellentiß.et Illuſtriſ Sig.DON GARZIA Gene

raledimare difua M Catolica,e Vicere del Regnodişi

scilia , 6 horore della Caſa di TOLEDO,quale è tan

xo intelligente diqueſta dottrina militare , quantofolle

giamaialcun'altro Prencipe.: LaQuarta principale

-conditione era l'effere riguardeuole per uirtumilitare la

quale è diſtinta moltodalla dottrina, ſi comeſono diſtin

tele uirtu morali dalle intellettuali:oltre all'altre quali

te cuſi propria all'Eccellentiſſimo, 6 Illuſtriſsimo Si

gnor Ducadi Sessa,che èdella retta linea, o fuc

ceffore della caſa delgran Capitano, ch'è in lui in grado

eccellente;ſicome è chiaro noſolo per tutta Spagna, må

E'e ii:يزنز"
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anco per tutto'l Mondo. E ella neceffaria alGeneralan

to , non meno che ſia la dottrina, ficome all'huomo pera

fetto non è men neceſſariala uirtú, de icoſtumi, chefifia

la cognitione delle ſcienze.Queſtauirtus confifto nellofa

ſere dinaturahumana ,&clements;manonpano'sans

to, che ſi diaardire a Soldati di ufarmale la clementi

G humanità fua.A queſto ſi aggiunge Beffere modeſto,

foaue, 6facile nelle conuerfationi, le qualiuirtù acquir

stanogli animi altrúi : poi si èla temperanza,elainna

cenza in tuttele coſe , per non ſo lafciar traſportare da

gli affetti òin danno d'altrui,o fenza dannos perchelele

fereconoſciuto intemperato, oeſſere conoſciuto colpeua

le in qualche coſa principaleo in animo, o ineffetto dal

cattiuo eſempio altrui, &fa perdere ingranpartedel

labeniuolenza che altrigli porta : Dipiù deue efferegiu

fto, & liberale inſieme giuſto,per non far danno altruiz

O liberale,pergioüarli
; le quali due uirtuſon

o di tanta

neceßità, che mancandoeſſe, čimpoßibile di poter effere

tapace à fimilgouerno ; & in questedue uirtu etanco

perfetto l'Eccellentiſi
mo IlluftrißimoSig. CONTE

di MODICA Ammiraglio diSpagna,chefipuo dire

cheegli ſia liberalißimo, 6 giuſtiſsimo:ondefiè acqui

Stato gia' per queſte, 6 altre uirtuoſe parti lode, Gho

nore appresſotutti ; conueniente alle ſue rare qualità.

Poi ſi conuiene eſſere ſauio nel conſiglio , e nel prouedere,

Ghauere una eſquiſita induſtria nel porre in opera ; 6

una preſtezza nell'eſſeguire quello, che il coſiglio ha elet

to per prouiſione ; perchespeſſeuolte i prouedimenti tar

dijancor
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di; ancorchéfranadi,naturaconuenienti al negocios6 .

trouati conmolto conſiglio, pocogiouano; che diremo poi

dellafagacitàperpoterfare quosStratagemi,chericerca ,

no leguerre!non ſihauenda:intentioneadaltrochealla

aittoria yla qualefe non può ſuccedere legittimamente,

conlunareyſideeċentare con stralagemiIG inqueſtoè

diferente laguerra uniuerfale dalla particolare ;perche

lapartitolaredeue effete fatta colualore proprio ſolami

te ; altramente non ſaria prauadiualorç imal'uniuerfos

delecitamentericeue la ſagacità ,l'aftutia ».C'g'inganni,

Einfuemeneceſſaria lavigilanzas oila parienza nelle

fatiche, perciochefedee fempre temere, chel'inimico non

adopri inganni,aguati, quali ſpeſemolterieſcono la

nottemadre.de.glinganni. Ei ſe non fosſe lapatienzo

nelle fatiche (percheil findelle guerre etal, üolia tardo)

non fapotria giungeitiatdeterminatotempo. Queſta pa

tienza ricercal'animodiſposto,ricerca ancoilcorpo

fano attodi ſopportareidiſaggisG le fatiche. A queſte

s'aggiunganoaltrequalita; la primaè l'eſſere animoſo, fa

sche non lisemapericola ragioneuole, a l'effereforteile

-qualidue qualità ſonomolto propriealſoldato ,tanto

piual Capo ,il quale deueeſſere esempio agli alıri:;G

jpeſſo la timidità,c dapocagginefua può rouinaretutte

una imprefa'; oue perlo contrario la fortezza ,4ni

moſità fanno riuſcire ognieffettodificile. Perol.Eccelle

tiſsimo Signor DON BERNARDINO diCAR

DENAS, O ALBORNOZ Capitano della guardia

ſuprema diSua Maeſtàgeidaeſſere lodatopiu perqueſto
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qualità che nonperla cafardi Cardenas;della qualeeit

Ducadi Maqueda-; e che per la Cafad Albornoz,

quale è dellaftirpe Reale di Spagna,deſcendenda da i

RedAragona.Quefto Prencipoaggiunte l'altraqualis

çà,è ueramente magnanimo;ilche ha dimoſtrato nellasima

preſadi Malta, alla qualeandò eglistejja moffaidal zo

lo Chriſtiano ,& dal ſuo generofa animo, lä dvus feca

molte proue d'honore, opoi moftrofegno della fuasgrå

dezza d'animo, della fua liberalità , donanda gran

fommadidanari a ſoldati.Oltra dicio e neceffaria ialah

yo Generale d'effère gratoa" ſoldati s quali forzare grate

Capo combatrono piuwaloroſamente affai,Gyendmalı

to piu unitialla uictoria . Ea Quinta conditionejarinicke

pale era l'eſſereriguardeuoleperautrorita', la qualesace

quiſta por la eta , per la nobiltà ,perlaricchezza,per

la potenza,perla dignità deigradi, o 'per l'hauere.ope

rato fattifempregeneroſi ,6 dhonore, al che fapuoan

co aggiungerel'hauere ung ciera,nellaquale sia fcolpito

un nun söche diriverenza. Queftorconditionidando au

Föruta alGenerale, lo.fanno tenert ın fbiyadaſaldatise

perqueſto obedirlo piu facilmentes ilthefruedenell'Ex

cellentißimo Signor Duca d'ALBA Maggiordumo

maggior diſua Maeſtà Catolica.; C horamandato fuo

-Generale- inFiandra , it quale ſenza dubbiohaacquista

ta questa autorità ſopra à quanțiſtano oggidiprofeſio

• vi della militia ! Vltimamente frèdetto , che dens ejere

fortunato ; percioche lafortunaſignoreggia molto negli

efeti delleguerre,e pare , che un Generale fortunatoſo

lamente
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tamenteco l'aiuto della ſuafortuna pongatimorea' nemi

ici,& dia animosetfperáza a ifuo dellafutura uittoria.

-- Tuttocios'è detto,acciochesconoſca quantodifficile

mente ſi posſa ritrouare un Probefore della militia ,qua

le come Ideahabbia tutte in ſe le conditioni, che gli ſi ri

chiedono:G'acciochefiuedache piu facilmenteſepuòqui

cinare alla perfettionedella militia ,che non ſi poteua al.

la perfettione delletterato, il qualefoffe conoſcitore dituz

te le coſe ; &inſieme accioche fi ueda , ch'egli non fola

mente deuehauerecognitianedell'armi;madeue anco ba

were intelligenza dilettere: ma'non però è di neceßità ,

che ſia nellelettere eccellente . Dunque paragonando un

Profefforedella militia,cheſia tale,qualſapuo'risrouare

id giorninoftriset àunletterato che ſia ancoregli talégų a

le ſt puòoggidi nederes fenzadubbiofedirà , che ſia pre

ferito il ſoldato ,come quello chenon è conoſcitore Jola

mente dell'armi, ma ancora delle lettere s Manon per

cio fi deedire , che ogni foldatoecceda ogni letterato:6

però potremo concludere, cheilprimoluogofia del Gene

rale; ilſecondofia d'un letterato eccellente;ilterzo ſia

de Colonnelli;il quarto fia d'altri tetterati Dottori ;& il

quintoſiadeglialtri Capitani , il festo d'altri letterati,

Gilſettimo d'altriſoldati. Hora
effendofiueduto.come

la militia precede le tettere, parimente come le lettere

poſſano precederela militia s ilche s'intende anco de ilo

ro*Profeffori; poſsiamo uenire alla ſolutione degliargo

menti addotti in fauore dell'una , eľalıra facoltà: non

:
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perche tuttiſianoegualmente falfis mà accioche le.com

nofca in quale intelligenza ſiano buoniasm in quale

mo'.Etprima merremo alla ſolutionediquellisobefifa

no portati per la parte dellamilitia.eus

RISPOSTA DEGLIARGOMEN .

ti fauoreuplıalla Militiae : ilacera

vinkybiectwritual bobsvilestists

L primo Argomentocanteneus quattro me

zisoera tale . Quellacafalé piu mobile,

che bà origine piu antica ; inuentore piu

eccellente,nata in luogopiu nokile neces

ſaria, ò'utile'a coſapiuperfettas imt perlo.bonerario quel

la è menu nobile,ch'è natapiu nuouamente,da inuentore

menoeccellente,ir luogo mendegro,G neceffarių,outi

le a cofa men perfetta . Taleè la militia riſpetto alle let

terë , ſendo trouata inanzi la creatione dell'huomo, 6

delettere dopo la creatione : Et ſendoritrouatadall'iſteſ

fo Iddio , & leletteredall'huomos ella in Cielon G ' le let

tere in terra :ellaneceſſaria , o utile, al medefimo Iddio,

Galla conferuatione del regno del Cielo , G'le lettere ne

ceſſariejó utiliſolamente all'huomo. Seguita dunque,che

: la militia ſia piu nobile dellelettere . Si come la ſcientia

* dell'huomo, o quella d'Iddio foroequiuoche : eſſendo la

noſtra accidentale etla diuinaeffentiale:coſt la militia hu

mana, G la celestefonoequiuoche: echi uoleſſe fareue

ra comparationedeuriaparagonare la militia,G la ſcien

za humana; vuero la militia ,& laſcienza diuina . Chi

paragona
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paragona la fcienzedeisZt
eocolosda Juamilitia , mondous

rdz feinón chelafrienpalepismäntiça, perche fuinnan

zila creatione dell' Angioto,o noneſſendoatoro, che la

medeſima eſſenzadiDio, non hebbeprincipio mai;Già

la militia hebbe principiosde fu dopo la creatione del

l' Angioto: la ſcienza diDio non hainuentore , ſa come

Iddio medeſimo non bainuentore, oſepur m'haueffe, fa

rialaprima perſona perfectiſsima.Laſcienza fariana

ta , s'haueſſe origine, in luogo piu perfetto ; perche é ope

ratione intrinfeda di Dio,etlamilitia e operatione eſtrin

ſeca:Gela frienza neceſſaria à coſa piu perfetta,perche

e alla conferuatione dellapropria eſſenza; mà la militia

conſeruatione di coſa accidentale: G ancora ,

che la

ſoienza , la'militia foſſeroneceſſarie al medeſimo Ida

diose per cóſeguete no foffero perciònèpiu, nè mi nobili;

mondimeno,ſicome da Filoſofi è conſiderato Iddio come:

efficiente, o comefine e s'è come fine,e piu perfetto dife

ſteffo, come efficience', coſi conſiderandolo; hora in ope

ratune intrinfecaje'piu perfetto,se conſideraco in ope.

ratione eStrinfeca. sia perchel'intentione nostra èdi

paragonare la militia,&laſcienza dell’huo moſolamen

te , diremno, che l'argomento non uaglia .

Il fecundo diceua. Quella coſa ,ch'e naturale , è piu

degna, di quella, che non é naturale -Ma militia è natu

rale, & le lettere non naturali; cioè ritrduate daglibuo

mini : Adunque è piu degna: Eu ch'ella fia naturaleſi

pruouaua hauendoiſtramento naturale,ſi come l'uno

animale ha il corno, l'altro i denti, G altri inſtromenii,

Ff
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co i quali ſiponno difendereda chiglioffendelle. Şidin

ce che la militiae compostadioffefas percioche l'uno el

ſercito intende di offendere, &Paltro di difendere:equel

ló, che offendeèillecito ,&nó naturale; percioche la natu

ra uuole, che no ſi facciaad altro quello chenonſi uualei

perfesteſſo: mà ad altri ſi faccia quello cheper le fteffori

Jeuuolesunde l'Argomentoualerebbefarſe della militid,

quando difende, &ſaria uero d'una militia,della quale

noi non ragioniamo; perciocheualeegli della militia degli

animali,quali naturalmente ſidifendanos, & perciò ban- ,

no iſtromenti naturali ; Ma perchenuiparliamo della

militia de gli huomini,nella qualuannaiftromenti artifi-:

ciati,& la inuétione ènata dagli huomini medefimi; dire'.

muache coſa è la militia non naturalecomeſonolelettere.

Il terzo'era, chequando una coſa.ba biſogno dell'al-,

tra , G l'altra nonha biſogno di lei, è come dependentes

inferiore di dignita' : mà le letterehanno biſognodella mi-,

litia, per conſeruaregóacquiſtare l'otio, che ſirichiede al

le lettere: G la militia non ha biſogno delle lettere laque

le ricerca piu toſto il menare delle mani ; adunque le let

tere ſono inferiori,e la militiaè ſuperiore in dignità. Si

riſponde alla minore propoſitione che le lettere hannobi

Sogno della militia nonſemplicemente
, ma nel tempo del

leguerre , o nel medeſimomodola militia può baucre bi

gno delle lettere;mà non nei tempi dell'attodella guerra;

perche ſeben’in quell'atró ui e piu toſio biſogno il menare

delle mani; nondimeno è ſtato neceſſario à chi gouerna

l'eſercito , hauere prima imparato quelle coſecheſonone

ceſarie
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ceſarie.all'arte militareiOnde sicdattonel diſcorfor, bien

Alaparugamala nilizia , ele datterentsi lor propriitem

paslaysagebruk delbanmi'meltempodohagübrioprecedented

la facolai:detaleseerporektempo dalla lettera doa prebeilail

respencha boreluina habiſognodellakiration in

w i wystaafidiccisamel quarto argomento,cheibăuenta

dale leggidenganLespanadorixedoiGiurifconfulii, pelas de alto

uingianattenzanominanda & arkaisa lebectere., sagliaffi

withiudella giuſtiriano dellamiligiajidiproporrequafofemo

pudraskmisconglo ufficialadeblamilitiasefeguio, che la pro

feßione dell'armifaa pindignazratqualreſponderemos

olasdeleggise iGiurifconfulai ſeguitanoiqueladegliImpe

mildiris alighekledegli Imperadovi ſeguitana dufadi Roz

miastas qataka priten bebbe bifogad.dell'armescă te qualified

cogfarette,et poimādaiiynoSaužadubeteneperekologger

onicle focomamellorigine fua preceſſero l'armi cofaidouess

na Anconprecedere nel nominarleitt Lantamaise,cbafidami

dundraiRomaniil popolode moarte , one Afene porta

cãssarioferuádofa piudella tertère shazia nominato prit

mäle letteressquesto fidica per dareafonofocre,che la

robilita' d'unacoſa é difference ſecondola diuerficàdicom

Aumi de'Popolisandeanco à giorninoftriappreffoiTun

chifono ſolamentein pregio.l'armisiDunque l'argomen

to colto dalle leggi de gli Imperadoxi,Gdei Giuriſconful

tinonhauria forza:6fepur nehauelle,prenderebbe

l'armi accompagnate con le lettere: oltra cheha un'altra

difetto, cheall'hora non ſi faparagonedelgenere dell'ar

mi con quello delle lettere,ma felamente,conuna species

Ffii
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cide con leleggio caregli ufficiali della giuſtiile in

- Hiquista etajshofi poteferiſcasollasHepbpicaqara

ke shoxile ediysidiara asilisa'send denmaggioralutine

lisäsesla militiasita de la maner date
resfiets you letenidos

qualeſi riſponddradefomamente sthenon femprelamia

Lipiaadimaggiornukrá omaaf bensintempo:digueyra:

the lake l'alumastarde'Romanised quatishaideyado por toobe

protettoreMaardul pemasterBobigmandaunyasutlarigina

dei para pecara paperiepimajien pour lesmightingarbaridade

Jolanaenda dinagmentdreladan diponyymbajada Wre

peablicesubtheil.popeisa farosbrasione moshestrva 'llah onbillst

sqruhafelfalvagione teraz kladivafferidoscosa tangglike seda

rate ilmanteneriin njia ya sih proballadsdplto kisikilizare

formidaro difastarfa,itchat fabandolpresbergpatalpastinaas

publice,ves difendereglulitigaYirmpreprontounders

relaclistoviliqwal"attogeneroſadisiridiciodiosaggiatpunto

festidos de desserarosiconanejprane baijualwiss yod akcmm

pole majlispublics,Latihpatatepbrainserameridabondo

roherde quehalikata pohe son periguacions compés

alilida;esboheme proprio wifolamentecopiawiw.digiare

ware altxwi, kde ponea tanti pericoli mortali:Juditha

pachaſimiki(zritrouano. Nondimenovan terperato anco.

egláfapoik agardepericolodellagita schericexha ilconiis

bestaytudio ,dalquadesnaſconodebblestediflomacisinə

fermwáis o al fin morrecche quandovegléfaefphemelle

aquesta pericela pergenerofita d'animno, & per gionära

egh degnodel medeſimo Honoresma che parteniyjano fa

m

troua
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šrrudla;il quad fiamoſſodaaltra,che dallaambitione

elihukora aduilta wagattra di dalla propriacontentezza

LE modoche anda pericolopilesanifesta quello delfol

dubad ladyntoursamaggiorehonorar. I corobans,

lab Alla ferrima quale
diçcua che quello épiu eccel

lente , chee piu priuileggiato dalle leggi. Na piafono

prizmleggiairYoldasiycombnel'seftareinmolticaſi, o

malmsaminadur
que fono piu eccellenti. Potiamo

idire cheſesforconsiderano bene iprindleggimaiteftamenti,

-s'intendono in quell'astoi
dalmilitare netqual tempocom

scediamo, che l'armi fonoda preporre:epui concedunave

Veggiqui priuildingi pepoheopaſederanustbeinquell'atto

del militæremancanotecömodità ,o che i beni perla mi

Litid arquiſbasi fondi propriis, & non dependene da ghante

ceffora Olera di via Yo privileggiaro i/oldati in alcuni că

fi,pot compenfare idannidella militia ,Gideipericoli,

trè ben ragionesche Forefpongana la uitaperl'honoreshab

Sino ancor
leveggi rifguardo atlorohanore.

osun tridua vera ycherquella profeſsione é pius eccel

* y ch’acquiſta al fuo Profesſore titoli piu eccellen

tiimalamilitiaacquiſtaà i profeſoriſuoi titolipiu de

gnichele lettere å i letterati;adunquela miliția è piu ec

· cellente. Siconcede tutto l'argometo;perciocheilGenerale

ccrede ognieccellente Dorture, hauendo feco náfolo la in

telligenza dell'armi, ma ancor delle lettere : mànon per

ciò cheprendeſſe la facultà dell'armiſola diſtinta dalle let

tere, farebbepiueccellente . . ;'

quy Itmedesimo ancorafidie rifpondere, alla nona, la
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qualeera ,che'pronèdendosi d'un capo principale alla mi

litja,fempreſadeuassleggereik pia degnodellaRepublicum

il qual fiedea mandeſtra disja Republicana delReye'del

l' Imperadore;Perciochefi uerificarognicoſadel Gemarks

le: cuero che l'bonorefattoglidiftarea man dejtara dal

Prencipes'intende nell'attodel Generalara ſolamenteni

Decima Nos emolto diferente diqueftala rofaela

dell'ultimo argométo,qualdiceua chequella profejhane

e piueccellente ;chehaprofeffori piu degnise percheletni

litia haprofeffori piu drgnisduendo non Jelo gensil buo

mini,ma gliiſteffiRè ; G'Imperador : 6 quando aline

nõ uifoſſe,baſtarebbendi profefforidella militiadiMil

ta cónde ellasė piu eccellence Pertinebe questomedeſimo

ficoncede, concedendoeſſere piu ccaellenteil.Ceneralerno

dimena:poſsiamo dareuna particolare riſposta,quales

sche ſenon folo igentilbuomini, gli iſteſiRe, G. Impece

dorifonaprofeſſoridellamilitia , maſonoanco profera

ri delle lettere , fe benenon leggonopublicamente :ochie

quandoberie.alcuni più nobiliattendeffero allarmiu attē

dono ancagli ignobili;et d'ingegnirozijilche non puòan

nire nelle lettere, qualiricercano intelletti nobili, 6ſuc

gliati ; & poiſi puòdire che l'eccellenza della profeſio

ne 'tolta da i profeſſori degni per alero , è accidentale ..

Quanto aiCaualieri di Malta , ſi dice , che meritano

nonfoló perefferefaldati ,ma per eſſereſoldatiecceſiaſti

ci,quali combattono per la fededi CHRISTO ; là onde

ſono da eſſere paragonati à i Santi Martiri; e perciòme

ritano lode fopra tuttigli altri s mouendoſiſolamente per

Zelo

AME
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zelo della fede,6perben publico: Etfacome.piu prez ,

zailSignore Dio uno,che habbi piu zelo,o piu carita;

Onde iSanti Martiri nel Cielogodonodella uifione d'Id

dio piuintrinſecamente per premio della loro carità, cagio.

nedella morte : Coſi noi ancora debbiamo apprezzare.

piu queiſoldati,cheſonomoßida zelo diReligione,et da

sarita Chriſtiana,che tuttiilettérati.

RISPOSTA A GLI ARGOMENTI,

per la parte de i Letterati.
1 ;

ENENDO alla folutione degli Argomen

ti addotti infauor de i letterati,et prima al

primo, qual era ,che uenendo la uera nobil

sådalla uirla.»ç dalla ſcienza,qualiſi do

quistano perlettere', nó perla militia , che hafulamen

te perfine lauittoria , eſpeſſo ripiena de imaggiori ua

tii, ſeguita che le lettere ſiano piu di nobiltà Diremo che

nella militia ſe fonoi uitii,ſono accidentalmente , & non

per natura di eſſa militia, 6 che in lei;e particolarmen

iene i capi diremo eßere quelle uirtù , 6 quelle ſcienze,

che ſi richiedono neicapi, 6 particolarmente nel Prin

cipale , la onde non ſiconuienprendere la militia con l'ar

un ſolamente, ilfine della quale è la uittoria ; mà inſieme

con le lettere s le qualiſono neceſſarie per acquiſtare il

fine.

Il ſecondo era , che parlando ſecondo le ſcritture
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ſacre , nell'huomo dopo il poochno furand introdotte:

molte imperfettionizoparlando naturalmente,nafoel’huo

mocon molti difetti ; a' quali rimedianole lettere, non

l'arme : e perciòle lettere deuono eſſere piu apprezzare

dall'huomo.Si dirà cheanco la militia rimedia a diferite

naturali ; eſſendo chefe un debilepernaturafolle da rin

piu robuſto offeſo,ènecesſariala difeſa preſa da altrisper

rimediare alla debolezza dell'offeſo: 6 che ſi come que

ſto uale in guerra particolare,deue ancora ualerein guer

rauniuerfàle : Olorā dicia lá quiete della Republica può

effere diſturbata da altră,folamente per difetto patura.

le; eſſendo; che naſconogli huomini con l'auidità d'uſur

pare altrui,al qual difetto fe'non ſipuò altrimente, ſiri

media con la militia.lecita . i

Era il terzo , che fenda i maggiori beni quelli , che

s'acquiſtanoper ſtudio, percheſonopermanenti; non

ſotto pošti alla fortuna; to che non ci poſsono effere talci

da aliri: 6 ſendo i beni acquistati per le lettere tali,per

che non ſoggiacciono inmodoalcuno alla fortuna,ſi co

fanno quelli della militia, il finedella qual concertißimos

ſeguita, chele lettereſono da eſſere piuištimate. Direma,

che l'eſito dellaguerraè incerto ; mà le uirtuje le ſcienze

delle qualiſono dotati i profeſſari della militia principali

ſono permaneti,nè pono ejjer da altri tolti:E che ſicome

il riedico per eſſer buona, ni ha biſogno ſempred'intro

durre la fantàimàſibenedeefarquello , cheè poſſibile

nell'arte, coſi al Capo della militia,febene non acquista

la uittoriaſempre, pur che non manchi di quanto ſi con

come

uiene
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mai

viene all'arte fua, adoperando le uirtu, e leſcienzene

ceffarie, ſi deuedare lode, ohonore ; che quanto alla uit

toria,ſpeſſe uolte ella fta inmano dellafortuna: 6 an

cor che fifiadetto , chetra le parti principali,quali con

corrono acoſtituire un perfetto Generale,ui conuieneanca

Peſſere fortunato ,nondimeno appare,che queſta conditio

ne èeſtrinſeca, dipendedaaltri; ma l'altre parti ſono

intrinſeche, 6 non èche poſſa leuarle ; onde non peròfe

gue che le lettere fianopiu degne:pur quando haueſe [ ar

gomentoforza alcuna, ualerebbe contra all'armidiſtin

te in tutto dalle lettere .

Il quarto era , che eſſendo de lettere qualità dell'ani

Ol'arme qualità del corpo ,come l'animaeccede il

corpo , coſa le lettere eccedonol'arme. Sifolueinel mede

fimo modo;perchelamilitia quantoallattodelcombatte

re équalita' del corpo; màquanto all’éfercitarele uirtú ;

Gleſcienze neceſsarie all'artemilitare,equalità dell'ani

mai colăl'argomento è nullo. sheim avashi

0:{ Queſto iste o ſolue il quinco argomento quale era's

che fendo la propria operatione dell'anima intelletti

ua l'intendere, & operationepropria dell'huomo il diſcor

rere, quali s'acquiſtano per le lettere, o non per la mili

ria's perchedeue eſſere in maggiore ftima appreſo l'huo

mo quellafacolia,per la quale egliacquiſta la ſuapro

priaoperationesperciò deueno efferelelettere in maggiore

pregio: Perche anco'nella militia fidiſcorre , o s'inten

de: & fe bene l’una, el'altra proprietà s'acquiſtafle per le

lettere ; nondimeno la militia non èdiſtinta dalle lettere

G &
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in tutto ,ma ſolamentenella partedel combattere or 1>

Il ſesto argumento era , chedeſiderando gli huomis

ni naturalmente diſaperesiliqual deſiderio fendo coms

mune;viſguarda per finest formabenci o acquiſtandoſi,

il ſapere per le lettere,& non per l'armi; ſegue che le let

tere ſiano piu degne. Alla quale ſiriſponde , che anco ul.

Jajcre concorre alla miluia; etche uale l'argomento prene

dendo le ſcienze in genere)G paragonandole all'arme di

flinteda effe.lettere;perche all'hora ſi è detto che le ſcien .

ze auanzano digran lunga l'armi.

Il ſettimo era , tolto dalla felicità humana, la quas

le s'acquiſta in questo mondo per la congiuntione dell’in

telletto poſsibile con l'agentes cioècon la cognitione dele;

le cufe, da quales'acquiſta per le lettere, onon perl'ar,

me. Alquale ſiriſponde come difoprasi fa dicedipiu

che questa felicita è impoßibilein tutto , mà poſsibilein

parte ; percheun huomonon puòfapere ogni coſa ,Gal

l’hora ſifaria paragone d'un letterato perfetto quanto

può,imaginarſi l'intelletto , con un ſoldato parimente

perfetto quáto poſſa imaginarſi,nel qual modo s'è detto,

che'l letterato fenzadubbio precederebbe.

L'ottauo diceua , che quella facoltà deue eſſere più

pregiata , che fa acquiſtare il fine all huomo,ilquale

altro non è , che la cognitione di Dio. E che s'ha'in quee

Sto mondo per le lettere;o noper la militia : adunque le

lettere deuono eſſere piu pregiate. Si riſponde che la co

gnitione di Dio ſi ricerca anco nella militia , e piu parti

colarmente nel ſuocapo , il quale tra l'altre conditioni ha

wewa
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üeua ch'eglifoffetimoroſo di Dio ; G è chiara coſa, che

nonſi può temere, nè amare quello, che non ſi conoſce.

Eljo dunque deue conoſcere Dio ; ilche ſiha' naturalmen

te per Filoſofia naturale,ouero per le Sacre lettere , oue

ro perfede. Dunqueèfalfo,che le lettereſolamentefacci

moall'huomo acquiſtare il ſuofine ,altrimente pochi ſa

riano , cheui aggiungeſſero : & non è credibile,che ſei'al

-tre coſenaturalı ponno aggiungere al loro fine,chequeſto

foffe tantoimpedito all'huomo.

Il nono argomento era , che quella facoltà deue

effere piu nobile , che cifa effere piuſimilia Diosil qua

leſempre intende ſe ſteſſo : 6 che l'intendere é confor

me alle ſpeculationi , quali s'hanno per le lettere ,6

non per la militia : adunque le lettere ſono piu degne ap

preſſo l'huomo. Si dice chenella militia precedono lefpe

culationi, poiſeguel'operare : & tantopiú,che noi nonſe

pariamo dalla militia il ſapere; perciòl'argomento non

conclude.

L'ultimo era , che un lettèrato ha la prima felici

tà in queſto mondo , che è il uedere Iddio per ſpecchio,

O in enigma ; 6 che puòbauere la ſeconda in Cielo piu

chiaramente, o piu interamentegodendo la uifione d'Id

diu a faccia a faccia;ilche non auiene alſoldato.La riſpo

Sta è che s’un letteratoha' a'uedere piu intieramenteId

dio ottimo in Cielo per eſſere ſtato letterato , s'intende di

quello, che habbi indrizzato i ſuoiſtudiial bene , che

perciò ne meriti premio in Cielo: ilcheſi dirà anco d'un

Soldato , il qualhabbia epoſto la uita alla morte àbuon
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fine; el principalmente per zelo Cbriftiano; cheallhora

dimoſtradomaggior carita' del letterato, è da credereche

habbi maggior merito, 6 maggior premio.

Appare dunque comeſia ueroin parte,che il lettera

to eccede il ſoldatoin honore ; Guero'anco in parte fia ,

che il ſoldatoeccede il letterato: laqual coſa io laſciarime

gliogiudicare , à chi ritrouandoſi fuori d'ognipaſsione,

Ghauendo il giudicio retto , puo facilmente decidere me

glio di me questione coſi difficile : 6 ciò laſciaró maßima

méte all Eccellentißimo, 6 Illustriſsimo Signor DON

GARZIA mio padrone , al giudicio del quale

particolarmente mi rimetto ,come anco

faccio a i più intendenti di me in

ciaſcun'altra coſa ...

i

-Conlicentia R. Vic. Epif.c R.P. Inquiſ.

..

Lule ...
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DOVE SI TRATTA, CHI

MERITI PIV HONORE
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DI M. GIROLAMO CAMERATA DA

Randazzo Siciliano, Dottor dell’Arti.
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ALL'ILLVSTRE SIG .

DIEGO VARGAS,

SEGRETARIO MAGGIOR

DEL SUPREMO CONSIGLIO DI

SVA MAESTA CATOLICA ,

e Commendatordi Callatraua

Padron mio oſſeruandiſs.

Daga

VE principali conditioni

(ILLVSTRE SIGNORMio)

fono àmio parere neceſſarie

ad un Giudice ; l'yna è, l'intel

lig'enza;&la cognitione, per

ſapere come giudicare ;l'altra

è vn'animo libero dalle paſa

fionis& maſsimamente dall'amore , & dall'odio ,

per poter manifeſtare il ſuo giudicio puramente;

& iotiero . Per la difficoltà di ritrouare queſte

due conditioni inſieme,è forſeauenuto chenon

ha ſtata pienamentedecifaquellaQueſtionetana

to famoſa, chi debba precedere ò il Leggiſta,

l'Artiſta ; percioches'èLeggiſta il giudice,l'amo

re della propria profeſsione, Che ſpeſſo occhio

ben fan fa veder torto , gli corrompe il giudica

re ; ilche anco auiene s'egli è Artiſta,nonſolo nel

Aaa ii



giudicare, ma ancortell’addurre ragioni perla

contraria parcepiưdeboli'. Io ancorchehabbia

ſpeli gli anni miei piu'nello ſtudio dell'Arti ,

non odioperò la profefsione leggate ;onde ve

dendo quefta antica controuerfia ,mi è parſo

con animó priuod'affetti apportarei piuforti

argomenti dell'vna, & dell'altra parte; & poi dar

nequelparere,che hò tenuto vero. Nondimeno

perche forſe il nó fapere, & qualcheeffetto inſen

fibile mi hauriano potuto ingānare,hovoluto co

ſtituire giudice vno , che habbia le due códicioni

fanconeceſſarie al vero Giudice,& hopéfato che

V.SIGILLUSTRE debbiaeſfere açtiſsima à que

Ito percioche ella è intelligéte,evniuerfale in tud

telefácoltà di lettere,quanto alcun'altro fi fia a ?

noſtri giorni; ondeSuaM'AESTA' hà quell'uffi

çio ,che giàſolenza offere diuifo in tre tutto con

Celloà lei fola;& poi ella non èprofeffore delle

Leggijino dell'Acois calchei faprà conoſcere ilve

ro ;&libero dalle paſsioni, potrà darne ilfuo in

tiero giudicio .Leidono duque queſta mia breue

Queltionc, & ſecola ſeruitù dell'animomio :Ella

come corteſiſsima,accertarà l'vna , er l'altra : che

io di tutto reſtarò con obligo alla ſua corteſia ;&0

quando intenderò ,che l'opere de' miei ſtudii le

fåranno ſtati gratiancor che naſcano da si' baſſo

ingegoo, & fiano indegne di venire innanzi alla

preſenza
i .
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preſenza di V. SIG . ILLVSTRE, mi sforze

rò con ogni diligenza di far ſaper al mondome

glioladiùộtionmia, &c le infinirevirtù , che ſono

in Løisalla quale humilmente baſcio le mani,& pre

go felicità . DiBologna allialle d'Agoſto .

M D L X VII .

Di V. S. Illuftre

Affertionatiſs. Ser.

Girolamo Camerata Siciliano,
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IGNOR ſelualor uoftro .

Tento cantare , in parte

Queſta pennapauenta, e queſto inchioſtro.

Voi nonmen di Minerua;chedi Marte

Figlio diletto , e čaros

Del uoſtro nome e queſta , e quella parte

Empiete si', cheDiego,é V'ARGA ſolo

S'ode in ſuon Dolce, e chiaro:

E folriſuona l'uno, e l'altro Polo

VARGA, E DIEGO,fplendor del ſecol noſtro.

lan
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Q VESTIONE CHE

TRATTA, CHI MERITA PIV

honore il Leggilta, ò l'Artiſta.

wae

Er uedereordinatamentechi pre

ceda in nobiltà ú il Leggiſta, ò

l'Artista,oſſeruaremo l'urdine,

qualſiè oſſeruato nelle questioni

paſſate, cioè porremo diece ar

gomenti fauoreuoli all'una , 6

diece fauoreuoliall'altra parte,

eleggendo quelli chepaiono di piu'ualore. Poi determi

nando la verità , á quella, che ſi crederà eſſere la uerità,

faremo un breue diſcorſo. Al fine cercaremo di riſpon

dere agli argementifauoreuolı all'una, et all'altra parte.

/

IN FAVORE DEI LEGGISTI.

Argomento Primo.

El'antichità arguiſce nobiltà, non èdub

bio , che il Leggiſta è piu nobile dell'Arti

ſta , elfendo piu antico ;imperoche innanzi

la creatione dell'huomofuronoſcacciati gli

Angioli ſuperbidal Cielo dall'Arcãgiolo Michele co i

Jeguaci ; il quale attofu una effecutione digiuſticia fatta

.
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da michele,figurato per la giustiria di Dio, e perciò uien

dipinto con una bilanza in una manos con la ſpada

nell'altra ; percheſieſeguiſce con la ſpada,ſecondo ilde

merito conoſciato per la bilanza: Et perche la eſecutio

ne,ola punitione ſuppongonola legge; biſogna dire,che

fin’all’hora haueſſe hauuta la leggeorigine . Poi dopo la

creatione dell'huomo glifu ſubito data la legge,prohiben

do il Pomo , forto pena della morte . Inanzi a questitém

pi non haueua hauuto anco origine la facoltàdegli Ar

tiſti :non la Medicina, perche non era anco introdotta

la infermita, nè ui era biſogno diconferuarſi in ſanità nó

offendo all'hora da temere del contrario, e bastando fola

mente per la conferuatione oſſeruare la legge data : non al

tra arte ; perche non ui era dibiſogno : neanco la Filo

Soha , perche non era neceſſario di diſcorrere dalla caufa

all'effetto , esſendo ogni coſa manifeſta al primo huomo.

Dunque il Leggiſta per l'antichità delle leggi deue effere

piu nobile .

ARGOMENTO SECONDO ,

E

ſe lacauſae pix degna , lo effetto deue effer anco piu

degno; putremo attendere la nobilta del Leggiſta,6 del

l' Artiſta dalla cauſa efficiente. Se uogliamo prendere

quella legge Angelica , non è dubbio lo inuentore fu il

pollonte Iddio : ſe quella dataad Adamo,non è dubbio,

che anco fu Iddio, che fiofferuodal primo peccato fino a

Mose

1
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egli
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Moses
qualefu nacielanoxucbimselcafa é che il darur:

della naiuraſmanandabondelbadegasaturale • Sedyrui

remopoiconſiderare Ladegge.promulgata daIosèalpor

Gran LegislatoreIddio- daqueftecameda un effemains

plare furonapoi toltetátevarieleggi da narii huoininileas

gislatorisaqwali nödimenohebbetoquefkaauertenza,chas

come ueninanadaIddios.cofeleriduffero a qualchedeitá,

particolarmeteaGioutaadutpollo,caMinerua.Mi

nos quale diedeleleggi a'Cretenfi,le ridufje'in Gione.com

me incaufa efficiente. Ligurgo , quale le diede a Lacede

moniste riduffe in Apollo.Solanezquale ile diede a gli

Atenieſi,leriduffeinMinernai Eoper queſta partico,

laritàdi ridurleinGioues o in lepoto . e in incinta

wa, erelfero intendere, ( Se come dice Marſilio Ficino),

che le leggi s'inueftigano con las fapienza , cha Mia

nerua: » Ii fanno afferuare con la putenza sich'e" Gion

ud ycyfatemperamp con Labontásobie sitpollo'slequals

tre cöditioni,Potenza, Sapienza, 6 Bosanäifono actrin

buti d'Iddio, dandoſial Padre la potenza , al Figliuolo

la ſapienza , do Spiritorfanto labontà . Gioue era

ſimile al Padre, eſſendo egli Re'dituttii Dei, 6 detto

Did urnipotente: incruia figlidoladiGigue > kgnifica

uacome Dea dellaSapienza, la ſeconda perſona,cioè

il Figliuolo : cmpollo:illuminando secontemporan

do con laſua benignita l’uniuerfo,era fimilitudine dello

SpiritoSanto , illuminatore, G riſcaldatore degli animi

noftri : perche queste tre conditioni non folo fa ritro

Bbb ,



Chi meriti piuHonore

uano nelle leggi, mådeueno anco -effere nel giudició dei

magiſtrati , o nelle affacutioni de i miniftri, fi che tres

uolte triplicatefanno il numero mono:Per quefto forſedif

fe Platone,che Minas imparólelegginell' Aniro per

noueanni continui; é pure ſignificano inovi ordini de gli

Angialis perli qualicomeper interpretiſonotraſporta

te neileggiAti keragionidalleleggi.Da queſtolopuòuede

Yeycomeſono ſtate leleggi date da Iddio ,dal qualenon

Hiene immediatamente
lafacolzade gli Artiſti; ilcheè

chiaro , perche e natala Medicina, 6 altre arti daldi

fetto chehanno sedutoglihuomini nella humana naimi

ra,alquale bannocercato diſupplereartificioſamente
:

perciòfadice; the larteimitalanatura ;anzi ſupplifce

alſuo difetto.LaFilofofia poie nata, perche vedendal

gli huomini glieffetti,intraronoin meravigliae indeſide

rio diſaperne le cagioni.;!U di qui hebbero principio la

speculationi ; undela faculta degli Artisti e ſtatainuen

tione deglibugminis perőfegua,che quelladei Leggiſti

Jiapineccellente 2 ca- 47920' isoisi02

ilsen 0104 al srias indbech could do...

ARGOMENTO TERZOO

A

Ņcor,chefia detto che quanto alfinuentore hab

le

wentore ilpoſſente Iddio , G'lafacoltàdell'arti eſſendo

ſtata ritrousiadagli huominis non dimeno fe alcuno now

leffe intendere, o prouare , che ciaſcuna diloro dipen

de immediatamenteda Diuina inuentare, cioe dall'omni

potenza
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potenza diuina luna, 6 dalla ſapienza l'altra ; poſia

mo dimostrare, chemoon parcioſegues cheleleggi non hab

bino dalloro inuentoremaggior dignita: perciocheſebe

no inefſenzalétre perfoneſonoeguali i anziſonolame

defima effenza : nondumeno ſecondola diſtintione delle

perfonehannoancora permoda particolare diſtinci at

tributi,o proprietà, ciać la Omnipotenza parsicolar

minte data al Padresla Sapienza al Figliuolo;& la BE

tà allo Spirito Santo .Hè detto per modoparticolare;per

che nel Padre ſi tróua Ancola Sapienza, la Bontà;

6nel Figliuolo la Omnipotenza Gla.Bonsasonella

Spirito Santo laOmnipotenza,c.Sapienzushanido la

medeſimaeſſenza; nondimenopermodo particolare fe

deuela Omnipotenza al Padre,effendo egli independen

se, o producendo , ilquale atto dimoſtra potenza:6 il

medeſima fideue dire delle proprietàdellealtre perſone;

attribuitele per modo particularç.. Seleleggivengonoda

Dios percbe il dar legge'e atto dimaggioranza,Géme

do difarla conoſcerefuperiore idiremo, che le leggi depen

derannoda Dio,comePadre,perchelamaggioranza di

guifcepotenza, la potenzaè proprietà delPadre: :

Malefacoltà dell' Artista naſcerannodallaSapienza,

qualele proprietà del Figliuolo,ancor acomahomo,came

eglifteffo dichiarain'SanGiouanni dicendes:Cbiconoſcę

lai,tonoſce ilPadrespereffere eglita Sapiëzádel Padres

Onde comeil Padre è maggior del Figliuolo, in quanto

burnanato , non comeDioscoſi diremo chenaſcono le

teggida inuentoremaggiore,Upiu degno isuvio on

Bbb ii
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1

ekwinkiub see

sin ARGOMENTO Q_VARIOS VICO shore

itarus 74s ovos

HAVE

AVENDO le leggi ſoggetto piu nobile ; 6 nafcon

do dallaqualità del ſoggettola qualitadellaScieni

zafepotra'di cerco dịndychele Leggi farannospiterobe

ti: Màche ilfaggetto loroſia dimaggior nobilcas.fidimo

Ara , perchele leggi contengono leciuili, Go'le canoniche:

o perche le canoniche ragionano delle cofe Ecclefiafti

the, mengonoda inuentore nobilißimo, cheè il Ponte

ficeRomanusdiremouche fratcandolafacdirdidegli.Ata

tiftelidemeyle remporali,to naturalis ülelegginon ſolo di

coferrámporaliste viwili;maanca di fpiruualis G difo

pranamarali s canto deve effenepiu mobile il ſoggettodelle

leggi; quantolospiritualeeccede il temporaleso lefopra

naturalęuince ilnaturale: via a questo fiaggionge, cheto

leggicomunicano con lafadra Teologiano folo dallapara

tardedecananishes,radiancodallapartedellosriviti :pert

Giaçlüe contianada Fieologhe duziparri, l'unaypecatæiua,ete

l'altraatrina e la parte attina fitratta nelle leggi Cat

noniche : Le poi fi sa chela Teologia ragiona del peccatoil

quakespefiderdress:a.Farewafa contra la giuſtica,coro.

praledeggas dunquedewe fupporre la giuſtitia sielellegi

gdy tasquale atrettata nelociuiti, tinellecanonichele

Oltradisjà, circaà quito babbiamonella Teologia,fond

natemoltehereſie, & molti errori, quali vengonoemen

datidelle leggicanoniche . Ecco dunque come comunik

cando le leggi calfoggetto dellaIcologianobilifsima,et

i

prima
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Qu

prima tra 'tutte le ſcienze debbiam dire, che ſenza

dubbio il lorſoggetto fia pri nobilodiquello dell'Arti

ARGOMENTO QVINTO.

,,IdioIllin

NON

n è da dubitare , che ilbene uniuerfale è piu cc

Ncellente delparticolare ; & che feuna facolta ha

per fine il conferuare il benc uniuerfale, eccede in digni

ta quella che ha per fineil conſeruare il particolare, Ta

liſono le leggi, il finedelle quali é la conferuatione della

Republica , cheèbene uniuerſale riſpetto della confer

aatione,quale viene dalla facoltàde gli Artisti ; impero

che il medico introduce la ſanità,ad un particolare, etſe

bé appare,che lo introduca à tutta la Republica ;eperciò

è detto huomo publico; nondimeno ſipuò dire che la intro

duce in particolare ; perche riſguarda immediatamente il

bene particolare, & mediatamenteil publicos ma leleggi

riſguardano immediatamente il ben publico, C mediara

menteil particulare : Oltra dicio ſe pui dire il fin delme

dico é ben particolare, G incerto a riſpetto di quello del

le leggis eſſendo che non fana uniuerſalmente,oſempres

mäle leggiſempre umwerfalmente'conferuano. Det

laFiloſofiapoiſi sa'ycho-la rifguarda ſempre il ben pat

ticolare; cioèd'merodurre la cognitione in unparticola

re intellet:o: G Jebenë i Filoſofifono detti taluoltahuo

mini publici,inſegnando ;nondimeno il loro effetto non ſi

oftende a tutta la República ,maadalcuni pochis dalche

appare,correle leggi habbinofimepire univerſale;
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piu nobile :e percheciaſcuna coſa ſidenomina dal fuafir

ne> eſſendo ch'egli muouel'agente iſi potra anco conclu.

dere,chele leggihabbinomaggior nobiltà.

cinsi

ARGOMENTO SESTO .

EMPREche naſcono effettida alcuna coſa pią noki

et eccellente, ſi chiama ella ancora piu eccellente et

piu,nobile : imperoche,gli effetti dependono dalle cauſe

loro ; cio che hanno di eccellente,l'hanno riceuuto dal

de cauſes talchepotremo prendere argomento neceſſario

dall'eccellenza dell'effetto . Mà naſcono piu degnieffet

ti dal fine delle leggi:percioche il Leggita èfatto degno

dall'Imperadore dieſſere chiamato ſuo padre;ſicomeap

pare nel teſto della.l.diui.uerficolo apud Vlpianumpa.

rentem noſtrum.C. de locato: 6poi chi non uede oggidi,

che i magiſtrati, tutte le dignità , 6 honore dependono

dalle leggi il che è tanto manifeſto, chenonui occorredi

moſtratione alcuna: là onde foita la giurisdizione di Leg

gištiſonopošti gli Artiſti ſi che il Leggiſta logiudica,co

danna, 6 aſſolue, 6fa atti demostrariui della ſua mag

gioranza: 6poi riſguardando alle eccellenza Leggalan

ſono iſuoi profeſſori chiamati Sacerdoti 1.1.5. 2.f.deux

ſticia,Giure;per lo che ſipuo dire , che quanto i Sacers

doti eccedono d'honore i Laici, tanto il Leggiſta deue ecce

dere il profeſore dell'Arti . Parimente,ſecondol'auto

rita di Danielo,il quale dice ; che coloroche indrizzang

moltialla giuſticia ,riſplendono quafi Stelle nella eterniig

perpetua,
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perpetuæ : intendendo del Leggista,al qualefal'indriz

Zare alla giuſticia ; appare quanto piu nobile effetto ſia

quello delle Leggi, che quello della profeſione de gli

Artiſti.

ARGOMENTO SETTIMO.

'INTELLETTO humano,quando è ſeparato dal

La

appare nella uiſione d'Iddio in gloria , che conoſce quello,

che è infinito ; nondimeno la conoſce per modo finito , effen

dolimitata lagloria à tutte l'anime celeſti, ſecondo la pro

portione de i meriti: ſolo Iddio è quello, che infinita

mente conoſceſe.Atesſo .Ma quando l'intelletto é forma

del corpo humano,nonpuòhauere cognitione dell'infini

30; fe non permodo determinatißima; effendoche cono

ſce per diſcarſo, 6ſpeculando i fantafmi;e percheifan

ta[minon ponno dimostrarefenon coſa determinata,non

potrà anca l'intelletto noftro intendere fe nondetermina.

tamente. Diqui autene, thefefonodue facoltà dellequx

li unaha finita, & determinata , l'alcrainfinita , o inde

terminata; farà quella proportionata all'intelletto, da

lui conoſciuta , 6 queſta indeterminata , incognita.

E perche kacognitione e perfettione dell'intelletto,potra

egliprendere perfettione dallafacolta' determinata; ilçhe

no auerrà di quella,ch'e infinita.Macoſić,che la ſcieza

Loggale è finita,etdeterminata,Gla facolta'degli ar

tiſti indeterminata,etinfinita.Adúque la legge é
e dimag
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gior perfectione all'intelletto :et cāfeguentemente e pimper

fetta:Etche le leggi ſianouna ſciéza finita efpreffaperime

di certi, determinataset finita,appare per il teſto postonel

ľ Auttentica de i priuilegii della dote nel principiyiqua

do lo Imperadore dice, Vna coſa debbiamo noi hauere nel

nostra 'Republica , o imperio,quale è la ſperázadi Dio ,

Sapendo,ch'ella è ſalute dell'anima , G dell'Imperio no

stro; onde é conueniente ,che da lei nafcano tutte le no*

stre determinationi,Cin lei riſguardino , G ch'ella fia il

lor principio,mezo,G fine. Et perche ciò , che ha princi

pio,mezo,fine,ha termine , è finito i ſeguiterà,che

le leggi ſiano finite . Di piu , ancora chei caſi pollanoel

ſere infiniti ;perchetuttiJonoregolati dalle ragioni , o

finiteſono le ragioni delle leggi :Jarà uncola,fcienzales

galefinita. Chepoi la facultà dell'udrtiſtaſiaindetermis,

nata , & infinita , appare à chi conſidera primieramen

te la Medicina ,doue ſonomolteinfer mitale quali nones

fendoancora conoſciute, o curate, fapuidite , chelame

dicina nonſiagiunta al colmo,BakfinedellaJuaperfere

tione.DellaFiloſofia poinome da dubitare, perchemol

te fono le cauſe non conoſciute,molti ſono gli effetti, che

feriducono ad unauirtú occulta;là undestoppegrá coje

cuanzano da ſaperea i Filojefis co perciólipuadire,

che la Filoſofia non ſiagiunta alſuatermine, fa,im

perfecta .

Quella
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sisitingthis incidentify

ARGOMENTO OITAVO, 1

l'i .

VELLA facoltà è piu da eſſereapprezzata
,che

0
Los piu gioueuoleiMatale é ia facolta delLeggytas

ariſpettodi quella dell'Artista: Adunque ellaè piudel

gna.Cheellaſia dipiuutilitárleggali Platone,ilqualedi

ce cheèradainfondere a'imortali l'amore delle leggi,o

della giuſtitia;perciocheſenzalegge non è Republica alau

nasne picciola compagnia dihuomini,ne ànco picciola.ca .

Jasche poſſa conferuatſ.Et MarcoTullodiceche la deg

gee un uincolodella Città, un fondamento di libertajun

fonte di equità ; la mente, l'animg, il conſiglio, & il pare

re della Città; & cheſe come i noſtri corpinon porno ſen

za la mente ſeruirſidelle membra, del ſangue,6 deiner

u .. coli né la Cirrà puc feruirſidelleſue parti ſenzblog

gi: & alıroue dice,
ae dice, Chenone coſadaritenerſinellaCECA

tà piu diligentemente,che la ragion ciuile,la qual man

cando,non ealcuno che poſjalapere, che coſa fialogo

checoſafiad’sleri,quello che ſchad'haveredelpadres:G

quello cheijahabbi álafciare a' figliuolis c .finalmente

rifuna:cofarefteriaequabiletramortalianisfunacofas

concorde Olera dacièschi non vedescheferza ilgoverno:

delle leggilAudacia humandanderia iito uagando,ches

tra gliempiinon faria ſecural'innocenza. Per lo che énet

cjſario( la comediceCaſiodoro,il Profeta)cheippus

tenti palignisſtang Softreteidelleleggixcome da feeni,

ceppidi ferro. Še dunquetanteJonole uirtù della leggi

Сcc
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per conſeche la Republica non può ſtareſenza loro;&

quente il Legista :ilche non auiene dellaFiloſafia, come

dimoſtra l'Imperadore nella.l.aduocati qui dirimunt am

bigua factacauſaru ,nel tit.de aduocatis diuer.iudiciorú

chiuorra dubitare che le leggino precedano Oltre aquel

lo chefadice ,poriamo prouaro che la Filoſofia non fias

partedellaRepublica; perche èfondata la Republicafo,

pralattiua , non la ſpeculatius , fi come eel ja Filoſo

fia. Che poſſa poi ſtareſenza la Medicina; t'han dimos

Starto i popoli,che per lo paſſato ci hanno fatto conoſcere,

come ſipoſſaiftar fenzai Medici,hauendoli comeinute!

lisarzidanneuoli, diſcacciatidalla Republica. ! : 3

li Deus

2074 ARGOMENTO
NONOS

:

Ono údriel Artis et le facoltà dicheha dibifoni

gnola Republica - delle quali altre fono piu degne,at

treifon men degne;fecondo la diuerfită deiſoggetti,de is

fimi,& de l'utilitäsodeiprofeſori. Fra loro nedeues

effereuna,cheordinitutte l'altre,o ſia quaſiarchiteto.

mica ,la quale ordinando's ſendo principale, fara

maggioro dell'altro,é quafi padrona. Queſtaè la facol

tä delle leggi, chefecondoladiverfita degli ordini poſti

nella Republica , o fecondo Putilita , neceffitá ordin

naturie le coſedella Republica; perconſeguente ordi

na ancora la facoltàdell'Artiſta . Peroalle leggi come

difacoltàarchitetonica Jodenno ben degnamenteiprimi

homprint. ** trenutamistingi

La
aj o
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ARGOMENTO DECIMO, ET VLTIMO .

:

Lily

Legge eum qui.§.quiiniuriarum.ff.fequis caue

tio,ſecondo che dimoſtra il lafone,proua, cheilſur

rogato hà natura dicolui, in luogo del qualeè furrogaco:

ilche meglio forſedi moſtra il teſto nel cap.Eccleſia extra

ut lite. pendente. Må il Leggiſta efurrogata à Iddio :

Adunqueha' dalla natura diDio che ſia furrogato

ſi dimostra;perciochecreo l'Omnipotente Iddio l'uniuer

fo, gouernò ogni coſa per ſe ſteſſo,dando egli ſteſola

legge all'huomoioponendoli la péna : 6 cio fece fin al

tempo di Noè , nel qualtempo incamincioglia'gouerna

relefuecreaturepermezodei miniftrifuqi,o fu primo

miniſtro Noć, dipui per li Patriarchi,epoiperli Giudi

ci, poi per li Re',ſecondo la diuerfita deitempi;ne iqua

li appare(fe comeſiuede nel libro de Giudici, che fucceffe

ro a gouernareil popoloin luogo di Dio e Giudiciset per

conſeguente iDottoridileggi, il qual gouerno non è ſtas

te dato a' i profeſſori dell' Arti,douedoſz gouernareper

mezo delle leggi,& non per mezo di Medicina, ó Filoſo

fia ; percheſono furrogatiin luogo d'Iddio,ſiuede, che

quando publicano unaſentenza condannatoria, oaffoly

toria , stanno in tribunale ſedenti,perche fanno atto di

dignita , e di potenza, o quaſidi Diuinita' ; eſſendo che

naturalmente nonpuò un buomo eſſere ſuperioreall'al

tro , ſi che lo condanni,ó affolua. Quanto adunque di

ferenza ètra una ſurrogatonel luogo d'Iddio ,G'un huo

Coc i i
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mo puro ;tanta diferenza ſarà ancora tra il Leggista,

G l'Artiſta : La qual coſa ;oltra atleragioniaddotte,

Ji potria con moltealtre ragioni , & autorita' conferma

rei mà queſtefarannobaftenoli : tanto più,cbela ric

chezza dellamaggioranza de i profeſſoridelle leggise'.

tanto manifeſtache non occorreno molteragioni a

3

LI

: IN FAVORE DE GLI ARTISTI

Argomento Primo,

icodig COS

it cognitione dellecoſe eterne ſemprei più

nobiledi quella che conofce le coſe corrottibi

ding quanto fono piu nobili le coſe conoſciute

perperdedi quelle,che noxfono perpciue.

Quellalfacultàche ragiona delle coſe's eterne , è detta

ſcienzaje quella che ragiona delle cofe corrottibili ėAr

te. Mà coſièchela facoltà degli Artisii, et particular

mente le Filoſofie ,Juno fcienze;o lę Leggi, non fono

fcienze; confiderando lecole particolari', 6 corroriibi

di, ſi comeancoi Leggisti confeſſanodi conſiderare ferna

pre caſiparticolari . Adunquela facoltà degli Arti

ſtic piu nobile:Ettátopiu,che quando anco foſſerole leg

gi ſcienza,èchiara coſa, che altreſono leſcienze ſpecula

tiue , altre le attiue,o chele ſpeculatiueauanzano di no

biltà le attiue; percioche elle non riſguardano l'opera;mà

folo fe contentano di conoſcere la uerità non per ali

tro , che per eſſa uerità : Male-attiue riſquardano le

operationi , G tutta quella uerita ', che conoſcono ė

per
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per altri s onde ſi come è piu .eccellente uno, che non

ferua ad altri,maſi come padrone e' independen

ite, d'uno chefradependente, & feruaad altri; coſian

-iso da cognitione delleſpeculatiue ſcienze, che stafolå.

mente perlesteffa, e piudegna della cognitione delle at

tiue, la quale ferue al uenire all'operatione . Però le fi

-confidera l'una, e l'altra facolta ',uedremo che quella del

le leggi nan èfcienza: Mailupponendo ( ilcheè falſos)

che ella fia, biſogna riporla traleatriue; onde in ognimo

do.cede di nobiltà a quelladegli Artisti, che ſenzadub

bio èſcienza , intendendo masſimamente delle Filoſofies

Gjiuerfa piu nelle contemplatiue, che nelle attive.

ARGOMENTO SE CONDO,

0.0110.11

SEil foggetto.plu degno fa'antola facolta' pisdegna,

Sfo èchiaro ; perche quella degli Artiſtibàfog

gettopiu degno:ſeguita, che ella ancora fra piu degna: Il

schefaràmanifeſto , fe uediamodi che coſa ellaragiona,

e circa ächefiuerfa.Quellodi che ragionano le Filoſo

fie,fifach'è tutto ilmondo,il quale è naturalmente conſi

derato dallanatural Filoſofia, cioè in quanto mobile a'

pergeneratione, e corrottiune,ò per augumento,6dimi

nutione , ò per alteratione , ò permoto locale; perciò con

ſidera la natura deiCieli circa alla eſſenzaloro, cir

ca a i mouimenti s fa mentione della natura de gli elle

menti , o delle loro trafmutationi ; dimostra comeſe ne

fa il miſto perfetto ; diſcorre circa le coſe animate d'ani

ma uegetatiua,comele piante; di fenfitiua , comegliani,
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mali, o d'intellettiua come l'huomo; piu oltre paſſan

do,uafin alla cognitione di Dio, inquanto alla efsisten

24, ecome mottore eterno,fimpliciſsimo,e imobile. Poi

la Filoſofiaſopranaturalepaſſa alla piu interna cogni

tione di efo Dio, dimostrando comeogni coſa depende da

lui,& come ogni coſa ſi riduce in lui : come fine amato,

G deſiderato ; o inſieme conoſce quelle intelligenzefu.

periori, 6 gli Angioli , che ſonomottori dei Cieli.Il

Matematico poi ſi uerfacirca alla quantitàcontinua,

ödifcreta:ſe circa allacontinua, è Geometria ſotto la que

le poiſono altre inferioriſcienze, comeèla Perſpectiua,

oľAstrologia;ancora che la Aſtrologia paia nöſola

mente poſta ſotto alla Geometrią,màanco,alla naturale;

Se poi cóſidera la quantita' diſcreta, é Aritmetico ſotto .

il quale ſta il Muſico rationale
.La Filoſofiaarriua poi,

cicõduce in cognitione di tutte le uirtů ,6fa felice unhuo

momorale nell'Etica , una caſa ben regulata nella Ec

conomica,Guna Cittàben diſpoſta , 6 gouernata nella

Politica. Segue.poi la Atedicina,ſotto poſta alla Filofo

fia naturale, che conſidera il corpo humano , in quanto

cheſi può conſeruare,& acquiſtare laſanita . Ecco come

la faculta dell'Artiſta (tralaſciando quello che, conſide

ranno altre arti liberali,)
/1uerſa circa ſoggetto nobilißl

mo , & uniuerſalißimo, e particolarmente circa alle in .

telligenze aſtratte, baIddio Ottimo, G Maſimo:il

qualſoggetto auíza digri lunga quellodelle leggi,le
.qua

li riſguardano ſolaméte l'huomo ciuile: Onde appare,che

anco la facoltà dell'arti deue auanzare quella delle leggi.

Le
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ARGOMENTO TERZOA

E Matematice,ancor che cedanoallanaturale,

10

non cedono perònel mododidimoſtrare i percioche uſano.

ſempre ragioni, &demoſtrationi certißtme , qualiſono

dette demostration,perfettißime, eſſendo chei lor, mezi

demoſtratiuifonopiunoci alla naturasóper dirmeglioſe

condola naturasperche fonocauſa della conclufionedomo.

ſtrabiles & ſono anco piu noti a noi,per effere fenfatizet.

in tanto fonoragioni certe, euidenti, che un fanciullo

puoin parte conoſcerle
:per lo qual modo di demoſtrareſi

dice che le Maiematiceeccedono le altre Filoſofie.Pari

mente poſsiam dire, che la cognitione dell' Artieccede

quella delle Leggi nel modo del conofcere , nelleragio

nti perche lefue proue fonodemoftrationi, & quelledelle

Leggiſono probabili; percioche le leggiſino fondatefor

pra al parer altrui: Oſe benehanno leragioni, che ſo

no leamme loro , nondimeno perche la prova deue eſſe

te proportionataa quellosche fi prodaifendo quello che

kiprouacontingente,ſara ancola prouacontingente: Et

perche non è alcuno che non ſappia,chele dernostrationi

nceeſſarie generanopiu perfetta cognitionedei fillogiſmi

probabili, quali fe ben fanno proud se'ella. nondimeno

ſempre aggiunta a qualche timore del contrario ; potia

mo concludereche la faculta'Leggale fia inferiore dinos

bilta .
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ARGOMENTO QVARTÔ.

PERCHE

il finedimoſtra ( s'è nobile ) la nobilta' de!

l'Agenteshauendo l'Artiſtaunfine pix nobilo-di

quello del Leggiſta ,fard egliſenza dubbio ancora piu.

degno. Che egli habbia un finepiu nobile giyi puó breue

mente ; 6facilmente uedere ; percioche le leggi non inten

dono altro, che d'introdure la uirtúy o foacciare it ui

tio, & peſſe uolteció fanno per timore della pena cuero

intendonofar feliceun buomociuile ; la qual felicita per

ſe uolte non s'acquista peruiriú,o per amore ma per

quel timore, che portanofecoleLeggi;imperoche leleggi

fempreminaccianola pena: Ma il finedell' Artiſta é

d'introdure la uirtú , & ſcacciare il uitio , non per rimu«

re, ma perftudio , ragioneuolmente i percioche dimos

Stra comeſiopericon la regula della ragione : ( non ſolo

intende difar felice un'huomo ciuile ; vna' un huoroEca

nomico, morale: non ſolo permezo delle uirtu atti

ue dandogli lafelicita' attina ; maanco per'rezo delles

Speculatiuedandogli la felicita',non ſolo fecondo lacox

gnitione delle coſe humane, G naturali ; ma anco della

celeſti, 6 ſopranaturali;in tanto che ci conduce allaco,

gnitione di Dio. Et perisſepuò dire che il fine dell' Art

tefta fra molto piu eccellente,C meriteuole.

.ܝ܀ܢ
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ò il Leggiſta, è l'Artiſta. 63

ARGOMENTO QVINTO .

( HI

CHI

paragona la facoltà delArtiſta,6 del Lego

gišta uedra' che l’una ha proportione del tutto, l'al

fra bà proportione d'una partes:furia ha proportione del

ſuperiore;l'altra dell'inferioresperciocheil genere delle co

gnitioni ſi puo diurdere coſasi cheoe cognitione reale,o ra

tionale ,& s'è reale, afpeculatiua ,i attiua. Larationa

le è conſiderata dall' Artiſta: percioche cla Logica, 6

Retorica, & fimili : la fpeculatiua diuiſa in tre parti,cioè

Matematica,Naturale,6 Metafiſica, é ancotuttacon

fiderata dall'Artista, il quale conſidera infiemela Mo

dicina, comeſubalternata alla naturale: la cognitioneat:

tiua poi,cioè Etica , Economica , 6 Politica ,è trattata

medeſimamente dall' Artiſta :E perche la Politica.édi

uiſa in due parti:luna é circa.i Magiſtrati, l'altra ècir

ça le Leggi; apparece leleggi fonafoesopoštealla Poli

tica, oper conſeguentei pareridegliinterpreti di elle

leggi. DunquelArtiſtaconſidera il tutto,& il Leggi

fta una particella d'una parte.i ſa che come è piu degno

il tutto , che unaminimaparticellas coſi fara piu degna

la cognitione dell' Artiſta:abe.deLeggiſta. Di piri, Je.be

lesgiſonaſubalternatealla Polițica G la Politica è par

te dell'attiua ,laquale è poiparte della Filoſofia i ſegui

Esche le leggiſianoſubalternate allaFiloſofia ,& che ef

ſa Filoſofia ſia ſubalternante: 0 efſendo che la ſubal

ternante éſuperiore,etcomeſuperiore ſomminiſtra i prin

Dad
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cipii alla inferiore, diremo che la Filoſofia faraſuperio

re, o per conſeguente faràpiù nobileza degna.

ARGOMENTO SESTO.”

caA

l'effetto in tanto è perfetto inſuogenere,in quanto

egliſiſomiglia allaſua caufa ;l'huomo haueratanta piu

perfettione, quanta piu fimilitudine haurà con Dio : su

quella tra l'altre facoltà ſarà piu degna appreffo noi, che

ciapportera maggiorfimili
tudine con Iddio. Tale èlafa

coltadell'Artiſta ariſpetto di quella del Leggiſta:Adú

que èella piu degna:Eiche cio'Jia, uediamo.Dueſono le

operationi diDio, luna èla fpeculatiua, l'altra l'attiua:

con la fpecculatiua conoſce ſe ſteſſo, u tra le altreperfet

tioni conoſce laſuafomma bontà, o per la bontà uiene

egli a comunicare l'eſſere alle coſe, che non erano s onde

hebbe principio la creatione; alla quale per la iſteſſa bon

tàegiunta laconferuatione :6queſto tuttoèopera atti

ua .Horaſe uorremofarſi fimilia Iddio,ſarà di necefsi

tå occuparſi in ſtudii ſpeculatiui ,Gattiui : Tutto cio ha

la facoltà dell Artišta, hauendo la Filosofia fpecculati

ua, 6 attiua:Tuttociònonponno hauere leleggi, anzi

lor manca la principal parte,cioè la fpecculatiua,perche

ſono ſolamenteattiue,& poſte nella Politica.Adunque

la facoltà degli Artiſti" ci fa ſimili á Iddio : ilche non

fa quella deiLeggifti.

Due
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ARGOMENTO SETTIMO,

ᎠᎩ

V'e parti ſono in noianima,&corpo ; alluna,6

all'altra delle quali da' la natura quella maggiore

perfeccione, che può;mappeſomanca intanto neldar le

perfettioni, cheè dineceſsitàadope
rare l'induſtria huma

na. E ' perfettione del corpo la fanità corporale:et éper

fettione all'anima la fanita dell'anima. Se la naturada

cóueniente ſanica naturale, biſogna cercaredi conferuar

la : 6 fe ella manca naturalmente in qualcheparte , biſo

gna cercare
di racquistarla; Ilchefifa' canla Medicina,

qualfiuerſa circa il corpo humano yin quanto che può

introdure, 6 cöferuarelaſanità. E perfettione dell'ani

mo l'effere capace delle diſcipline, & delle uirtu :mà

perchequestacapacità, diceſolamente unapotenza :fi

vede chiaramente, che non è perfettione quella naturale,

s'ella non è ridottaall'atto: Uchefafacon lo studio della

Filoſofia:Et ragionando particolarmente dell'attiua,ſe

ella ritruoua un animonaturalmente capace allauirtů,

inſegna d'acquiſtare l'habito , o inſieme difcacciare il ui

tio ; ſepui ritruoua un'animo piu toto inclinato, aluitio

tå , moſtra come ellanon la può acquiſtare per la ſtra

da del uicio ; mafolo per quella della uirtu : Là ondeella

acquiſta ; accreſce, G conferua la fanità dell'animo. Per

ròſi può dire che la facoltà dell'Artiſta ſiauna medici

na dell'anima, del corpo, ma quella delle leggi puóda

stil
Dodji
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re ſolamente medicina all'animo,introducendo la uirtů,

G ſcacciandosbuisio : 6 poicbiconfidera bëne , questa

non è uera ſanita'; perche un mal diſpoſto , o inclinato

al uitio , fe ſi ritiene per timore delle leggidall'operáreui

tioſamente, pare eſtrinſecamenteſano nelle opere ; ma '

nonè intrinfecamente nell'animo, non ui eſſendo introduc

to l'habito,ſecondo il quale egli operi : 6 in tanto ſiguar

darådall'operare uitioſamente, in quanto che possaseffe

re conoſciuto, punico's måfe poteßefareopere naſco

fsjöfe non haueſſerimore delle leggi, fi.come s'egli fosſe

Prencipe, non ceſſarebbe dalſuomaluaggio operare: 0

peroſipuò dire,che ne ancole leggi introduconolauera

ſanità nell'animo;Nondumene chinoleffe concederle,pos

tria dire, che quanto epia.degnoti dare fanizaal corpo.

Gall'anima inſieme, che dare Javita ſolamente all'anim

ma; tanto è piu degnol' Artiſta delLeggista...

shi wa ARGOMENTO :OTTAVO.13

GNI coſa fubitoch'éigiunta alla perfettione etal

ſuo fine, è nelſuogradofelice, & ſente quella con

tentezza proportionata alla fua felicità. Ilfinedella ter

ra èfermarſi alſuo ceniro ; onde ſe feritruoua alcun fal

fo..che cadda da alto , diſcende naturalmente ,o quan

topiu s'approſsima alla terra ,Gal centro,tanto uacon

maggior uelocità; la qual uelocità da indicio, ch'egli s’ap

proſsima allaſua perfettione,G éſegnodi quella conten

tezza, che dimoſtrarebbe ; s'eglihaneffe animaatta a

ſentire,
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fentire, & à divnoštrare la contentezza intrinfeca : Et

ébenragionechechigiúge alla felicità,et l'acquiſta,ſiral

tegra; poi che la felicità diciaſcuna coſa non èaltro,chun

fuofommo bene · L'ifteljo debbiamo dire , che auenga nel

l'huomo,6 piu ſegnalatamente, che in altra coſa inferio

re ; il finedelquale è la cognitione di tutte le coſehumane,

G diuine ; ouero l'unionecon l'intelletto alla ſua cauſa,

ch'è Iddio : & perche questa cognitione, unione ſipuò

acquiſtare per qualcheſtudio,ſarà quello studio piu per

fettoche l'aiutera piu ad acquiſtare il fine,et ſara'ſtudio

piu diletteuoleall'anima,proportionato algrado dellafe

licita',cheper lui s’acquiſta; per lo che potrà dire chequá

to piu difelicità acquista l'huomoper qualche ſtudio,tan

sto piuſará lo Studio diletteuole : questo fi uede chiaria

mente nello ſtudio della ſacra Teologia, la qualedimoſtrí

doci con unmodo eccellente l'omnipotenza , ſapienza,

C bontà diDio , & dimostrandoci come poßiamo con

giungerci al Creatore noftro: dilettà ancora all'anima con

sun modo.eccelléte fopr'ogn'altro ftudiv.Siinile diletto (pro

portionatamente parlando ) ci porta la Filoſofia, la qua

le ci de la cognitione delle coſe humane, o diuine ; onde

ſi ſuol dire che felice è colui,qualpuò conoſcerele cagioni

ne delle coſe; talche lo ſtudio dell' Artiſta farà partico

larmente diletteuolesilche puòſolamenteaffirmare colui,

che per proua ſa quanto dilettoſenta l'anima nellefpecu

lationi alte, difficili : Et questo diletto e'cagione, che

ſe ben lo ſtudio per fe fteffo e di moltafatica all'animo;nõ

dimeno godono tanio i ſuoiprofeffori, che ſiſcorda
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no ognifatica : 6 questo iſteſſo diletto è cagione, che.Si

gnori,6 Prencipi ui pongano diligenza, o ſtudio:ilche

non fanno nelle leggi. Dunque poſsiamoargomentare;

maggiore contentezza d'animo s'ha nello ſtudio dell' Ar

tiſta , ch'in quel del Leggifta ; adunque egli è piu eccellen

te , e piu perfetto.

ARGOMENTO NONO.

NA

ATVRALMENTE é Phuomo inclinato alle uir

tuin ſe uogliamo conſiderarlo , come huomo diftince

dagli altri animali, cioè come ragioneuole ; percioche fem

pre la ragione inuitaalla uirtù, G cerca dideuiare la mo

lontà dal uitio;ilche auiene quando la parte inferiore fers

ſualeèſottoposta alla ſuperiore intellettuale: Onde ſe

uien l'huomo conſiderato per ſesteſſoſolo,farà inclinato

alla cognitione delle uirtúmorali : ſe uien poi anco confi

deratocome animalefociabile ,&ciuile : diremo', chefa

rà diſposto allemedeſimeuirtù ,cà quelleprincipalmen

te ,che ſiricercano alla ſocietà .Fin ad hora appare ,che

ſe comeglihuominiſono inclinatialla uirti, coſiancocer

caſſero d’hauerne cognitione perfettajilche ſi fa per la Fi

loſofia morale :6 cercaßero d'acquiſtarne l'habito ; non

uifaria di biſogno di leggi, mabaſtaria ſolamente la mo

rale Filoſofia :Maperche tuttigli huominiſottoponga

no la parteſenſualealla intellettuale , anzi ſpejeuolte

laſciano il frenodella uolontà a'i ſenſizenocercano cogni

tione delleuirtu , nèbabjtu alcuno, Gfi dannoin preda

al uirio
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al uitio : perciò i piu virtuoſi ,Gi Filoſofiiſteſſipenſaro

po di ritrouare un altromodo di frenaregli appettiti huu

maníze corrottiset ritrouarono le leggi,le quali poste,ſubi

to nacquerogli interpreti loro. Eccocome, nonſoloſe cuz

tifoſimo Filoſofi , non ui ſaria neceſsità di leggi; mà i lo

roinuentori ſonoſtati i Filoſofi ifteßi, ſono ſtate ritre

mate non naturalmente perche baſtaua alla natura hu

mana la Filoſofia ; maſolo per neceßita:6 perchele leg

giſuppöganola cognitionedelle uirtù, biſogna cheſuppo

gano ancora la Filoſofia che ci dà la notitia di eſſe uirti .

La'onde potremo argomentare che non hauendo l' Ar

tiſta biſogno del Leggiſta , màſibene il Leggiſta di lui :et

eſſendo l' Artiſta naturalmente, o il Leggiſta per ne

ceſsità trouato;o eſſendo l'Artiſta comecauſa del Leg

gifta ;ſenzadubbioſará egli piu eccellente .

ARGOMENTO DECIMO, ET VLTIMO.

ra ,

L

A VARIETÀ d'alcuna coſa èinditio d’Imperfet

tione; percioche s’ella foffe tale per ſese per ſua natu

,ſarebbe ella in tutti i tempi, & in tutti i luoghi tale:

Mà le leggi uariano, e laſcienza de gli Artiſti no uar

sia . Adunque questa é perfetta., G quelle fono imper

fette.Non occorre dubitare,che la ſcienza degli Arti

ftinó uarii; perche ella è cognitione delle coſe eterne,fatta

per mezi eterni,o per ragioni pertinenti.Si uede poila

uarietà delle leggi ; percioche ſecondo i uarii Imperador

ri l'iſteſſe leggi Imperialiſonoſtate derrogate, & mula
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te: G l'iſteſſe tutto di per le starinti delle Città particolo

ri ſi ueggono di molte alterate.Poiſiconoſcela varieta';

ſecondo la uarietà di Popoli,& di luoghi; onde ſi pico

ſenza dubbio dire , che elle fianó uarie, & per conſequen

za imperfette,àriſpetto della facoltàdell'Artisła, fer

Maj ceria , o perfetta.

DISCORSO .

IMANDANDOSI chi ſia piu degno è il

Leggiſtasól Artiſta , inanzi alla determi

natione della uerità é neceſſario ueder, qual

Soala facoltà dell'uno', G dell'aliro . Sono

diuiſe in due parti le leggi,in ciuili, canoniche; ondefa

ranno duogradi de i Leggiſti, cioè canonico , et ciuile. Per

ľArtiſtapoi s'intendeun Profeſſore d’una facolta , la

quale conſiderilefette arti liberali,cioè,GRÁMMA TI

CA, LOGICA , RETORICA , GEOMETRIA,

MUSICA , ARITMETICA , & ASTROLO

GI A, dette arti liberali;perche ſonodegned'un'buomo li

bero, allequalı dauano opera ifigliuoli d'huominilibe

ri; òperchefannoglihuomini liberida ogni illicitoguada

gno ; ò perche ricercano unamète libera d'diferenza del

le Arti mecaniche, nelle qualigli artifici ſioccuppano

piu ſecondoil corpo, che ſecondo la mente ; ò perche fen

zaferuitu di peccato ſono imparate:Et non ſolo conſide

ra queſtafacoltà le fette Arti liberali ; ma inſieme la

Filoſofia naturale, diuina,Cattiúa , Gla Medicina:

anzi
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poianzi principalmente,ſexodusche lande oggidiyopiusa

Štofidouedomandare Artista quelle plus attendealla

Filoſofiazoalla Medicina s ondefarannoanco duogra

didiArtiſti,il Filoſofo G ilmedico, Intendendodun

quesaleeffereil LeggistasG tale kadreifta; diremos

che l'uno non ananza l'altroin dignito ſemplicementegek

intütio : ma ſolamente fecondouna parte;cioèobie i pri

moluogo lidaràal Canonico,ilſecondoalFilofafo,ilter

zoalCiuile, il quarto al Medico.Cheil Canonicopre

cedatutti,ſi dimoſtra permolteragioni.Prima per l'ins

uentòrezilqualeè stare ilPonteficeRomano, uèroVica

rio diGHRISTO:Poi per la nobiltà delſoggetto,il qua

le čilbenedella Citta Chriſtiana ſecondol'ordine delgius

Jos o retto , & fecondo le coftitutioni canonichefatte

da' Santi Padri per Spirito Santo a percioche quello

foggetto in alcuna ſcienza ,al quale ſiriferiſce ciòche è

contenutonellaſcienza ,ma cîò che è contenuto nella

ſcienza delle leggicanoniche,ſi riferiſce alla uita Chri

ftiana, acciochefia rettamente , fantamentegouerna

tanſa.come afferma Gregorio nel Proemio Gregoriano..

ideog lex :Oltradicioeccede tutte l'altre trattando degli

Articoli della Fede,dei diwini ufficiis 6 EcclehaſticiSa

ctamenti,documentislequali cofexcomequelle che'ri

Sguardano la Religiones diueno precederetutted'altre.com:

tenute in alcuna ſcienza ciuile, bumana: Er uliima

mentedeueprocedereper ragion del fine,piu eccellente di

quello delle altreſcienze e ſendaſuo fineil bendelſbuo

mo fecondola perfettion delle uirtu infufesle quali pre

Eee
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paranoallabodritudine eterna .Il Filoſofo poiprecede il

ciuiles per paghtonestèlfoggettoadequada, & principales

percioche egli sanſideratutte lecoſenaturali, & foprana

turali: & fetalcunodicefße, che le leggiciuili ancora con

federano ilmedeſimo ; dicendofi, che la ſcienzalegaleè

cognitionedelle cafe humaney diuines non fi deue cre

dere cheſia cognitionein quantoallanatura, G fostana

zaldro; ma piu tojłoin quanto che le leggi le ordinano,

diſpongano: Écoltre diciò principalmente conſidera

il Filoſofo Iddio Ottimo,et Maffimo; ilche non fanno le

leggi ciuili : Poi precedeperragion delfine ; perciochedå

la felica humana,attiua,&fpeculatiua: Espermolteal

treragioni auanzadi nobiltà il ciuile,come'referiſceFin

lippo Decionella.l.cum quid ſo-certum petatur,num.23.

le quali ſiponnouedere negli argomenti addotti infauo

re degli Artiſti : perciochetuttiipiuforriargometifuvi

fono tolti invirtù della Filoſofia ; non in uirtùdella

Acedicina; etuaglianocontrait ciuilemanocontrail ca

nonico.Si è poſto nelterza luogo il ciuile;ilqualeauanza

ſenzadubbioil Medico, percheilfuofine, & d'introdu

re la felicita ciuile;o regola le altre Artie tratta dica

fepiu nobili, che é principalmente la giuſtitia.Chepoi net

l’ultimo luogo ſiponga il medico non è daricercarne als

tra ragionediuerfa da quelle chefi ſonoaddottea demo

Atrare, cheil Canonico eccede in nobiltail Filofofo ,

il Filoſofo il Ciule, il Ciuileöffo Medico. Queſta de

terminatione efclude ta facoltà della Teologia , 6 della

ſcrittura Sacra , la qualedeve avanzaretutte le altre,

Si per
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japerlanaturadel ſoggetto fuo,il quale é ello Iddiosonde

Teologiasieveda b'os ucbeſignificaIddioset aóxos chefigni

fica fermones quali cheella finferimon diDio:Es e chia

na cofusche Iddio fiafuofozge!to ; percioche alui ſiridu

cono tuttele coſe trattate nella Teologias eſſendo che ſi

tratta primieramente di Dio ſecondo la ſuanatural per

feccione nella quale ſonocompreſii tre attributi delle tre

perſonediuine
spoiferagiona di luiin quanto chelafua

perfettione
riſplendenell'opere della creatione, delladi

Aintione,& ordinacione
delle creatures doue ſiuede prin.

cipalmente
l'attributo della omnipotenza

creando,

quello della fapienzadiſtinguendose
gouernando

: 6poi

Je tratta di lui in quanto che la ſua perfettione
riſplen

de nell'opera della reſtauratione
e della ſantificatio

.

ne ; done fiuede Lattributo della
bonsas miſericore

dia ,fecome nellareprobatione
dei dannatiſiuede lagiu

Artia : onde cutre le cafe trattati nellaTeologiaſi riducom

nonellacognitione di
. Dia Similmente è la padrona del

Falere ſcienzeper region del modo di conſiderarepion

certo, co piuperfecto;percioche tuttel'altreſcienze pren

dona la certezza lore.dal lume'naturale della ragione

humana; malaTeologia prendela fua.certezzadallu

mefuperiore dellafapienzaincreata, la qual,non pud

Girare circa iprincipii,nè circa de conclufuni.Poi pre

uedeper ragion delpine, offendo che'l fuo fineè la bean

titudine: eterna i oue il fine dell'altre ſcienze quero

rifguardanoil corpo humano,ouero la tranquillita temo

porales onde poßiamdire,ichela Teologiaananzadi di

Eee ii
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gnità tutte le ſcienzeſpeculatiue,& attiue:Juanza le

peculatiue ; percioche la lor nobiltà ſiprende dal foggeta

10,6 dal modo certode conſiderare ;e gia noi habbiam

ueduto,come ella ha ſoggetto perfettiſsimo,& modo di có

ſiderare certiſimo;Glimilmente auázaleattiue, lano

bilta ' delle qualiſi conſiderafecondola nobiltà delfinejet

giá noi babbiam ueduto, che eſſaha un fine nobilißimo.

Dunque haura il Tevlogo: il primoluogo fra tutte le

ſcienze:Et quandoiodico ilTeologozintendononcheegli

fra tinto un pocodellacognitionedella Teologia: macho

fra in quella facoltà eccellente ,& conſiderato in quan

so Teologo.Et perdare un ritratto,atuno ſpecchiadel uc

ro Teologo,ſecondo la imagine del quale poſſa ciaſcuna

wedere quanto ſi aukcini ; o quanto ſi allontani dalues

ro nome di Teologos id propongo ilReverendiſsimoscon

ſegnor FRA BERNARDO dI FRESNEDA', dels

l'Ordinedegli oſſeruantidiSan Francefco;il quale nel

La Dottrina Teologica eſtato ſemprein quella Religione,

quaſi unfermlaßimo campo , o un chiarifsumaSoleyfican

meſa é anco ſempre dimoſtrato nella bonta, omoicoftum,

mi;Onde meritamente è ſtato reputato degnodalla Mat

Städell'Inuītiſſimo Ré'FILIP P'o di effere fuo Confeffa

temaggiore, o conſigliero di guerras edi ſtato; 6

Vefçcuodi Cuenca: Chenuol conoſcere fe egli sbabbia al

ounafimilitudinedel ueró Teologorifguardi alla fua Des

trina , che fidimoſtra ueramente un uafo di lettione; 6

ueda,quanto egli ſi auicini al Alastro dellefentenzsches

allhora potremdireche confederato náfolamenteinquan

1
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tine ſono oggidi al mondo. Parimente quando ſidi

ce, che il Canoniſta precedea tuttiglialtri doppo il7'eo

logo,ſi deue intendere non ſolo conſiderandolo in quanto

canoniſta; main quanto uero Canonista, ſe come à di' no

Ari èil ReuerédiſsimoMoſignor PIETRO GASCA

Veſcouo di Seguenza,ſegnalatißimo non ſoloin lettere

de iCanonisma d'animo,d'ingegno etdi ualore. L'ifter

ſo fideuedire del Filofofo, il quale deue'bauer qualche ſe

militudine del Reuerendifsimo Monſignor OTTAVIA

NO PRECONI, Arciueſcouo digniſsimodi Palermo.

Sicomeanco il LeggiſtaCiuile deve approſſimarſi alla

perfeccione dell'Eccellente Signor Luca GIFVEN

TES d' Heredia ; o dell'Eccellente Signor VINCEN

zo PERCOLL Arluno, e l'altro al preſentedignißimo

Reggente del Regno di Sicilia appreffo S.M.CATÓLICA.

Etil uero Medico deue hauere per ſegno, Gſcopo l'Eco

cellete SignorGooANNIGVTIERREZ, ſpecchian

duſanella ſuadottrina, G bontadiuita ,per le qualiqua

lita' è stato eletto Protomedico di SuaMecha acquista

ta tanta auttorità , Greputatione alla medicina , che ſi

può dire, che egliſia unnuouoHippocrate. Sendo(come

Jie detta) tanta la dignita' della Teologia ,sella ba con

uenienza piu con l' Artista, che con il Leggiſta,fiche

ellafauna delle parti della Filoſofia ;non édubbio, che

Iz potra"direſemplicemente,chelArtiſta precede il Leg

gišta: Machi confidera bencella è non folamenteFilo
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fofia, ma la uera Filoſofia i percioches'è la Filoſofia co

gnitione delle coſe divine , & bumane,i detta fapien

za; chiara cofae, chela uera fapienza, o la uera ce

gnitione delle coſe diuine depende dalla Teologia. Et per

determinarepiu chiaramente,s'elladebba andare conla

Filoſofia , òcon le Leggii dico cheſeſiconſidera ilſogget

ta principale della Filofofia,è egli Iddio ,il quale econfi

derato dal Filofofo.come efficiente, come finedelleco

fe:Erſe conſideramo il finedella Filoſofia,diremu cb'egli

non è altroche la felicica humana ; la quales'è atriua,ſi

acquiſta per la Filoſofia attiua ; 6 -séppeculatiuafelici

så ; s'acquiſta per la Filoſofia ſpeculatiua , Se poiconſa

deriamoilſoggetta nG il fine della Teologia , uedremo,

the fonusimedefimis percioche ilſoggetzu(comes'è detto )ė

Iddio conſiderato come efficiente's eo creatore, come fi

me , alqualetende l'huomo'per laſua felicita : Ilſuofine

.poi è la felicità humana, la quale ſipuò acquiſtare nel

t'alēra uita in Gielo:Onde comunicano la Filoſofia ,G.la

Teologia nel fine,o nelſoggetto :E' uero,che ſono dife

renti nel mododi conſiderarla 7 percheſe benel'unase l'al

tra lo conſiderano in quanto efficiente, G in quanto fine;

nondimeno il Filoſofo tratta dilui cõ ragioni E iloſofiche

ritrouatecol uero lumenaturale,o il Teologo.netrak

ta con ragioni tejlogiche, feruendoſidel lume lopranasu

rale . Dunqueſacome il forgetto , il fine loro hanno

sconuenienza inſieme;diremo ancora , che ſiala Teologia

da porſiin compagnia della Filoſofia piu che delle. Leg

gi Ernon ualela inſtanza ,che patriafareilLeggifta,

dicendo
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dicendo che la Teologia ba'due parti; l'una ſpeculatiua,

o l'altra attiua ; Ochelafpeculatiua é cótenuta in quel

la parte , che domandiamoTevlogia, o facra Scrittura;

ol'attiua e' contenuta nelle leggicanoniche ; percioche fo

pigliamo l'origine di queste leggi
, la coſa di ch'elle tratta .

noil lor fine uedremo quátos'ingannanu.Creſcend
o
la

Chieſa di Dio furono diſpoſti in leii gradi, 6 gli ordini

conuenienti, 6 nafcendo controuerſia ; G liteper laC

pidita' delle emulationi de gli huominis era di necceßità,

che non bastando la legge Vangelica á conoſcerle , Gal

difcernerle , ſi trouaſſero
gli editti, G li Statuti de i Pon

tefici
, i quali ſi dimandano Canoni;accioche ſiconoſceffe

la diſtintione deigradi, & ordini Eccleſiaſtici, uliſa

peſſero,Gterminaſſero le liti
, 6 le controuerſie nate nel

laChieſa: Oltra di cio nafcendo permalignita diabolica

le hereſie, 6 gli errori per interpretare altramente la

Scrittura
fantada quello, che ricerca lo Spiritoſanto;fu

dibiſogno cheper hauere la uera cõfonanza della ſacra

Scrittura ſi introduceſfero queste prouifionida i Padri

fanticheripieni dello Spirito ſanto la interpretaſſero, e

fcacciaſſero gli errori o leherefie ;ilche fu fatto in quat

tro uniuerfaliConcilii. Da questoappare ,cheella ha di

verfo ſoggetto in un certomodo, diuerfo finedalla Teo

logia; percheellanonconfideraIddioſecondo la ſuanatu

ra,6ſecodo le ſue operationis mafolamente conſidera le

Scritture ſacremalamenteda altri eſpojte: Ghåperfine

il bene dell'huomo, in quátomeglio ſidipóga alla beatitu ;

dinefuperna:mano confiderela fuperna beatirudneef
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fentialmente;di modo, cheſebene ha qualchecóuenienzia

con la Teologia, e pero molto diferente: 6maggiarcönute

nienza ſi puòdire che habbi la Teologia cola Filoſofiai

che comunicano nelſoggetto , G nel fine; cheſeuorremo

intendere in queſta maniera lArtista accompagnatoca

ilTeologo, potremofacilmente direche l'Artiſtaeccede

il Leggiſtas coſi ilprimoluogoſarà del Teologo, il fes

condodel Canonico , il terzo del Filofofo , il quarto del

Giuile, Gil quinto del Medico; la profeſione del quale è

degna dimolto bonore , perla neceſita ſua, 6 perche ſi

uerſa circa a ſoggettosidegno,come é l'huomo: O tanto

piu, che laſanità del corpo éneceſſaria per laſanità del

l'animo ; ondeſe nonfoſſe l'arte del medico,peffe uolte

ſaria uana , Gindarno ogni altra ſcienza;6 per que

Sto gliantichi poſero nel numero de i Dei Eſculapio, il

quale fu inuentore dellaMedicina, & fu credutofigliuo

lo d'Apollo ; percbe (fecundoaltri). Apollo è inuento

se di effamedicina , forſe perche è un arte,che ſi ſeriedel

le uirtú delle berbe , pietre,& animali; 6 altreſimili co-,

ſe create ; delle quali Apollo ,che e' il Sole, con la calia

duadella refleßione deiſuoiraggi è cauſa uniuerfale:on

defendo caufa delle virtù de medicamenti ,paro che egli

ancora ſia inüencore, e cauſadellaMedicina : 6 per

che la virtùſuppone la cognitione del Medico; perciò al.

tri differoche Efculapio , qualene fu conoſcitore,fu egli

ancora inuentoredi queſta artei 6 merigo-effer dettofin,

gliuolo delSole. Questo ho iouoluto dire , acciochefico

nofcas chefe bene, lehabbiamo datol’ultimo luogo:non è

pero
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spero, che egli noſia degnu d'unſingolare honore poichetú

togioua,ocanto éſtato conoſciuto per meritevoledagli

Antichi. Evo

#
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RISPOSTA DE GLI ARGOMENTI

per laparte del Leggiſta ..
3

Su

Apos che habbiamo cercato di determina

re , ſecondo che perſuadela ragione, comeſi

possa dore, cheil Leggista preceda ,6 Co

me anco ſi poſſa intedere che l'Artiſta aná

Za in nobilea il profeſſor delle Leggi: Potremo uenire al

riſpondere a gliargomentidell’unase l'altra facoltà:accio

che ſi conujca,quanto uagliano. Et ueniamo prima agli

argomenti dei Leggiſti.

Diceua il primoargomento, Quella coſa è piu nobile,

che è piu antica : Mail Leggifta è piu antico , che non é

l'Artiſta i perche in Cielo fm punito Lucifero per mano

dell'Arcangelo Michele ſignificato per la giuſtitia ;line

qual punitioneargumetanatraſgreſsione di legge :Epoi

creatoſubito Adamoglifu data: la Legges nelqualsem

po non era medicina,non sfſendoinfermitainealtra ar

te,non ne esſendo biſogno;amaſsime laFiloſofia ,ſendo

ognicoſamanifefta alprimo huamo: dunqueilLego

çifta è più nubile . Posiam riſpondere; cheifela Legge

hebbe origine nella creatione degli Angioli,la Filoſofia,

cioè la fpeculationedelle cauſe,hebbe origine prima:efſen

do che il uiuente Iddig.contemplana ſe medeſimo,carila

Fff
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di tutte le coſe: Gſe la legge fü data ad Adamo,ſubito

che fu creato ; glifu anco data la Filoſofia prima; perche

nella creatione hebbe la cognitione di tutte lecoſe, o la

Speculatione di tutte le cauſe: E poi no uale la leggefu da

la prima ; adunque il Leggiſta bebbe prima origine ; per

croche il Leggiſta è quello , cheinterpreta la legge oſcura,

o non quelloche laporge : 6 ſi sà che la prima legge da

ta'ad Adamo era tanta manifeſta , che non haueua bi

ſogno d'interpretatione;masſimepercheAdamo conoſco

ua ogni coſa nelloſtatodellagratia.

Alſecondo argomento , ilquale era Quella coſa,che

bainuentore piu eccellente, é ella ancora piu eccellente:

Màl'inuentore delle Leggi datead Adamo fu'il poffen

se Iddio,e poia' PatriarchizodopoaMosè, & perciò

i legislatori antichi riduſſero le leggi ad alcun Dio , 6

maſšime a Gioue, Apollos 6 à Minerua : Má la fa

colta degli Artiſtihabauuto per inuencore gli huomini

istefsi., quali perfupplire aldifetto dellanajura fecondo

il loro biſogno,bannoritrouatele fcienze,o l'aru.jiri

riſponde,chefelaleggiyengonoda Dio, erferiferiſcono in

Dio:et lespeculationiancora delle cauſehebbero ilmede

ſimu inuentore in Adamo anzinon hebbero inuentore

alcuno,pigliádo la cognitione in Div di ſe ſteſ30:Etpor(co

mes'è detto) nonuale;le leggiſono da Dio,adunque le in

terpretation.di effe leggi ſono da Dio ; perche fono inuen

tioni d'huomini, per le uarie intelligenzedelle leggi per

pertroppoofcure.

Il medeſimoſipuò direal terzoargomento , che dice

ژ
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Ma : SébenHoleffealcun dires.cbelunae l'altra facolta '

weniſſe dall'ostejjo,inuentore ) cibe daDio; nondimeno

perche treſano leperſonediuine,o le leggi arguendo po.

senza , uengono dalPadre Omnipotente, GiArtiar

guendoSapienza, uengono dal Figliuolo fapiente; et per

che il Padre, ancora cheineflenzafiaegualealFigliuo

le , e nondimeno Superiore a lui,comebumanatos Segue,

che l'inuentoredelle leggiſia ſuperiore:Perche ifdarele:

leggié opera di potenza,6 ſipuoriferire al Padrema

lo interpretarele leggi, ilqualeèmoltodiuerſo dal darle,

arguefci fapienza:ecoſilointerpretare deleggi feipotra

ridure alla fapienzadelFigliuolo ancor bumanato:mà

in verità ancur chaomediatamente agni cofa.fra fara

parla fapienza w.condafapienza diDia inondimeno

immediatamente le interpretationidelle leggi, le ſcien

zehanng bauuso principioda glibuomini. Weiss

Erail quarto argomento . Quella facoltà , cheha

Suggetro piu nobilese ellaanco piunobile : Male Lego

gi hanno piu nobileſoggetto della facalea dell:Arrista:

adunqueforo pinnobili, Eschecale fua il lor foggettoap

pare; perche ragionano non fulamente delle coſe ciuilis

ma anco delle fpiritualınel Canmico,tanto pie che

iSanonifacricomunicano.con la Fealogias itche ftpad

angodira,che faccia la ciüileipercharagionando la Team

logia del peccato, il quale è contra la giuſtitia ,6 contra

leloggi; per cognitione deli peccatobiſognaancora fuga

porre quella delle leggis onde la Tralogia fuppaserá amma

co la ciuile.. Il quale euero argomento in quamcu,chęca...

Fff iiSliving
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tiene la ragione Canonica xiohe-come cola Ecclefiaftica,

www.comefcienza precedeil Filofofo; manon ualerebbe

ſeeneka:facoles dell'tuista , ſicontiene laTeologias.com

me pare.che ſefaccia: Et pecca l'argomento in quella par

te , que dice chelaTeologia , Claragion ciüile hanno con

wenienza perobeul Teologo parla del peccato,chefuppo

nola giuſtiza ,o leleggisma questa non èquella giuſti

tid,quella leggeciuile,diche eſiragionano :anzi elles

á la giuſtitia , O lalegge diuina: Et quando pur noleffe

roinštare, che la traſgreſsione delle lor leggifolepeccatus

iadireiche dlhora fi deſcriueffeilpeccato con delle parti

colaritàs che ſonopiu noie a noi,& non con quelleschede

feriaeno ta natura dieffo peccator cofi'anico fanno coloni

ro, che defcriuino deingiurie, comdire, che foncofa fac

ta contra le legge; percioche laingiuriariſguarda il uitio

di chi lafa ', Glauirre di quello,al qualee falta :Mai

l'avirske'il nitio Yono prinadelle Legii toſ läin

Sturza sedendeſcrita per conditione chetpofteriore alla

Just aidera l'u apiu-rosu anasema odvis wiwi

Sidiceua wel quinto argomento .Quella facoltà èpiše

mobile, obe bid piu nobil fine: Astáit finedelle leggie il be

midabia Republica; tuntuerjatevulifovie boi della faroksis

så degli artiſtiniai bènoparticularesfanando#Medico

phariicolarmente, & non uniuerfalvinente,el Hongemphasis

infezrandoitFiloſofo particolarinehee's ca pochico

Ei noi poßiarno riſpondere; che noňfono difereniigl'in

sexpresi della Legy dal Swedico,Udal Filoſofo: perche

inierpretamospartiodlarij o fot quandoddibiſogno or

perche
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perche da iparticolarinaſepoi gli uniuerſali , uenguria

a giouarepoi á gli univerfali della Republica :cofiil sie

dico fanandoi particolari, da'quali najcelurauerfale, rië

në egli ad eſſeregioueuolea'tuiti; Gil Filoſofo inſegnan

do a tutti i particolari alti all'imparare , quale pui con it

Sæpere ponnogioüare aglialtri, uiene ad effere di utilità

alla Republica.

Era il festo,Quellodal cui finenaſce effetto piu -nobile,

ſenzadubbio è piu nobile.Tali ſono iLeggiſti: percioche

ſi acquistano il titolo di Padre de gl'Imperadoristilno

me de' Sacerdoti,etcõ la loro facolia faglionoä turteledi

gnita', C'agradi, tal che ſotto la lor giurisdititone Sono?

JorropostigliArtiſti: 6 perciò dije Danielei chechi ?

indrizza moln allagiuſtitia, riſplendera comeflella net).

là perpetua eternita .La riſpoſta èyche questo argo

mencohaforza à di noſtrisJendo corrotti igiudiciidegli

huomini, i qualis'imaginano, che il gouernarefis opera

de iLeggifti ;& pure appare , che nelgouernare bifos

gñano molte altre coſe fuora deſleggifta ; angittfaperele

leggi è una delle minorparti per potere deciderecerie con

trouerſieparticolari s ilche puòanco fareuno, il quale fi

ſeruadell'equita', piu neceffaria al Prencipe, che il ſaper

le Leggi; O'ilquale habbi giuditio' naturale , ilcheſiue

de in tanrıPrentipi chegouernano gliſtari, oregmfen

za legge: ' Er importa moltopiu' la moral Filoſofia , che

la cognitione leggale: Per questo dunque la facoltà del

Leggistadmezo alledignita, honore, giurisdictionis

ma'nongià per ſua natura :Se poifonoderci Sacerdoti;
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Oltre che queſto nome ſihanno loro išteſiimpreßi,fiue

rifica ueramente del Canonico : Et all'auttorità di Dar

niel ſi dice , che egli non intele la giuſtitia contenuta nelle

leggi ſolamente ; mà quella di,cheragiona il Filoſofo mo

rale, le quali ſonouna medeſima; må il morale la confe

dera in uniuerfale, G in tutte le coſe; Gil Leggiſta la

reftringe particolarmente alle coſe ciuili.

Si diceua nell'Argomentoſettimo , che quella ſcien

za è puu perfetta, cheèfinita, e determinata;Mála ſcie

za leggale efiniça,o contenuta ne iſuoitermini ; perche

ſebene nafcano tutto'l giorno caſi nuqui ,& infiniti ,uiè

nondimeno una ragione delle leggi, ch'è finita : 6 la facol

tà dell' Artiſta è infinita, indeterminata, & per confen

guenteimperfetta ; ilche appare nella medicina,la qua

le non conoſcemolte infermicà, C nella-Fileſofia, la qual

le non conoſcendo molie cauſe, le riduce ad una uirtù oca

culia : 6percio la ſcienza Leggaleè piuperfeia . Siri

fponde , che la Filoſofia efinuta, y determinata, bauen

do i ſuoiprincipiicerti, 6 determinali, coi quali ſi può

conoſcereogni coſa principiata, in quantoſi estende laco

gnitione humana: 6 lo iftefo e della Medicina , nella

qualeſonben molticaſi d'infirmitàdifficițida etere cono

ſciuti;nõdimeno uiene ella in cognitionedi tutti quelli che

pono eſſere ſottopoſti alla cognizione dell'huomo:Neuale,

dire, cheilFiloſofo riduce alcune cauſe alle uirtùocculte;

percioche ſiè detto, che glibasta di conoſcere quanto pre

comprendere l'ingegno humano,6 non effendoegli obli

gato atrappaſſarela natura ſua .

Era
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Era l'ottauo argomento , che quella facoltà deue effe

repiu apprezzata , chegioua piu alla Republica : et che

-queſta è la leggale ; non potendo la Cittàftar ſenza leg

ge , G ſenzaminiſtri ; altramente'naſceriano infiniti di

Jordini, inconuenienze: ilche non ſi può dire della Fi

loſofia, o della Medicina ; perchefendo la Republica

fondata ſopra l'attioni,6 non fopra le fpeculationi,puo

ella ſtare ſenzala Filoſofia ; Geffendo altre uolte štati

per gran tempodiſcacciati iMedici d'alcuna Republica,

fié conoſciuto,comeella può stare ſenzaloro. Si può ri

spondere concedendo il molto gionamento, che uiene dalle

leggi, o dai Leggiſti; non perche l'utilità della legge non

fra diſtinta da quella de Leggiſti, naſcendo l'utilità loro

dallainterpretatione : 6 ſipuòdire che tutto ilgiouamě

to è per reprimere i cattiui ;oueJerutti foſſero Filoſofi,

uani ſarianoleleggi,Gleloro interpretationi: ne ual poi

dire chela Republica fia fondataſopra le attioni ; e per

ciò ſia inutile la Filoſofia; percheella contiene non ſolo

la fpeculatiua , malattiua:6ė chiara coſa, che nella

Republicanonſolo ui ha parte l'attiua ;maui hàancor

luogo la ſpeculatiua;fi comeſi uede nel titolo de Profef

foribus,o medicis.l.medicos,quanto ſiano premiati, o

apprezzati i Filoſofi ,.OMedicz da gl'Imperadori .

Il nono argometo era , Quella facoltàè piu degna,che

comeſuperiore, o architetonica diſpone l'altre, leor

dina nella Republica . Tale èla ſcienza leggale , quale

ordina le ſcienze,Garti, che coštituiſcono la facolia del

l'Artiſta.Adunque èella piu nobile .Etfidice,cheque
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fto non è ufficio del Leggiſta , o dell'interprete delle leg

gi;maè ufficio della Politica , quale è parte della Filoſo

fia attiua ; Gella è quella che ordina i magiſtrati, 6 di

pone le leggi. Dalche appare, che piu tosto la Filoſo

fia ordina , odiſpone nella Republica la facolta'del Leg

giſta :Oltra che,forſe no uale, Queſta facoltà diſpone, 6

ordina l'altre, adunque è piu nobile ; naſcendo lanobilas

piu dal ſoggetto ,6 dal fine: Et ſesa', che le ſpeculatius

Jono piu nobili delle attiue ; nondimeno la morale archite

-tunica diſpune nella Republica le ſpeculatiue.

All'ultimo argomento, che diceua, che il Leggifta è

furrogato nella natura diDiv ;perche hauendo primago

uernato il Signor Iddio ſino àNuè immediatamenteper

fefteff0, 6.poi permezo de Patriarchi; gouernopoiper

li Giudici ,come appare nel proprio librode i Giudici, i

quali non finoaltro, chei Dottori di leggi: Et olera di ciò

fi uede, che quando publicano una ſenienza,ſtannoin at

to di dignita ſedentiin tribunale. Si riſponde che il gouer

Mare è moltodiſtinto dall'interpretarele leggi, la quale in

terpretatione ela profeſion loro: 6 che i Giudici ancor

che poſſano e TereLeggisti, non ſono peròleggeştidi necef

fusa ; pero ſefonoſurrogati in luogodi Dio,questo non

auiere in quanto Leggišta ; perche altrimenti non porria

dar legge,gouernare, & giudicare,ſe non i Leggiſti: 0

pure i legislatori,ſonoſtati piu toſto Filoſofi: come ap .

pare di Solone , Licurgo, o altri infiniti: Eiſe pure uo

lejjero inštare di eſſere loro quegliga i quali ſi conuiene ſola

menie al guidicare;diremo che nonſipenne piu valere di

questo
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queſto argomentoſ cioè comeappare nel libro dei Giudi

ci) Iddio bagouernatoi ſuoipopoli per mezode i Giudi

ci , z qualiſono stati furrogatiin luogo di Dio, Gi Leg

giſti ſonoi Giudici ; adunque eßiſonoiſurrogati. Percio

che appare, che fu tolto il gouernoa'i Giudicida Iddio, et

datoad altre ſortidi perſone , cioè ai Rė, o ad altri di

mano in mano.; da queſto adunque appare,che non però

ſegue , che il Leggišta ſiapiu eccellente dell'Artiſta : 6

ſe purealcuno diqueſti argomenti ha forza,ualein uir

tü delCanonica , G ſeparando la Filoſofia dalla Teolo

gia .

RISPOSTA DE GLI ARGOMENTI

perla parte de gli Artiſti.

ON meno ſi ponno ſoluere gli Argomenti

fauoreuoli per gli Artiſti; de i quali il pris

močoche quella facolta ,cbeéfcienza,uince

quella , che none ſcienza : 6 quella, che

noné ſcienzaſpeculatiua,uincequella,che è attiua,Md.

la facoltà dell' Artiſta è ſcienza , confiderando le coſe

eterne :6 quella del Leggiſta non è ſcienzaconſideran

do le coſe corrottibili : 6 fepureèſcienza , è ſolamente,

attiua ; oue,quella dell' Artiſtaè ancora ſpeculatiua .

Adunque la facolta dell' Artista uince quella delLeg

gifta .Siriſponde , che quella del Leggiſta non conſidera

le coſe corrottibili; perche ſe bene ſiverificano leſue rego

le, Gicafi dei particolari ; nondimeno ſono le regole,

Gg &
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Gi caſi uniuerfali a' tutti ;oltra cheſono leſueragioni

uniuerfali: Quanto poi all'eſſere il Leggifta attiuo,6

l' Artistaſpeculatiua . Sidiceche queſtovaleconſiderso

doli in quantoprofeſſor idi ſcienze;må chi comprendera

le leggi canonichenon comeſcienze ,mà come Ecclefiafti

che;non e' dubbio che l'argomentonon haforza alcuna.

Ilſecondo argomento era,Laſcienzache haſoggetto

piu perfetto, ianco piu perfetta. Taleèquella dell som

tiſta ,laquale ha per ſoggettotutto il mondo, comeſipuò

uedere per induttione delle ſcienzeparticolari ,6 ragio

na fin di Dio : 6 le leggi hanno per ſoggetto l'huomociui

le. Adunque la ſcienza degli Artiſti e' piu perfetta.

La riſpoſta è ,che le leggiragionano dell'huomociuile,o

non ſolqueſto; maanco dell'huomoChriſtiana, piglian

do le leggi Canoniche ; e' percio'ragionano anco diDio, et

con modo piu eccellente, che non foi la Filoſofia, ragio

nandoneeccleſiaſticamente.

: Si diceua nelterzo argomento ,che quella ſcienza,la

qualehaproue piucertezé piudegna :6 che tale e la

ſcienzadell'Artistariſpetto a quella del Leggiſta;per

cioche'ella ſiferuedelle dimostrationi, G le leggi fiferuo

no di ragioni probabili : O non ual dire, che anco le raa

groni delle leggefono neceßarie ; perche deueno eſſere pro

portionarii mezia quello , che ſi proua , che è contingen

te. Alla quale ſiriſponde , che le ragioni delleleggifo.

no neceſſarie, ma non ſemplicemente;perciocheſi ritroua

no ancodemoſtrationi nella Filoſofia , che ſono neceſa

rie riſtrette a i lor tempi, 6 alle lorcaufe non impedin

te ; ſi

1
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teiſe.come diciamo, cheſipuò dimoſtrare l'Eccliſſe della

Lúna,ancor che ella non fia concluſione neceſſariaſempli

cemente . Cofi parimentefonole ragionidelle leggi nece

Jarie riſpetto al tempo ,Galluogo:Etfe fidice, che elle

denono eſſereproportionate áquello, che
ſiproua,che e

contingente s dicoche quello , che é contingente,poßiamo

confiderarlo in duo modi s ouero riſpetto al ſuoagentejoue

ro riſpetto alle regole, 6alleleggi; comeanco la infermi

sa è contingente alſuoſoggetto ; mà riſguarda le regole

della Medicinaneceſariamente : 6 coſ i caſi delle lego

giſe feriferiſconoalle leggi,ſono uniuerfali
, ſe ſiriferiſco

no aquelli cheſonoſottopoſti a loro,ſono contingenti.

:: ill quartoargomento diceua , chequellafacolta' è piu

nobile schehafin piu nobile : 6 che è tale la facolta'del

PArtiſta, il fin della quale in quanto all'attiua, è d'intro

durre le virtù, &fcacciare il uitio, non per timore della

pena;mà perftudio, 6 habito ; &quanto alla ſpecula

tiua,dà lacognitione naturale , o ſopranaturale. Tale

nonè quella delle leggi; perchefe beneintroduce la uirti,

Oſcaccia il uitio , lo faper timore, 6 ſolamente quan

to all'effetto,nõ quanto all'affetto; o no dá cognitione del

le coſenaturali,6ſopranaturali. Sipuò dire, che le leg

gi introducono le uirtù , 6ſcaccianoil uitio per timore,

riſpetto ſolamente à i cattiui, a ' quali ne anco puògious.

relArtiſta; mà riſpetto ai buoni,ſcoprendo il male, 6

il bene, puòfarl'uno, e l'altro per amore: 6 ſe benefan

none i catriui effetto nell'eftrinſeco, G non nell'intrinſe

60 ; fanno loroalmeno tanto digionamento che li diſpon

G&g ii
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gono a poterſi
.(riguardandoſidagli atti uitioſi) acquiſta

re facilmente un'babito contrario: Si come in un'anima

Chriſtianaſi deue deſiderare primieramente il timor filia

de , riſpettoalla bontàdi Dio: ma quandonon uiſia ilti

mor filiale,nôè ſe nõ utile il feruile; perciochea poco a pa

co la diſpone à quel timor filialedeſiderabile.Oliradiciò,

le leggidanno cognitione delle coſe humane, & diuine,fi

come appare perla definitione dellafoienza leggale ; non

dimeno ſipuòdire, o meglio che quanto alla partede i

Canonidanno ueramente cognitionedelle coſe diuine.

; Il quinto argomento era, Che quella ſcienza,la quale

conſidera il tutto , G è ſubalternante, é piu eccellente di

quella, che conſidera una parte, oche èfubalternata :

Malaſcienza dell'artiſtaconſidera il tutto, contenendo

la ſcienzeſpeculatiua , G attina : G per conſeguente è

ſubalternante ; G quella delleleggi conſidera una parte

Herſandoſi circa auna parte della Rolitica ,che parte

della attiua folamente : Adunque quella dell' _Artiſta

piueccellente. Potremo riſpondere , che l'argomento non

uale,quando quellaſcienza, che conſidera una parte fo

la ,la conſideraffe con unmodo piueccellente , 6 piune

bile;ſi comefanno leleggi Canoniche, quali conſiderana

quello,circa a chefu uerſano,con mudo aſſai piu nobile del

la Filoſofia; che elle nonſono in tuttofubalternate ale

la Politica , maalla Politica Christiana,la quale in quã

10, che è ciuile,è fubalternata alla Filoſofia morale:ma in

quanto,cheè Chriſtiana , èfubalternata alla Teologiain

quelmodo però , chefièdetto nel diſcorſo.

Era
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ih Era ilfesto argoméco, Che quella facolta delleeller plu

pregiata

iatadanoi,che ci fai piu fomiliaDio: e che tale lafi

loſofia;perchebu Iddio la cognitione contemplatiu
a,cat

tiua,G la Filoſofia è contemplatina,o atriua: má le leggi

fono ſolamente attiue: Adunquela Filoſofia ci fa piu fa.

milia Dio è da eſſere piu pregiata nel qualeſi riſpo

de,che ciò èuero conſiderandoLuna e l'altra , comeſcien

zejNondimenoſepotriaancodire chefendo lacontempla

tionedi Dio tale, cheper conoſcere fefteſſo buonoſiestende

alle attioni , Galgionare,piu cifannoa luifimilile leggi,

quali contemplano perle attioni,ciper il giouamento:Ma

piu veramentepoßiamodire cheelle ci fanino ſimili a Dio

perle leggi Canoniche lequali defpongono l'uomo Chri

Stiano allafelicità eterna due giuntipergratia contemplar

do Iddio,G inluiogni cofa,Jiamoaluifimilißimi.

1. Alſettimo,Quelloche rimediaall'animo, Galcorpos

è più degno diquellocherimedia all'animofolameter måla

facolcá degli Artiſtirimedia all'animo con la Filoſofia ,

et al corpo,con la Medicind; le leggi non ponno rimedia

reſenon all'animo introducendo le uirtú : Seguita adonque

che lafacoltà dell'Artista fra piudegna. Sidice, che può

efferefalſaquella maggiore
propoſitione,quádoquella,cha

rimedia all'animofolamente gli rimedia conunmodopin

degno che non fa quella cherimedia l'uno,Eil'altro,fico

mefannole leggi Canoniche
riſpettoallaFiloſofia: et poi fa.

pui dire anco ,chele leggino ſolamiterimediano all'animo,

máinſieme xal corpo in un certo modospreferuádo la Cir

ta da gli bomicidii , dalle ingiurie , 6 daaltri danni del

corpo. :****
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Et all ottauoargomento:Che quello cheapportepiu di

letto per eſſere ſegnodidare maggiorperfectionc,épiu per:

fetto:Taleloſtudio della Filoſofia riſpetto alleleggi: A dú

que é egli piu perfetto , Deremo: chelo studio diFiloſofia

apporra piu diletto in quanto ſcienzasmáinquanto cogni

tione,cheſi aſpettialChriſtiano, pinn'apporta la leggeca

monica , diſponendo l'anima allafelicitàeterna : e poi fiue

de, che lo ſtudio della Meteora tra tutti i libri della Filoſo

franaturaleediletteuoliſsimo ; & nondimeno non è il pim

nobile libro naturale : ớ la cognitione dell' Aftrologia edi

molto piu diletto chela Metafiſica's nondimenonon è ella

piu nobile facoltà . Láondenonual dare lo ſtudio di Fila

ſofia è di piu diletto ; adunque e da piu perfections.

Il nono argomentocontenendomolte partidiceuacheno

bauendobiſogno il Filofofo del Leggištanella cognitiones

bauendo perfe fteſfolafpeculatiua,et attiua 6effendo ta

le , cheſe tuttifoſimoFiloſofi nonfariano di biſogno le leg

gi , perchefarefsimotutti buonis & effendoſtate trouate la

leggi perneceſſita ', la Filoſofia naturalmente; o alfin

nefendoStatoil Filoſofo l'inuentore;& la cauſadelleleggio

ſeguita, che potendo egli Stare ſenza il Leggita ,ma il

Leggifta non potendoftareſenzalui,fra egli digran lunga

moltopiudel Leggifta perfetto.Siriſponde,che'l Filoſofe

non ha di biſognodel Leggiftanella cognitione,comeſcienti

fico: máſi bene comeChriſtiano per leCanonichesG CO

mePolitico per la legge ciuilesſi come anco.ba dibiſogno del

Medico,comehumano,naturale:poifebenfoßimo tutti

filoſofi; non feguita , cbo.non uifolje dibifugno anco delle

leggi; perche non puo effere,chel Filoſofonon ſia ciuile,o

per

1
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per cóſeguentenā habbidebiſogno delle leggi ciuili,et effen

do Chriſtiano nonhabbi biſogno delle Canoniche . Oltra di

có fidiceua , che le leggi ſono statetrouate, perneceßita' de

i cattiui,&non naturalmente ; il che quandofoffeuero,fa

riaſegno, che nofariano statele leggi della Filoſofia, dico

coſi:percheſempre e' stato biſognodileggi; ilcbeſiuede fin

nella creazione delprimohuomo: oltra che lanatura ifteffa

dà le fueleggi,ſopra le quali poi ſonoſt
atefondate l'altre.

Vltimaméte fidiceche i Filoſofi ſono ſtati i primi inuétori

delle leggi ciuili ; ma non delle canoniche, delle quali inuen

tore è ſtato il fantiſsimo Pontefice ,affai piu degno inuento

re diqualunque Filoſofo folegiamai.

l'ultimo quale era,chequellafacoltà è piuperfet

tá, cheèpiupermanéte di quellach'è uaria :Maquella del

l'Artiſta e permanente,eſſendofondata ſopra mezine

ceſſarii;et le leggiſono uarie,ſecondo la narietà de i luoghi,

6dei tempi:6perciò quella dell' Artiſta è piu perfetta.

Diremo, che non per questoſeguita , che ſi poſſa domanda

re lafacoltà delle leggi uaria ;ancor cheſi muti ſecondo i

luoghi, 6 ſecondoi tempi; percioche la Medicina,ancor

che ſia la ſua cognitionecerta, 6 permanente cuntenuta

ne i ſuoiprincipii,o nelle ſueregole , pare che uariiseffen

do che uarianoi medicamenti, ſecodo la diuerſità delle com

pleßioni,dell’etade i tempi, de i luoghi, o delle occaſionis

ö nondimenoſempre e la medeſima, 6 non uaria mai.

Coſi le leggi contenute neiloro principii,6 nelle loro regar

le pare,cheuarii ſecondo la diuerſità de i luoghi, G tem

pii o nondimeno
ſtàſempreferma la medeſima ragione:

ial che ſipuò direchele leggiſono permanenti non meno,
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che ſia lafacoltà dell Artista nelle ſueragioni:

Queſtefono ſtateleriſpoſte degli argomenti fauoreuolia

gli Artiſti;i qualiſeconſideriamo bene,nelle lorofolution
i

confermano quello, chehabbiamo dettoneldiſcorſopercio

cheſono toltelefolutioni dal Canonico contra il Filoſofo,et

fi uerificanogliargomenti delFiloſofo contra alciuile: 6

ſempre fie
conſiderata la facolta dell'Artiſta ſepais

rata dalla Teologia , che uolendola unirefeco,come

pareche ſipoſſahaueriano hauute le ragioni 1.1

ſempre maggioreforzy, fi faria ue

duto chiaramente, chel'Arti- li .

Stauince il Leggiſtao i
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